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^ i E M O EL I 

STVDIOSI V 

J > • . . . I 

Della Mortificationc. 
; ; ehriftiana., 

* Accrefcimento 
({uale ho rijò-^ 
luto di fare i 
quefla piccioU 
Operetta delU 
I tnortiiicatione chriHiana > c^^ 
[ già alcuni ami lafciai vjcire 
alia Stampa i Più per com-^ 
piacere alla volontà d' altri ^ 
che perfòdisfare alla mia , da 
due caufi principalmente di^ 

f ènde : wna è , f importane/* 
tkttamàt^tia^ciecasìfiare^ 




S« ìmperfem t falm i;la ; 

^Scolta di pn^ktticarla per la 
ymtttone 4elfenfo -^che come , 

te refi/le; e feiene^nù-p ftd^ \ 

mlheiire i che mn mancano \ 

libri di ej({uifitA dottrma , & | 
f delti concetti y cie dfjfdfa^^ 
mente trattóre di^ueBone"^ 
erario argomento ;Jt che»e \ 

^uaft JepeUit$ >-;f ^uèfia ft^ i 
kmda tral^ìar!^ : tm4ida \ 
ter dire ejmllo^y che fento y- di^ i 
yò y che as^h quem penfier^ \ 

jin^^tòftiimloalkpemH 
perche ho d^egnato fàflpredl 

4ajciare ogmtrmatojec^f^ 
difenienx^e , hopìofo d! /»i*f ; 

Ù^T.nmettendmi^:ììi^ki\^M 
' gì a fino Hampm. tuttà^xé 
fiBampanoy froj^fiand^^^ 

cgni fimmJil/irtà§<éKÌi' fMi 
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fio mifpn^fpigrtato > 'cme^ ' 

/èmpiicepranica^i o m4n:ZK^ 
manuale > o memoriale cofih*. 
fendiofo fer effettuare con Brt^ 
Uftà , éfacilMinpeme teffer-^ 
citÌQ quotidiano della morti^ 

J' catione sperò fi potrà legger t 
^ qualfiuolUa, pttfima cork 
p^cofiéìko Jen^a pregiuJ^tilk 
ik tempo» ò di negotf, mirane 
dè 't'O^ 'vna femplice occhiata» 
H^^^H:^apù ÀfRinUb m ^ 
punti facili fftmi co^ ragioid_^ 
Ir^Hh •mirali frdimte. 

Ha ^ìiHwentMfff reffa , da^^ 
fk \occufione ' aU^muUem di 
bénéfenetrarey & alla v^im* , 
tàdi prontamente.ahhraccéa^ 
re quanto ricerca il debito del^ 
la mortificatiom chriHiana : 
mde fi potrà dedurre "vna 
chiara , e f pianata introdut-^ 
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coffo(ii C /ro IP voltimi do$i^ 
mente @r eleSantemeittè^dir 

iat materia comfoHi . 
peBo fi predano i Lettori » che; 
mentre ledendo {uejli PocH 
Sfcorfi vi noteranno dentri^, 

«ti tpxciiar e doi attimi 
^.kdùmU^ mi^ dì compatirà. 
sH'imper/miam d^u^^fo% 

pan il gti^(tQ , che vorebl^^ 
^intelletto ; jtfe poi fi d>^nafì{ 
Jerù di^aamma^larh^J^ 
ndhjkemmmi^ fi protré-\ 
hnùofftmmre^ iamtlopi/i 
. tmAfharitkimmH^nim\ 

- ■ ' • . %. - » \ ^ * ' »* # 
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PRIMA PARTE 

DELLA 

MORTIFICATIONE 

CHRISTIANA. 

CHE COSA SlAy IL FìNEt^^ 
^li Egitti > la Diuifinii dd 
TrattMts» 

i'EfTcrcirio della chriAia* 
na mortifìcarione è il fon 
damenro della virafpin- 

tuale t nel quale rhuomo 

non fi vccide » nè realmente fi dà 
la morte: perche così farebbe em- 
pio homicida di fé flcffo , mà ben 
temperando la fouerchia viuezza 
del cerpoj e dell'anima con atri ma« 
lageuoli > e contrari j per amor di 
Dio , in vn certo modo impropria* 
inente fi dice morto> e propriamen<v 
te mortificato . Il fine della morti^ 
ficatione è render l'huomo tutto é 
totalmente fogetto à Dio > eoa le* 




« ' A4 vare 
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% ^ A/attuale 
*ftre j^iinpedrmentl che fi f rouano» 
dentro , e fuor nella carne , e nello 
^kito» Gl'effe rei fono molti, mà 
quattro |)rincipali cioè humilrà» 
ùbaàwDZa , patienza , e purità ,-the 
fono come quattro rote, chefacil- 
•menre girano l'huorao nel fenciero 
<iclfa^£rff tUoiMt (uaogclic;!^ come 
<|(f ciò ne Haano dato ©Seropio «utti 
i Santi « hjUiendo> imparato queftft 
dottrina dai Maeftrcc Saiuator^ 
del Mond&j che non-folamenre l 'hà 
itifegnaca c^n le parole , ma quel 
ch*iffi^fftf ) «irrenticara con .l*ef- 
fempio . La diuili<mepoi 4i quefio 
breoe Tfattaro contiene tre parti ♦ 
la priiDa delia morrifieationie di tut»^ 
toi'koomo , cioè dell'anima con It 
file potenze fopcriori , & inferioii , 
éc del corpo con i (boi fénrimenrt 
imemi , ik e^^tti, la IWeada dcHt 
IrulU'v^tali , e faporofi allo rpiricó 
che dalla mortificatioiie ù^potCsao 
raccogliere . la terza dclli motigi ai- 
la prarrica delia roortilic«cif>ne Cft» 
uati da varie confiderationi intorno 
«Ha oarura « qualità j '<e propricti 
deirhuomo, prima come huofnai 
poi cóin« duiftiano • 

. - 
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DfUa Mortìfie^tthne . ^' 

ìLA MORT ì€ icat ionb 

• ' dtU'/nteUttto , 



* « 



'Intelletto il quale fuol'enTcrc ^i^f"^ 
if narqtalirricnte amico della cu-moniScac 
jfirà-, ftima fuperbadi (e ftelfo, j"»"»^ 
giódicio temeràirio airrai » imocoo g^^*^ 
». quefti eccelli fi déue mortificare, stima di Cé 

^ altrui • 

pere/O nouelle * o cole impertineti- * Rimedir 
riS fatti ahrai Pcima fi édsi al 'còtra la cu 
lontanare dalie occàfìoni > 1 eguali SSÌS!^ 
ftHioH fomite d'ogni mafe'*fuggen»' 
<k» cautamente il luogo ^ la compa- 
gnia* i-I vedere, òfciitì re cofa che 
potefle eccitare qucfto vitio : poi fé 
ptbr cafo s'incorreffe alla fproi/lfté 
ih qualche fimil'occaOone» air^iara- 
blfogna metter mano all'armi pt'r 
ditfenderfiyquaiiro fia polfibile : co*' 
me farcbbé alla cognitione del periti 
colo » nei quale fiamo^ vn^ombar* 
rimento gencrofo per non ci&r vin* 
ti s é vna breue inoòt^^ione del Oi< 
omo aiuto , c fe per nòftra miferi» 
teilafliffio Superati con hauere pa^ 
feiuta vnà> ò più vol.te quefta vuio-^ 
fii cerio>fìtà > fubitt» rititì^iiioci k ri^ 
eonofcere quell'errore dete0ando-» 

lo^t.difcacciandoluifin t^cb^-clit 
^ A ; con 



ti .li 



Digitized by Google 



10 Aé4H»^$ * * 

eoa vergogna ce ne refti imprelfi» 
vn'odio mortale . Finalmente per- 
che il delinquente non deue andar* 
fene Tciiza pena» habbiamo à ripcen 
dec*«c«ftig^ l'inreUecco: 0 ripcen^ 
4e confaci! vedere j che con Uqu* 
tiofità-efire fuora diCaia iiia* oue 
deue accendcr'alli propri/ negotij.» 
difordina tutto fe fteilo » u rende in« 
habil'all'oficio che ha » Ci cie^ie 
di milk cure vane, Se dirdicetiF&li«r 
Caftjg^ poi coi frenarlo per alcu*^ ^ 
ne volte dall'intendere cofe lecite » 
che egli vorrebbe « con £m:1o 
re core parimente lecite, che noo 
vorcbbe, con frequenuro.ia ^om<f 
pagnia di qualche compagno fe* 
4ei&» amarore della ooftu pMfec« 
rione, che fpeflfo ci rimprouen que- 

fto. vuipt 6 chiaiiM^doc\,con zQl»: 
dicharicà fraterna curioir,Vi facci. 
lniy aia m <iPtc' lurbare. r 6c .irP^BM^' 
mente a^rpifire. ;i. /« 

^•Bifogna ancora moftifiéafc Udìi- 
perbu dell'onteiletco, coiiu^ft èdet-^ 
tonel leceodo luògo « la quale per 
ciTere ^roppo'.radicata ricerca d^ noi 
maggior icolfa» e fatica più diligen- 
te^ • A pena i'huomo comincia à 
Cbruicfi della ragione , che di queAo 
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ftffip% Maqudloch@èpeggiouU. 
mente s'ingagliardiCce » che ogniy 
^cao guadagoa notabirAcci:€/ci«*. 
Oìcnco . chi poreflc diftiotamenre. 
vedere i difcgm* le lpeani&e;»k'Pfe>.< 
tenfìom che nel ceruello de)rhuo% 
oiojQal tonificato quafi eoo fiiC«i 
ce0iuo germoglio vanno puUulan'^ 
4o > ceno eh« rdlacel>b« non iMDft 
atrerico,chemerauigliaro« . /. 
. Qual reaiedio dunque ì lahò pea ^^^p 

iato che tu(taqueftaftima rupecha«Mtbiadcìl 
& akict* di noi ftei&mfco dtlk i^ymàkm 

€a cogoidone* elle habbiamo della 
natura Qoftra > e di Dio : però bifo^ 

goa fcacciarectl igooranzayftudjaair 
do di conofcere noi« e Dio mfìeme t< 
Cile coia è l'hfioiBo ì Qual jnstcoa* 
Tiltà^bruttezzatfordidezza no fì rroi» 
ua linchinia neirhuoDio ì ò 6^9m$ 
ùdcvì nel corposo nell'anima fi irow 
«a pif no d'm6mù mali di pcaa « t 
di colpa : hà in ogni parte imil««c<4 
cafittni fiKgcpti di ttmSàt^im 
Itumiiiatìonea fc l»en'a|^ce f U'oéebi 
per vedette. ( «edita «emeraria» 
mente pcniàre^ clic egli fiaquaiche 
gran cofiL«>} Q^al iondamemo hà 
qucfto vanoj e foUe pcnfieroHef m 
non altro à parei anio che quella 
«ella fk aggira iieMl^inaginaciflBe # 

A 6 vn 
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V fi Manuale 
ym poiitretro addoroienraco fnentfC 
il fogna di efTcre vn Prencipe » ò 
MarcheTe : cho quando (ì rifueglia 
rrouad nudo , ò coperto di Aracci 
Ctoza prouiiìone di quello ch€ ne» 
ceiTariamence gli bifogna. Impari 
<)y nq ue i bén conofcer i« fte0R>»c he 
fc huiniliato,ò<: confuro non fì fe^ 
|^rc«' viHO ntl Sepolcro delie Tue < 
impeifcttioni 9 dicafi« che quello » 
^ cbeìo jicofion iia vero : ÌAà fe poi 
' . '..'alzagli occhi al Cielo > e contea»* 
L>. ..{..':pia Dio quel Signore d'infinita Mae 

* Creatore , e Gauecnarore <iet 
Mondo» dacui hé'riceàUtoFeirecey 
e quanto d bene hà^iò puàhauec^^ 
nel corpo > e neiranima^in quiefta > e 

. peiraltra Vita» come fpauentato e 
fauedutonon metterà la faccia fo* 
i^a la tetra-i confeffandof • «he 
folameme è indegno di rifguardare 
il Sol«si»Liiiia 9 eieScelk fifeacuie . 
tantonobilic rifplendenti mà che 
liiMi mcrita'>clie»la più vile creatila 
ietta lo foccorra : elTcndo «he egli 
co^4aata8ieorc ricmiofte , e feroc 
il fouuno Cieatote9.an2i ogn'hora 
coa^ nulle ficcati fopechamcait j 
l'offendo • Gioua per mortij&care 
quefio vttio efpoifoipedb al Signo* 

te oeU'^tatiéne r che ci 

'ii'-t • -e >A. dia 
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DtSa Mortificktiont . 13 
Si acmi necefiGuTie pe{ vccicierlo » 
ouero fepclirlo folto la Croce di 
Cbrifto crecefiiìb. »- confid^randò 
che egli prefe -quella compailione*» 
Dòte figura di peccacoce per confuo 
(kc la noftu fuperbia j oue.ro fuggi-i 
rtroccafionid'cflfcrhonorati *« lùh» 
dati i ouero piantare neiranima no* 
Ara vn rribonale j oue ftde'VAjGiiK» 
dice «che^onrinuameme facci giu« 
ftiria 4 dando à Dio il bene > la glow 
eia • l'tìflaltatione « & à noi |i peccai 
ti , la confufìonej &r il caAigo : ouo« 
roprafcicare eflercirii baili > e dif^i 
preggiari con renouarela memoria» 
che quelli fono proprkuneme noCk 
rri ouero dimandare al Padre fpìf 
ficuale ^qualche inornficatioiie 9 il 



terra» riconofcendofi die -fiamo tee* 
ra : ouero conuerfare con perfone 
dyi rpitito honuiere manfueto; die» 
ro andare à i fepolcri » oue fono Cet 
fKilcri corpi de imomini grandi in» 
gegpofi» e letterati » Si imparare ia 
quelle icooleqiitfta vera filofpfia » 
che iiamo poluer'è cenere ^ oucco 
diftinguer'alcuni punti da meditare 
che ci diano materia di fcatderc 
quafìpervna fcala nel pozzo pro4 

> ouero 
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ouero raimnenrarfì rprflfo i cbe 
mine cidtftfe la fei^erbia il primo 
i^ugelQ con i Tuoi fcguaci • & il 
IBM>liiioj&a capo <ji cotri noi : 
so portaifì al collo fcritti in vna caCr 
ta i mali grauifiùni » che parrotifc* 
quefta vipera vetestDra dtUa fupes» 
bia intcllermale ; come fono pcnfie-, 

ci vani » c coofufi« diiiiactione con» 
tinua«dure2za di cuore «refifteoza 
alle bitonfi ini^tfatiooi « Aato i»* 
compari bile con la Diuina gratia « 
dirprcggiod«llie£ferGÌtj j fpicitttaita 
incapacità della difciplina chriftia-r 
fia«Q4ii>» ciiife» ceiMcsuQni » maum 
SQocacioni « e finaUnenre x\ini quei 
ttcai «elle peggiori fi polfonoim** 
f inare per rendere rhuomo odiof^ 
èi>io »^ alle creatore » per bandtf^ 

lo dal PacAdiTp » c confinari ali'J^ 
aerao* 

' lUfiaJamoroficarioiifi «kigittdi* 
€Ìo « ciMoe vitimo regiftro per bene 
aiC€ordaceÌ*inrcUeif09la quale è taa» 
topmnecciTàriajquantoé maggior 
la frequcusa ài qoeAo vii io malct» 
flerro » che come da Madre nafce 
iUUa riipert»ia«di cui poco £ìlkab» 
|)iamo ragionato : perche menrrc 
l'iuiOMo MMiaghito 4i re.ilitfo* 

^ . . . . , / . « Digiiized by GoogI 



AHI > và ftioccAfncnre peofando « et 
dif<%nando j eccolo ranco inalzato, 
fopra gli' alcci che giudica, le loco . 
opecacioni » come fc propriamentf» 
n'itaiK^edomioio » ò giuciCditcioo^ 
da Diodelt^gau » ^amuaCouente à 
tal ftato di cecità che in quello clM» 
Qoodaona ilproifiino , egli H crouai 
più colpeiiole de glViitti *> e pus« 
Qoafea'auuede* 

I rimedi j contea qpeftovitio (b^iiaffle<K;« 
«omolci* oltre quelli che fono 
«nnati contra la Cupéctoi^ il pfiinog^*"*^ 
^ » intender bepe • e ricordacfeno^ 
fpedb> che Dio non ci hà dato il gitt^ 
dicio pergiiidicaceakii : Mà(bla«i» 
mente per giudicare noi fteifi » 6c fe 
à quefto fineie ne woaBtmoùitmsAm 
vedremo che non ci auanzerà reai4 
po di occuparlo >a akri. S e cond i 
peniare che quefto è o£Scio pro4 
prio di Dio $ qual noi ofièndiaind 
grauemente«qoandQ t/emerariameo» 
te habÉMamo ardie# di vfitfpacl»^ 
Terzo che giudicando il prolUmo » 
e cenfucando le (ne atrioni j pigliasiii 
aio vn peto che non potiamo foft^* 
«ere > cioè > di viràfanca^ 3e. incdXii 
pata^ Quarto che g uaftiame U ^ 
colti giudicatiua con quefto vànoii 
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per noAco jaterciTe fe ne vogtiamtfP 
fecuirci notici Ccrue più di quello» 
dlieia Vii gire^s e &61aro cokeUot 
per tagliare* Quinto che ci rendia»- 
ftoodiofi-fèdii « <^ci conoTcoiM)» 
c quelli che di fiouo comminciano- 
àconelberci > fuggónó ik noi {»én»'' 
tiridi bauercj anco la prima volta' 
^cAiri; ^fto gioua motto tlcon^' 
derare fiflamenceil giudiciodiDio*: 
. il quale ogn'hora dobbiamo teme. 
; re> che però preparandoci per t&%p 
giudicati non ciauanzerà tempo di» 
g iudic a re > • Settimo tenere v tua 44 
"tfognirione di qualche noftra im<-( 
ipetfettjone più riteiiantedeU'altr«^ 
e^uando ci alfalta la tentatione di 
tweccitarequéftoatto giudiciale v<r- 
io alcuno > reprimerla fubito> riti» 
Mod» il g iiidicfo fopra queli*ia>peci^>' 
iottipne andare ptniaiido che il 
CsmpagfÉ» non ^lià , e clic ipcrò è 
ait^lior di noi • Ortauo ,icoprir4o( 
per offflMCD capiitie « ^ inftante«> 
Siente.Belle condiane orationi dt« 
mfinJiiiaeà Noftco Signore forz«> 
per («pesarlo : e quando la mattina 
vleuiamu dal lerro »òvì andiamo 
ftia j oonAsruarci m falche cc^ 
<|uefto aucrrimento^quafi vna me^ 

nonatonàN f hfilnibbitinroà minÉ 
■ ^ cer€ 



DeS4 Mortificétione^ *'fy 
ei^equeftaperuerfa inclinanonedi - 
giudicare temerariamente . Nono» 
pregare il Padre noftro fpirìrualèy 
che ci dia qualche particolar rime'* 
dìOtò fé fi trouaiTe vn 'amico fedele* 
t zelante del noftro bene • far patcd 
con lui j che rrart andò con noi ancd 
per poco fpacio di cempojCi ripren«* 
delfe 4 ò auertiffe « chebifogna hor»- 
mai lafciase la pracrica del giudicio- 
temerario. Decimoidoppocomef*! 
Ib rettore &ipe-9«aklic pcaicenzaì 
come farebbe humiliarfì à quelli 
petrona»iiQii fcoprendo peròcofii 
Alcuna r e parlare io inanieragoffa« 
aicme » e q«tó Asia pnpofito, clie 
dia ci giudichi di poco ceruello • 
Hòrt eutodbaftì kitoraD alla hioi> 
tificarione deU'iocelletca , circ'alla 
quale nafce queAft'iiabio • Si èdet* 
to , che rmceliecco hà da riprendere 
ft elfo «giudicare > condannare , 6£ 
ùtaiti cofe* onde come chi riprea*^r^ ,.r 
de j giudica 9 condanna , deue «(Ter 
idiftinco da chi è riprefo » giudicai * 
cat o , e condannato , in quel modo i 
à puaco che rocchio vede altri i mà 
feftciTonon può vedere; così pa* ) 
re» che i'incellecro po£(à lare que* 
fti offici j con altri >inà non con fé " • ' 
Itedu i mowia aoB CI dcfic \ l 

*■ ICC» 
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fcccare^ubiecà , ò merauiglia alcv^ 
Ila i perclie rimellecto noftro per 
ciTct'vna facolri r^icicuale « com^ 
con vn'acto riflelTo può intendere 
fc Aeflb i così ancora può riprende* 
fé j e condannare i propri; errori : 
-^efto aonia roicc&ioi pecclie la 
potenza viiìua é potenza corpora* 
te rattaccata alla maceria ; onde non 
liauendo commodità drquefto atto 
(^fle^o proprio liblaineme della po« 
ictiza Cpicicuale noa pvò vedere r« 
iDcdefiioq. . . ; 

• » 



L 



A .Tolomiè come Regina. «iei4 
le opcrarioni hu mane » al cui 
ittpecie tutto i*huQmo ii MietaiH 
2} il merito l ò demerito de noftri 
fa»&iHffn»^£iKi dalla ibla To^ 

Xfl voioa-'^'^^^^^P^^^^ * onde quando è ben 
«è fi fdeutt regolatajcome icagioncd'ogoi be» 
^J^******" oc i così quando fi laTcia nelle fue 
Mdr atno.inanirali imperfetcioni* é radice d*oi^ 
K vitiofo^ni male . In crè cofe dunque fi de« 
cftinàtìo» ntorrificare » nell^anoc vitiofo di 
»e nel ma» fc ftcfifa > ofiinata duresza nel male i 
m>!^' te inftabilftà nel bene . 

che 
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die l'amor difordinaco di Te ftelTo è 
tanto intrinfeco alla noftra volontà* 
ciie come di Madre propria fi può 
dire> che (la parto naturale » onde 
molti s'atfaticano in diftinguer Tv* 
no dall'altro » Se ali'vltimo per la 
firetta parenrcla » che fi troua ùà di 
loro «Te bene bj fogna confeflaro* 
che vi fia tliftintione ; nondinfoio 
fon sforzaci à dire « che alla voloo» 
tà Immafia dal peccato del primo 
nQ&ro Paij^e contamioata * e giiaftà 
iiMfèpatabil mente fia congiunta que 
maluaggia pai&one : giufta > e 
groportionara pena delia colpa.^ : 

Serche baueiKlo. l'hoomo nelfiat»» 
ell'innocenzà vnita la volonti à 
JDio > l'amofe confegaeiucmenre erà 
impiegato in Dio : Hors eXtèndofi 

diÀmea da l>io la votomi per ilpec 

cato , l'amore fi ritirò tutto in fe 

fteflb^ pesò fi/ece vm lega perpe^ 
taamente indiflbiubile ùà layoloo» 
tà»t l'amore« èe ecco il principiò- 
sadicale delle miferie humane -, per- 
éke amando la noftra yiAantà tira 
^nicofaà fe comra l'ordine della 
giaftitia : onde queft^mor fi chias- 
ma amor proprio » paiIìonart>, ince* 
rcflàro ■» che produce fra gl'altri 

fHamapetfiini^fetfifipcpticanzjU? 
; . . ' edifi • 



rlnoxMo ^ t^i^prcgg'o Dio, attaccamento 
fào^ {lerniciofo al Mondo, cecità di uvea 
re , fii^iéiio delle cofe fpiriruali » e 
inezi ordinati per la noft ra fiikire. 
. Hora veniamo alli rimedi) • Pri*- 
nimedif mo ii Sene frenare la volMiri^col 
toDtn fa- eoo ragione , e legge diDi'^ 

Si»,***" «ina 5" di-modo ckc non fi permet* 
ta , che mai facci arto di amare cofs^ 
alci}na»fenon pigHalt cenzt dali'^- 
teUetto » il quale fi^ondo la regola 
dtl retto giudicio , gliela dedfe^are»' 
£econck>9gran diligenza 9 e ftiidio 
^Krrtcolare ù facci per indrizzare k 
, tvtlonrà ai fuo «ero , e folo oggeicc^ 
che é Dio , inrendendo bene ^ eUtijF 
1 fH»Ktica » clie tutto qoeUo ^ che il 
ama fuori di Dio , òfcnza tfelàtioné - 
m Dio »aiue non e che bi»gia , e 
naà. TcrzpiConcepifca vn'odio faifi» 
ti» « e gencf ofo mfo<fe-ft«flroy ricov*» 
dandofi> clic l'amor proprio è vna' 
Àirta fcala per diTcmder'atlUaiiii»} 
' Bo*. Quarto > intenda , che quefto i 

ym neintco domeftico * che folto 
mantello di amico ci fà mille tradì*' 
menti : però bifogna vfacé piùef« 
qoifìta diligenza per fcoptiirlov e: 
ftaccttrto di Caft^ . ^QuiQoe^fioQa; 
molto iJ legarH col vincolo dell'obe. 
I dieuza^.ò dei Padie fpiritjualtv^ 
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"Delta Mortìficat toni, xi 
falcia perfona rtligiofa « non* fi* - SS' 
cendo cola fenza loro commi/none» 
^ fapura. Sefto»iì fuggano tatti i fa» , ' 
metui d^raoior proprio , come fa. 
OQ • lodare noi fteilì « il ftnttrfi iq*. 

, ^ar&ii'alrni le commodit^ ^vuer* . • 
^hrte , il fermariì inalcuna cofa, che 
jcì dìXtni « il creder'al proprio giù* 
/dicio. SettimOid abbraccino volen- 
^eri i badi « Se humili elTerciti; » 4 

/ leggano fpcflTo libri fpirituali, i qua 
•litiam nobile ooftce naiferie» ^ 
della grandezza > e bontà di Dio : 
^ciò-col moriuo.di quelle ii vergo» 
^niamo di amare noi AeiUjeconU 
^NropQila di. queAe fappiamo ooe 
àmpiegar l'a^iorc . Ottauo^fieJ^/X 
ittjgiJ» confcienza ogni (wnTtnoJ^ 
jiindojioitdi eifece tuCcorfiia Que/^pj'aA 
jllO(>dti£>óÌin»c<Pt iimore > facém^^ o ;:^\ 
<!9oaitbfi penitenza '.^come farebbii^^ ^ 
jandare ra^cogliàido quelle cofe kè^i'ì 
xlte Ja opftra volontà .aborrifce , e / ^ 
•|»ur douerebbA abbracciale , indu^ 
jfiCftt|[eU il <e vbefi&^oni qualcllft.vioi»» 
Ienza> à farfele amichi vNonotpro- 
f oniamAiUx^iyie Tpecchio , e vioo • 
eifemplare la volontà di Chcifto no ; 
i itei i «Hifi ege là.ic . aid^mofa qoafil ''!SZ'l 
.TU; ^epolcrp jdcU*aiS0£ .proprio ro* 
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21 ^Jtiànù^e 
Visaat Oiuino, Decimo ftiamo feia 
pre aucrcici > quando fcntiamo al* 
cim moto della volontà » rofpecràn^ 
do qualche ìofìdiofo rradimenco di 
^eftonofiro iiciiij6o>ó^ airiiora e ù 
correndo à Dio>rinouando i propo* 
tmmon &tti ^ v&ndo mito lo sforato* 
che potremo, cerchiamo di vince* 
re; che habituandofi poi inqueihi, 
ptatcica tanto lodeuole * la pugna ci 
tiufci ri più facile: perche le forze 

dalla • Piuina gratia mirabilmenct 
faranno accrefciute > e confortate*; • 
Bifogna doppo l'amor pcopritt 
mortificare l'oAinarione della VQi» 

lootà : perche nacoralmemeftéctf^ 
>sì fifla « 8e immobile kiel male forro 
▼ano preccfio di bene » che vi bjloL 
gnano mille catene per mouerla «« 
€t bene tarhoia. é mafia » mà opK 
modo non ii.riibliie t Ocwidè^afce 
che rhoomo «oqi ibbimeifte' Moa 
a'eméda delle proprie imperibstii»* 
4^' J3i} ma fe gli calcano' maegiòrhienf^ 
tddoilb 1 iputcchiando^ itf I^q(it^ 
-con notabUiiilmotuo dannò . 
miaedii Uora quali Comedi) vetto'>yie ft <| 
Sm^'^ morbo bifogna vfare ? molti certo i 
«dm*:?. hot'iiota andecà. (|»iègand#. 
Primo, l'in telletéo facci diligente* 

^i-^'-v « alia 
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ftUa volontà lo Qi^to pericolofo » io 
cui il ecoua % de adopri utxi moriiii 
dì gagliarda perfuaGone fin che ba« 
fiino à iare vna machina porence 
per efpugnarlatlc (Scopra nudamen- 
te queirhabito colpéuole,e vicio« 
fo» le moftci il cocc»«>,che fa à ie 
medeHma > potendo maìritarfi Iegi« 
cimamence con la virtù» il volea* 
adulterare col vitioj il difordinc che 
porta i rutto rhuomo » il caftig» 
borrendo • che deue afpetrare da 
Dio » Secondo » habbia continua, 
mente nella mano il martello de gli 
atti contrari; iquel vino» in cui €i 
troua così tenacemente opinato : « 
oon manchi ogni giorno confidato 
nel Diuin'aiuto di moltiplicarli* 
che finalmente s*anderà fpezzando* 
c fminuzaando • Terzo frequenti 
con diuotione i Santi Sacramenti » 
perche il fangue di Noftro Signora» 
che per elfi come per tanti canali ci 
lidecitta«è vnico rimedio per moi» 
lificare«^ annullare quella durezza. 
Quarto Chrifto Noftro Sahìatocci* 
mifticamente n chiama pietra>que» 
lU dunque pigli con k nifratidcllt . 

confiderationea 1^ ia)itatione«clic 
inttcndola per meco della praificti 

.lb|^ca %(icft'ajltca pietra feoz^dttbio 



*4 * Munttlf 

4a romperà • Quinto tiCguàvdi il fi» 
ne • che molte per Cbnc lodurace nei 
Diale hanno facto > e crouecà jcheil 
piùdelie voice fono merce impeni- 
tenti . SeftojConfìderi fpelTo la mor* 
46» Se il Dittino gtadicioconfequeii* 
te alla morte^veda* e contempli be* 
«ie alcaoo > fia jnorta » ouero 
tnoricnce»leega co atcentione qual* 
che libro» cneatfetraoTameAtetrar» 
ti <U quefto roggccco^efi fermi^peiii- 
fando^che fra poco anch'egli ver» 
càà quel termine > co&ì la volontà 
quafi per forza s'andcrà piegando* 
Secf imo» pecche il fuqco» ha partii 
colar proprietà di moUifìcare* e dt<». 
IcgiMie» ù cacci col péliero in quel* 
la ardentilfima fornace dcll'Infcr- 
où j ò Purgatorio > accjoche quello* 
ch'egli doueitbbe fcntire per pena 
.ttmporate* è fempitcma conforme 
alla qualità della durezza » gli fccu4 
^ét-Kampo •> cmcndarione 
« ReAa vitimamencejchela voloQ* 
fi mortifichi circa l'infiafoilità nel 
Ì>ene: miferia ùà lealtre degne di 
. lagrime.chehaucndo per vna volta 
guftato il bene* non ró^comc fpoQp 

«oniTWi a«ean,entelo perde . 

A»biuu i 1 rimedi; cìsc.ù poflooo appoxu 

£nè "St^i^ ^^^f^^tooUii inÀJ più ei&caciiì 
htpg, ^< ndùconó 
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dMMittiiidfUKiion li jnlCiU«iiKi9|^< 
rarciniffiknteflti) plif >p$D^rjsi{Mtfdr'9 

stia' vùlóntà^ à ifsff n^n fotooMm 
fùv ma cDfi jfervUOR* * eflicacw ; 
marrà pàdronev Tieifsfor^pirMKpM 

colare di D w > . co$ì.da i>w tìo|i;fBÌej 

' atto diigMtfMéra4le4uMn 

tte riconorai^i^. .QH^rro^fì ricoMiii 

BÙi»;u«»>a&f <idAte^*feO; non ^a^ 

npigliaia0tòÌG2|tiaeft*P£fl<i c^ifi^^^ 
timmi di quelli che fono neli^Infeiw 

ma non hatf«*»d«if«f fih<l«^Saro,ade(ro 

. - B X c vna 



è Ytraf (l^eciv di fimìfiina pazzia Ia4 

rtf<deiltviirttii>^èrivii ^libecci bcurto^ 
€bfeftiat<VO iMW <é ) cUimfuléfàitiittèt 
.Sadtf'>4r àdkBé beiate^ cheiofiain 
Paradifòf'pet qdal «^ia\<! oin.^iMel 
(Biéivlbtta 4tt4Ìia»>at goditnónc^ 
del Tommù bène ; noti è dàbì» , che 
Cf^iuteraAno» peri» viaickLie buo« 
ne operatjòni « ma Cono la guida 
M»pi^ftu^iABfti>^ ^^iono^Ti pr<H 
pbngti Chvi Ao 4fioftiO ^Signore ne 4 
tàmemi l' che i*riBc»»vol&i 9Euaài, 
cM^S'wft^^ vuotafi»i «Ile- t^^itàsie-di 

ftÀì:«i|iénuótieM>'ondellcgua qoa 
fto argomenfo , Ce il Sighoec^reÀt 
tietò^^caufìi iM»ftu^iivunsè p£nd$ 
perche* vorremo noi per yna p^iot 

iMionà^ c V iccuofa imprcfa '^--^ 
DELIA AtORTtFtCAfTWNB 

IA flaemorii > la ^uale é coaìe> 
vna ceHa Jil''Gui^fi4ÌpM0M<ii 
le ^Ctmbtaneé delle có(^ yòflpprere 
da J fciufincfiri tttcinì ,<d ittici i'* 
i^eéHliéerd jlirimelletdy^ é>cer4»ce w 
' d<intiàé<jdàfla votomi V4tì«itkM^ 

#beit gdttetfiià^ft'àigiilii g<ilMÌ^ 

£1. L ^ ' ma 



« 
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DtS4 MmifieÀthm * tft 

rhsomo quello che^n douerebbe 
fapcM* Ufciandolo eocàltinftei (^fM»U 
toìn vna obliuiohepermciofk del^ 
le €ofe iHCttìkt» al buon gouctiM fr> 
6c cccocbe rutro Ci mouei opecacioi 
ni indegne di^ : <lhi le quali Te- mi 
fono due peftifcre fepraleitftcedeU 
ramoTiCtoé» dell*odia*che pareé;p6 
to non trouiao mai fine di rariarfi , \i 
Hora dircorriamo intoMòà i. re« 
fflcdif 96c> «M>c(i|kA^a'«)emoji^avL .... ^ 
li^tiin&dèuel'<hiloind^4ht^ àUe co:^ó?tificU 

jn manierai > che noti fì poifamoòe-^* 

Mn i^na rifolttfione replicata piÙ! 
v^keéèàm^ùinù «ieordè^diccf - 
tt'Co& paftAtc > veoiam&quaficoo 
ipffri^ìiÌétJI>lectt»Mti^^ tèi iiii 
ilfactiitev 'S'incatena poi i«uanddi 
pef qtf^fclie'attfid^e ce ne rapii 

pl^iiau alcttii»«rttbttoribvtaado^ 
la 'dji hoi con furor » e forza Ultuf 
fjhiamo con imperio genecoiò rVotà' 
tendo òhe fi ricordi di còfa oppofta^ r--^^^ . 
frcorttt^aria^ (^awo alcuiloditia^ -è^ 
dalie prefcnri , bisogna « che il Pm-^i V 
ttnarcf della Q^*^mé»timiig^in^^ 
rioneikf^nfl^fo vigilante in fare ro^ 

ilio fuo i non giìitmmiif fevnon'i 

•^-M ,B ^ cofe 
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caCi? buQncj e vitmoù, le qiiali pd^s 

£ia4o <Uilk«:iimnQriib ooa J^poffivMf i 
lOaciiùbi^rf : perché. HfcnàgSicuici<)%t j 

DiiQni ripatì t;affcii^ cautaotcfice iU*:; 
QCicjuftodiri o^fiCMdp*8i^§il»oicoi 
cfTerciraire ifi mémom m aicolrdarii ~ 

ueuoli alcbrijdiano j<:ofne Tooo i|>«^ 
... riijiiftftM#i§w0iinia'incci-t«2za,c 

naisafinEe fi «I^upaq fiffcrciraf kq^:^ 
r0 >qu elio rpfl£M> fiWQdCmmmtL, 

delU Ìeggfia&cfirÌAÌ40l» P<ei:iÌQfiCÌ90S«r 
e^iCf acciàio quèft^.QjwrtojUifaóe^ 

^{llFiifi>>«atiM9QWfta4i<ii <4ftigiir«>i 
lto|!^<ìi darà pccafione di ricordarfì 

<yÉ^e4H^ir^ •<!&4l.«ftftig» iìa 

l^al^> Qu9tf|^0Ìft^c$pi^Mi«n 

Vio^ k a tondo. 
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tiaiùh," t riformando : t^d* «>gti# 
giosno douerà farfi render conto dis 
quanto ella haìatKà-é^t» ói it tic*»^ 
coirò . Seftoa fì j^£<i|peiiga' fpeflb' te 
cofÌòdia> che hzìHòw^otamì huomii^ 
iu.<biii?i^éUa m^ttiaskL'peT ftttuérfed 
tie à glòria di Dio con ogni moddc^^ 

j e putiti'. Stttitgtó,hàbbàA protW . 
fa vria fenidnetla » che foegtì n^^ 
Hlótiaifer lfolficio<b»Mei B | H ft <fi {» 
iltiinor<fiDio.OtcaiioifaabDÌa()pe^ . 
<fe«yolifaìtag'ibtiiMra<m liiìi* IttfìMliffi 

iucetifiatidal-Mondo ^ e verf^tinel* 
|Éf^itieft>4elfcfiittio»4tX>jD> i qiMi 
li attdaiiamto come ftampandonelftl 

lAcunodaifliagiiii d]p c ufttoÉ W Bim 

tpùnte;' ■ r,-/ ili 1 i;ii>w» -'•ih 4.ÌI /^i 

fi A'pacteifenfitiuà fi diaidé ili 
JLi due potenze^ iiit«ì;lM ;:xhci 4km 

%ÌB||it»ftdfiimeiiMeft«rni«)tiCemlft^ T^'':-^-, 
fiarcmo dàlia prima i- intórno alla l>io*fiiiot 
^ualc ùàtm fapcre , ch^ Dio Sig^ fc^^JJ^? 
^joiUo:hi pcouifìo aU'huomo fopra , 
Ja noftra capacità i» e defidieri«»«fli>>bù.;i4<£ 
i|i^RCo gli li hifogno per.coni«9 
^ufl ..i^ coficupiCc^xtUs. éó^na p<fl 
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mui « te qn^lc a^tpcufce ,ttu$è<m 

tutta queHo » che c giooeuole alla vi 
i éc iBanreoMncnco dslU vita. L'i«; 
fcibUe è vaa potenza j chexifiu«i 

»^4i&4^cìafiMieie CQl«,KlifitfiH 

l^cdifcono j ò €enrapQ.d'ijnp^dirftA 
l|p|>5jiati€^<Mift«G0iiciipifcibtl^ ; 
Così.r^uomQ a:Ì^iQétou procurai!; 
icifeo pec fnmi4ella conoupifcibile » 
cfiMlcuno gli^p viétaioàcbitaiQè*; 
ce » con ritaff ib^tie fé ne tiCmtt i • [ 

CC4 lì poiTa mortificate; perche dai 

non cifcgqa<»àfettc:oafcfti>fli»#tlÌ 

li dirordmiii»[«ro/3iU<^ n$l<^ 

cne & d^eneraro in vn aqimalc j» 
Haueceraacal volta inrcTojche quS* 
A^fiMI)^ ^ooetDare dalle pafilbain^ 
airàoraiiiji^dteflèf litifiataio quan* 
toaile operationi>e qualpenfìaino 

hI>.%qaQU4 0arcG«iorei affetti jciaé» 
jW)dia *]diBÌìdfiUQ ifuga y gai» 
i(»MA<(>dtft» tnfteajea. Da queftà cinque^ 

rdbUeTfcnìore« audacia « ft-ira. Quando ali^ 
iMfiàhOe; cuno feoza frenp prof cHÌI|ttì^at 
quanto danno fà » Che.iiu|ÉnO 'Bfi 
o^jUi » òiuiai jjpficiPC I qu^o non 

l ^ fono 




Di 
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f*fyfcii»ttc^,^ximo*i<l6iic rftupmotdeu* eoa 
conNituamencc ftui2t«ff6 il libfladtlpi^fr*'^ 

^id#tte tenere woit^mn t* coocv 
si&iliitecoo irtftftyiiia f iìriiiìiiin A" 

^McbKftj chefiOalafciatotSiiii^ 
da vn Tuo vililTimo rerukorè : poi ae 

alfe feucciiiìaio caftif q » ie ardiri 
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5i Muale< 
Quarto sgìoua molto la pratricfa di 
quefta mortifìcationé irl cofc ètiam«i 
dio lecite, & honefte. QuintOjCort^ 
fìdcri , che non ha mag^jor nemico 
della fuà perfettioneìsi^tìatuVale j cò^ 
me fopranatutale quatito la concu- 
, . pifobileinordinara i perche impe* 

'^^'Vi'.ì i .^^^^^ Tacquifto delle Virtù mòrali*]^ 
"i^iontj. ló^ fi oppone alla Diuinagraria. -Se{«* 
1./) civ fi ricordi di quello-, che fcgui 
l ^iquando , & quante volte con viriofa 
indulgenisa Vhià Voluto conrentare j 
che^petnon dir*ahro', qoefta ricor- 
àatìza iò eàccivtà^ in vn abiifo di pen 
ti m cnTa; e co n ài fi one. Seni ni o, I eg^ 
gal'^CKjangelid t 't Contémpli tutta là 
Vita di Chrifto Noftro Maeftroi c 
SalùatDrc^&^ vedrà, qUiinb ci venga 
ffàccomandatayanzi ccmmanddta là 
Jndrtificatione di qubftà potenza rad 
tùlubnck^é^ÀifìXoletìXc . Orrauo,noii 
HtótttJhidi fàtó vna f ifegria di^u^Ufe 
ct^fè-^'alle qu^Ucon maggior imperò 
diliaturaf ptwbpria concupifcenza 
Jiurlinav^ don ttìtt^il vigore delle fot 
i2e fueccrctóMirttoudrk qualche op^k 
p o r t Wio r i m e d i cr 6 f u g g endo l 'i n- 
contro di tali cofe,ò (eruendofene 
con qualche temperamento^ ò fl'àn- 
do auertiro , quando occorre veder» 
le^ e maneggiarle j come che fia^ 
o33t_ f a prof- 



f Bd rfSi n » wksAasitidsiik^iììt xoitia»! 
ODeroyChei me pare mezo porenriCt 
liiDOjricorKre a .'vna.pecibna £iiiia^ 
perirà nella icfienza della morrific»- 

twHe»nìanifcftaiMM<a< tiuzo conièi 

^cia> e:(ìncerirà > afpetrandpxiailiai 
Aiiihoac^U éà^^^^mBiaae. poi 

Hiecrerla iubicamcme .iq pcattica ^^<'^"<i<^ 

oblxeAo' ciuicirà m^rù piùiacile lo " 

i -V » .*t • -st.'' j. .t t " (g 

JìBldJtnMORT IF ICAT10£ÌB 

' . il 1 . . .* ; t }dtU'irafcibilt • ■.!•.'? 

JaS»-1J'- •*, 'SI .,«-1.1? iU' iifirtj.x 

1^ Vanto alla prattìca di mo^'fiiÀ 

'^^^ inezi« emodi »£heci poU 

tanti ne pio{>ouò alcunij rupponen» 
^«•dtelBvittìoda di gueftapooen» 
2arpeQjia-daU'iiaiH;r già. vinta , e Tua 
pec«i»qaella i perche come dÌ7foia^ 

{là dctce;«l'ii|krcibile ècome vjifoH 
dato brava I pofio alla di£fe£a! della 
coocupircibilci he quando qiMM 
fc ne ftà pacifica ^ e quieta » anco 
posila feosa ftrepiro »xàomaKKi&à^ 
^oùk* yitiadònqueriioorooin jiiaf 

y«;^ A 5* icaiì* 
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Kofìtiaz» pirocurando di eiferdftfff 
doniti diligcaza la parie inteUctòir 
09 «chele opecationi diquefta foU 
ftiióipropciaineaeeeflteriuei ecaaif 
•0 àrcciia;del corpo» e delle porciw 
ae corporali » quauto conuiene all'W - 
imperiOiC figfi^càatfCiie di 9ueU6 hài 
*i«|**M . Hora il pri mo ciibedio per morti* 
SS;. ficarel*iiafi:ibi^ aù pàse, che iia 
'* confiderare il fine > perche Dio^ la 
«Ufide aif fauomoi^ii quatg cdakaàa 
derlo dalle coCe nociue > e còntrarié 
alla natora Tua * frà le quali la più 
4ttiPdahile è il peccato ; onde quaa* 
docce ceee&dèu^ tsipailk i rcr» 
mini «ben ù vede» che ùdjiCco&à dal 
pjròpriofiiiMiair.ingioaave ith^Jio» 
core di Dio • iSecOndo > fappia > chff 
l'ecceflbdelPirafcibile é piùdefor<« 
|De«ieirec£eÌìbdi qaal & w^lia aU 
tra potenza : perche conturba caU 
aifici'iuiaaip^chechi kxved&eftsot 
siorménte ne i mori > modi » gefti j e 
parole lo giudica >cca$forfflara quad 
aa/fiiftbcftia.. Terzo* penfì»che gli 
flBQSt «.che in tal ftato commerce k»» 
grauiifimi ;i perche elfendo da 
quella ùnkfCz 4[iaffione rmreiieitfi 
•tfiecato* ù dà giù alla balorda» c fi 
imctpita io foue di moile'peeca ti 

gire 
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gtrcltocfcaiioaièftlie foflbDonloiic» 
fjB l'icafcibile > equàndo lionifiipeò ^ 

fCtper armf^fiiin maniera» che quan 
fl»i^mcoi^cflifiBOi>)fioa'Ct iafCMi» 
tanto danno ^ Qtfmiio > i^ilifiiDa^ à 

«elIeiofie&.fàcce'àvDio 4 per If goalp 
«u»ittlm>»iglicljiioèKffiig^^^ gii 

luio^mni^mirutceliejalcic ci^a^isci 
ci ti»m9»éiate;ondcn|)iiriiidoÀi^ 
fio ci dati occafione di ^adiraEfi' coa 
qualche èffirfari òiiii parole» ^ iniaet 
uUatcmo^ikcili^iiitoftificaciLStfia» 
giooajnoho ilipratticare con I)uo<^ 
mini nw|B«ri quatioltfe Vtàkmut 
pio della lor manfuemdine ci : din^ 

woiiociao.i|»dfo(qii4ft|iMiitiiy éd* 
rira(bibìlc • Settimo* siii piace quel* 
IVff0fcàubgcàefaanoalciiiiiirKaai» 
diipcfiìBiorzace al tempo deUTioceii 
dittifa fiffioMSdell'itaii3ibite,iig[ii«^ 
limànire-ftanBaquiccài^èilixiiidel*^ 
l'occafioni la vanno pfoooèandft 
per (^ii^UBf^^^ -^^fion . maggior 
forza > e vioIeii[za> e qucfio rèlilican* 
do più vòlte jpiàrè > cbé ìaccinp vn 
fcabito vìctuoib di^ vincer fejReill j 
qiMUido àjoaMk tfbna incitati • Ofe» 
tauo > joHiBtc c|ie nell^ bleatitudini il 
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fnaufuetudine^ tgIiftc(Fox^inuita'à 
imparàre daircjnfcmpio^^cIlaTua fan 
ta vira Vcffci nuzijSc humrii • Nonog 
il caftigare feftcffo doppo qualche 
cccelfo d'ira» ho fcmpxc giudicàto ^ 
che ful& porcntiffimo rimedio: vo^ 
glie diré Quando '' con alcuno fi tè sfa 
gara queiia pailione ^ humiliarfi è 
lui > confelTàndo di haueriallaro::^ 
pregarlo che preghi NoUro Signcd 
i£ >che ,gh doni grafia di poterfi 
mendareper Tauuenir^ : ouero pi-* 
gliarc qualche altra mornficariòne, 
dnziobljgarfiià farla con voto fe no 
perperuoì, almeno temporale, come 
farebbe li digiunare il giorno fa» 
guente ^ dar€ vna buona elemofioa'i 
fare vna dirdtplina> ireciiarela coroj^ 
na j ò i fette Salmi con le ginocchio 
«ude in terrij &;altre fimili confoi*-! 
me alla fua diuotione^ò indriz2o del 
Padre fpirirualc Hor tanto bafti 
intorno alla mortificatione >d.eiriia? 
Scibile. ì il { 

L'Imaginaricne > oucro fanrafia i 
vha fiCoUà dell'anima nella par 
Jtc&iiitfiua la qùòìc appc«nìcte lexer 
i6 AaiuUct d» i iÌB»Il' al &oCo2>u(^ 
i^rtj ti" d " chia; 
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'esfU$jUlÙ$à^àUÌko^t^^ grMiditfìm» 
tnpacQic» all'hoomo nelle occti{>;al 

^caci cimedi^ per cuijpcla ben difpQi^ 
ittf^e BefotecaM IL pnimn^^ 
hmn^v€aióed^ CcùCì >' iqiisli fono co* 
msÓLti ca|)AiiVèlneid0CUfanio l'ac<9[ua 

facoltà tantd ptriGt^oTa.. 11 fecondo 
4|iiandipn.faiifi fof&Lf fuoco accerti 
faràtbeiiu^impedire più preAo ^ che 
tià poflibOtf ingteifo de gl'ogeni 
iàifibili airimaginaciua jlchc fe 
«Km AtpoaàjdÀ {urincipio pcrctfet 
Ìùpa£[o troppo aperto da quelli à 
qiììh ifijktègtmgiWiCoa j^cpfliiMiti* 
xeiq^iànDQpiima-e difcacciare. filari 
quei priipi^i ejioiietti;£Mpariiit'} xkd 
coaouiciano.i. pigliar il;poirc{!bi 
/Terzoifarà bene procurareoh» l'iil^ 
ielictto £&cci intrepidam^relo^ljk 
fiafyo fcruédofi delia (ignori a > c6t 
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mie, agpUcandoùcxmtumUiìòt^ 
gc à {odi» 0 vmt^oik'Xffetciòj , éani» 
landò in gueda parte il Sole* U qua* 

yaport tercetii ,:e nuuoie gi^i:j|fleiCttC* 

2a de Tuoi raggifubicaméic.ìdi4im^ 
fL4iiegim . iQmt to » ingannare 
iMCCìuainenrc i'imagitatiMKiCÓ ^bia 
jDioiAratletodeuoI) , e tictuofi ima» 
gìnijcome iafcbiie sforzandoiì .di 
apprcadttelaprefenza di Dio ^del« 
i* Angelo ctifiodejdè] gucUciafinìilib 
ideUa gJoriadetParadifo > delle pen^ 
|}eU'infernQ»oueto4'vna petÌao9è^ 
molte perfone di grauirà « e naaicllà 
94tiUsuiéM,^lsqusdi ci fiiaaojdlMMa 
» prt vedere quello , che^ciamq^ 
^per trattare con noè di ncgotijiim» 
portanrillìmi. Qg^itOAfpeire volte 
indufrerintdlfittia)»cliela cbiaikii i 
fe per ripccndcrla^igcidaria»& 
•lacftfafla.miBaceiancMe qualche 
caftigo rigorofo, come farebbe iiu 
fcrd«tto di molte bore dalla folita ,t 
saturale opecacione ». ò pucfiMia 
JBortiiicatione gagliarda à Tuoi mi» 
niftri , dicoi i (iimtifBcati corporale; 
lbeciaImenrealIavifta,(Sì: all'vdito« 
(ile babbino per qualche .tempo di 
•ccupaia iacoÌ€4Ìi^iacenoii» eilifr 
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tMoilkhi comQ fono OMMCCe « repoltt». 
cft,piaghe ùteuih initmùà^ifStì^ 
favdmpi^^ penalità mCesgbiU» che 
liei grand'Horpitale4«^inódo^oli 
daiiiQia<tns«i& v«dono.. ^«(Ì^QaÌI cai^ 
fonda ('luiomo ^confìdtrando /idan»* 
ni patki«&ciie|tiit»iiia|p4ttfise4ak> 
rimaginarione vaga,^ inqnieta^ira 
quali baAi tog wtn owiiaMiMi dtti-oip» , 

di tutti gU^oltrùch'è l'abbandono 
della ni€iitct».ti menuli ckpcmcioniì 
onde fi fa ùmile alle beiii^ nell« 
quali vigorofik fi MOk i'ioagiaaci^ 
«ali 4^ecche aon iiapno potenea Xu»» 
.|>eriore injrellercuale inètte dftrrggaik 
5l09iina»€oaikkii il fcoocsciaiieU^ 
fuQoperarioni ; perch^fe tratta eoa 
Aie (MTandetincdiMdoileggèdoi^ti^ 
fceinEoitedifttattionijfe negotiàco 
gli httointni poco iQcende«isii(Aa di» 
icouc* &:.nulla conclude. Ocrauo» 
gÉwerà grandemente tcneciì appoejT 
ynccnfore» òcotrettore > ilqualf 
potrà eflfaWnfegiiodi aestonataf 
^ i g cu i fia moattifaf i » che, fi de« 
U£ cacciare dall'iipaginatioiielatiif 
ba molefta. de i ùÒMilCmi sfliis vanai- 
mente la vorrebbono occupare; 
^ofto ptoponioicnto (acàbcne»cli« 
fitin9airpetfo»maiIiine neltcmpè 

di o^amt opere vicoifii£»€onQW 



'tietìHh cfiuina gloria, & vtiìiri de^jh 

xtiBedio vfìa veitemenre i>< bcil 
ioòMatk BppétaQùtìt- Mie pe^o i 
•clicpatirà r>mógitntioae de «'peo 

•ciocbii (kt^ itìctidìbitiaéiedtùtmtni 
ti^a4a*^iia confusone tirniufruofa 
«if Bitiki fimoUoà hatnbiiii're'Kf^j:^ 
Qcnreuoli. Decimo > concepire vn 

CuitO:fil€gtlO conti» l^iOM^lfMltòllV 

noftra ^ come<;onrro vn nemicojin*. 
«ni^^clic ci>n)bba. vn tefàiùi4i 
^irrù ^e menfiyigdaie è -ilicoi^iQao 

chriftiana con inéniro coqrenropo- 

cà buon riinddio rinciiiudecUiB vnà 
labbitf^ye legarla ftretramente con 
^.nfìlo ^onìe vn vcello vatsuUCi t 
fogactfv la gabbia fia vna cuftodia 

flreleilMi cgiudiciodi Dio , la ^tte 
l^rà e^fec lo Audio pratricò di ire» 
narla^morufìcarla > di^ tenerla ^ei» 
wneme in iogi? i patietxaecolta:^ . ? 
Duodecimo , ricordarH fpeiTo dellA 
«bligen2a vùnaAàtéùtiiermdi Dio 
in ordinare quefto dirordinej^aaeotce 
<l fa^it&taimtlòMsàìe Cmà ^> e da 

♦ 't " ne i 
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Della MorùjtcÀùone 4* 
ne i deferti, & clcgendofi per lor 
habiratiòne i bòfchi /&:leforcft€i 
oucà forza d^oratione, meditarione» 
lertione,& altri clTercitij fpirituali 
pingeuanò nella farifafia quadri 
fimulacri fantiilìnii bora della giuf^ 
ritiajhora della mifericordia di Dio, 
ne i quali iDÌrando fàliuano ogni 
giorno più alia cognitioneamorofa 
celle Diuinc grandezze. Decimo^ 
terzo, procurare fopra rutto di fpaz-^ 
zare fuoiu dcirimaginarione quei 
fanrafmi ^ ò figure di cofe piùtena^ 
ceniente habituàtéji^ iftìpófìTeflare;^ 
perche rolra la difficoltà principale 
d[i*qQefte>ralrre poi di minor polfef^ 
£D3e tenacità con acri imperiofi d'vn 
(anto fdegno generofo difprezzb; 
preOamence fì ributtano. Decimo- 
quarto, non permettere > che l'in- 
relletto ftia otigfo i c neghitofb , éf- 
fendo quefta la caufa ; perche rima- 
gihadone fi rienipie in ogni parte 
di maleimjpreflioni » le quali àguifa 
di fumo mifcramente ingombrano, 
&^acciecanol*huomo. Decimoquin 
tó , giouerà incredibilmente fpec^ 
chiarfiinquel lucidillimo fpecchio 
della puriffima imaginatione di N. 
S^ Giesu Chrifto la quale fu mira* 
bitmete. adorna di tate figure celeftij 

òc oOìamenti di Paradifo . 



4% . 



V 



tA pratticA di inprtificarc ì fonti, 
memi ^crni .è inportannilx» 

parte la riQorrificatione dtiriiuomo 
inceriorc» Sano i XìeofijQpiBe .iaaté 
canali , pe^ i quali pacano dentro al 
ciioK rimagioi 4e|tecQlc:j:apre(aw 
nire tondcKoon fi cuftodiii:x)no.bfi<^ 
OQa DOD piiéiiaacrittogù qiudiiiiqué 
diligenza «cJbe A£»cci pecia buoii* 
f uaidéa delle pq|»iiteàifci»MÉi ,inà 
prima ch'io venga à i riiiied4pacci<» 
fol^ diiwafaheiMtifi«Kmcneoa vd 
glio proporre yiukprarcicageaecala 
^iftiataiti alcim»Efitondi « li pd 

iaimaginarfi a che fioiftiiiv%cc^, 

«SS?5" ^ OmLotU cui pbrtCiponci,fi 

lo vogliamo cuftpdire.daD6mid«bi<j 
dòglia « che qu^ cnAo^iamii; eoA 
Hifidua vigilan zaraceiò non fi: apra» 
c no i^cautaméttie V liaAàa l^iMirc^ 
à qualche traditore : onde aQ^tei^ 
laflo«inialeèrinrell€triDtodciierpeira 
andar intorno per farcia vifìta^ie 

Suindo InHicfa dilbrdtne in alcuna 
ji^snfi»/^^ CQjnpaito& rubici 
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tdlo-ieiiftighi j vfàndo qiieil4'in«(ti^ 
ficaùoae* che eli parerà, più dpe* 
diente . Secondojpenfare \ cheque» 
fiiicntiroenti fonccoime tai^iier- 
uitori officiali della parte intelkcti% 
U9» la quai'c URegioftie ci»«ipu.ert 
(er vili di Tua mrura fono diimli 
creanza : però bi fogna hauerli ^dof* 

£Q rocchiojnoltó bjffi iipefro>j;Ies 
nerli reini»re,ffiddcrsltiWcaftigandoti 

con grandiffimo rigore. Tcrzo^ri. 

cor dar fir che H S^gnciri^ M formaf> 

t'aiutino ficf fciiBmifi^ftrate^Il'in^ 
tcl/ec(QiacogDUipne deite JU.^*M. 
Cauara variamente dalle 'Creatuxo « 
^lUjb^u^l Cfognitioop p^rforiQiuiftCi . 
raniorc «Bcfegue' poii Vo0crt]!a»zd 
éeUjIlegge jfiuaDgelica mm^JSS^ 
Cirio di tutte le vircìi chriftianci: ma 

ffit. 'ili^cc9iio » «he fano^^più codq 
i^£òflrnrio<di qodio iitht tiottrcbif 
boooiare ligetoAcifiuoiio ordiUarei 
leggere > rorreggere conJa debirii 
fnorci£catione^. Qijascojtrhuomo 
ha quedi fenfi communi con lé bef- 
tie^ 'Ruanda dunqu« non Ritiene 
beh compofli> e moderati con la ra* 
okmctdà Cegno in quefto jioin Tota 
«cficr ilmilei. v«a beftia > ma peg* 



^tC'di grintongi : perche tìnd tìr- 
fywe delia ragÌQne per effer cagio* 
iKBtt&Iinente feruito da i fenfi come 
|^rebb« A e douecebbiB^^ Herve^^ 
nìamoralla prarcica particolare del* 
Isilxk>iitificaeion&di.ciafclied4io dei 
Uaù , cominciando «dalla vifta • 

i>ELl^ JkiORTIFICATÌONM 

* - . * * • 

L fenA) della villa» come é nobi- 
Iiffim»lrà gli altri : cosìpetico-* 
lofilCmo per ififiniti danni »chc ci 

nkitifica^diro. Si^duiiqiic il primo rimedio» 
i»lt rnSa. pcocutarr -«ti ^uki^ù in- yed«cfr 
quelle cofe , che ibnó talmente Iceu 
te »^ bcncfte « dK noi» cà poiflk>ii9 
f>ortarealteratione di qualche mai 
. fKsifiero4icbefiigaré^ugg<iicioir«f^ 
l^rco d*€ggecii vani> IarciBijC)idofi% 
pcocunmcM le fi^uò «ii^fmieaicnr 
cer fuggirla ogiù<)ucca$oiie di ve- 
«erE4<e^tafo€hci}09 & potelTe 
fileno iù£e tal'auiietrenza^e cicc<w 
fpeiltióne >> che vedendoli inon ne* rew 
fiiamo d^nncggiart . ^condo,fi fac* 
ci patto con Tobchio» che lia minif^ 
, tfio fedele v «on porrando aU'imagi» 
Mf ione fé non cofe, buone »>elQd6ki 

.;: > & UOU 



t, 
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ìtali .fòtVbpena d'efifer cadigatò £e^i 
uevanicnié tmn f reàaslMé manitra^i 

che daavycdané ancate- co&^^ eh» 

20 «noaecccm punto l'opera tions; 
del Tuo prQprio»dicio^l^pB«)*>ò f;aii 
uernare il corpo. r«g<|Un(|o nei -qpek 
rare diftintamente currele membra * 
eibaKniiùftiare aU'iateiletto l'imam 
gini veliere reali delle cofeycheve-i 
de j ^crimeacci facónda tmn. iLd«UQ 
propriamente^ chiamare occhio di 

mirai^alcune cofo*che po0boo inct<«> 
tàtoVhaamoMlìa&ìgiìiàqnediDioé 
e di fé fteflfo . Oi Dio^come Ciclo^^ 
il Sole y la Luna ^ c^le Sredc cre^fcvrè i 
tanto nobili * chjB ci lapprtfenrano' 
l£Dmn»rffapienza :» 6 iibiità ::d^ 
Ae£[b> come farebbe in yxChìa^^^ 
le molt'inférmiji impiagati jappofte* 
aiati»addoloraiit>i moriciui in ago«» 
nia^ànzi i cadaueri d'alcuni gii mdr» 
ù{dfiaidÌj£<ìtoi:&>ii& hossos9h.ac4i 
quali fpetcacoli ^uò erpre^ament& 
a>nicfiipiarc%» quiuitp fia grande Jj|^ 
pcopxia miferià. Quinro«s'imagini 
éifiedtkfi glliKDchl di Ciirtfto^ Si^ 
glQorJSi^mcntre peregrinava inqfieAat 
tka, móctate % che sfauiUanano itk 
^gfùipactf 4^odeA4%ie %cuì« c iÀp«^ 



^«Acbe quelli (iooo il v.ccd eflcoififtitt 

imi^rMino peccato «degao^'aiV, 
. fl»m«aftigD^ Scfto,giooanjoU, 
^ neU andare « e conueclàce omì yo«: 
«retóamdio cofc lecite > rinouaa^ 
^ do4>e<i(Q ogni giorno quett'atiAiii 
inottificationc , oucro edàminace L 
jpoiMinenti Tuoi ogni ftxa » Scendo 
Iper ogni difetro occorfoi^alche pe 
oitCBxaiCàc periiSMieniicce ne pof**' 
ik'pccfcfuare^igioua^aco il floiface^ 
ordioariaBwntB la tecra*cofnei)ueÌU ^ 
dì cui fiamocompofti««nclJàqiialei 
IkiikbiàJttofrefio à ritornare :étiecoT 
quando s'incontmmo .ia qtislchei 
fepok^ farciate > che l'occhio lo 
>?aghcggi 4 fua. voglia, coóae ptofc 
=|*ia noftra habitarionc • Sectinió;{i> 
WQs4^^ch& la- jHaggior parre-de ti 
peccar i nafccipo^lU rifta , aiwi^ial 
^gfMiilMèiinpsinoip w , tf peccato * 
detrio ra pr imn^p^d i;ei some ^rhiàrn 
samenrefi kggé.nella.'&cra fcrirta- 
ra : onde quando s*aÌaEichiamo ìqj 
cercaiB.rimtìdif pecrguardarfi da i • 
pec4ati.àa>c pa|j& > che^tiiifo&Eiiiieii 
«iia -miMbilrncnre grodatebbc per» 
Ui^ >^ieè.,iliceaar4^ciiia«l«t:9eu2 
<te-« j'Oòs'i quando /ìamo intrrauaw 
f l*o;4i QSXiitmt.fdlMpi , reprimete 
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DtU Jiémtìpciuiim» ìf^t 
gficcci • rradicar'habùi cattiui , 4} 
ciMCiiNofM n&làppiattio ichidat 
la^colpt'iongiiiaicda raou msAi ^ (k 
tòri artentìooc' vr pen(àreind vn 
co rinceodcKino^chc deciuapoco^ 
me (fa fontana dall'occhio malameii 

Aodia di qucfto* (i paò dire» che Vz^ 
liiMA-fiicaafeciia pura« irictttofii«« > 
•onCbUca. . ì . i 

♦ •» • ' / 



Lì A morrilicacione deli'vdiro é 
(bmaaoicménectfdàcia rcomt 
che fia vn fenrimenro , che con efà» 
tiaciA potenciffima iim^iine le coT* 
vdite neiranima-* . Primo ri medio e 

auoque Oagli^luggite l'occtOom^i ^tfo?^* 
£Micire coCe vane , 8c impertinenti >ddrrdiMi» 
é^ diolfeo pià quelle» eoe po£foiM» 
ibi^didameiite macchiare la purità 
4ell'aiiiaiìik «SicMda^flertnMBié^ 
fioychc fia^polfibile anco quello che 
kci^amente li può fenciire:petch0 
la molticudine confufa dt tante co^ 
dìToFdina^e difturba lo rpitito . Tbr^ 
tò,^(e<imite di^reiuicfi deilf vdicOMi 
quel fitiè i petléut et: i*hà dato Diai 
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4$ .s^^vMdnu^è ' 
piina. Laneceiiìri é di due forPf* 
ouero per vdire«cpre bi fogtiofe atU 
' prQpiia.pecrona , 8c mapreaiqieoca 
della vira ; ouQro ^cc fecuieio pu hìi* 
co, ò pi'iuato d^l^otìimOéljLdi(ci* 
pltaa poi peciimpar4re le scofe prin» 

cipalmenceiieceifatieaUaùlureval^ 
la riforma àti co(Hi m i', jSc alila pei:^ 
fectioiiechriftian^ ,Qu.arco)rftrà be* 
ne in alcune cofe tèe m certe ojcqa<^ 
iìoni imaginarfì d'elTer Tordo >edi 
t£ofi liau $r,Adcc?jiI^^ 'Qaintoi aViz^ 
zarfì à fentire, coti patii^nza quello « 
che ci difpjace> come ingiurie « pa-. 
role difgu ftófe j rijprenfioni , rinfaci 
ciamenti jòcofenmili. Sefto,ima- 
ginaril di vedere le fanre orecchie di 
Chrifto N. Signore efpoftc à quei» 
2 iu.i gridi nefandi,accufe faire,e bcftem-. 
■'à;ne. j^jg horfcnde di quella, gente Tacr.i- 
^^isj^ ji j,Iega ,c. fpierara nel tcaipo della fua- 
sarà paflìone, 5ecrimojmatenprei al- 
la porta deirorecehio viiporcinaro,; 
che farà la I>ifcreftione,l?.qua!U'ftaa 
do per entrarui cofe profane, gin^ » 
fruttuofe » fiibito le ributti fupca^ ,{ ' 
Of rauo i.pregar Dio, cl^e Q doni lai 
cuftodiadcl fuo Diuino rimore,. ólr. 
amore* che quefta ci manf^rià i'yjii- 
to puro, & immacularo H<?fffànra 

diro* 
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MU M w t ifkiuimt . 4f . 
400 • Diciamo jukflpcoifóf fiyoÀ 
JOOCtific^ l'odorato . . . i , yy 

mi^ld MORTIFICATIONB 

L'Odofatoé vnfcnli» aiolrédelik 
£4U>AÌlqual vorrebbc«chctucró 
il coq^ ^intfK bolfiuno,^ oibtofi 

Profumi per mancenern cucco mor« 
%klo > è' «telici . m lifoIci>j:1fljiiè(li^ lUmedi; 
di morcificarlo »iLpcifiio c > fuggire ^JJjJ**^ 

t li odori vani s anco ledei , come di 
£sbéttc«.ò'6i[»ri «.^ vietargli ogni 
occaHone di fimile paftura^. 

foado »>Juio.iu^ire>i'ÌBCoiicio^ 
qualche cofa di mal'odore, anzi fert 
iiisCeoe pec jttsdioii» oppoc tiuiaj» « 
Terzojconfìderate gli e£tetci nocitti« 
che qucAo fcnfo «iost (kbcasaaean 

> :.''':.t 





UH 


1 





ca cfifemina<a«inCBauuoalia Ccniita» 
Ittà j dishoooce afiprclToaUe perfo» 
Ufi bQDOj:at£*. Quarto^ qitaoco più 
s'affetranogrodorij ranco più fi di 
Agm dj quakhe piagai )p><ttaiQEf 
&cence « ò mala dirpoficioiie inalcu* 
ntpaufi dd corpo «Quiate^ropxio 
di quefto noftro corpo , é Aare in 
l«0gopaa00àHtfc«9ii4iKk/«rto ca* 

C daucro 
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«uuqird giacerà nel repolcro tutc'm« 
ceneriro> e marcito» perd c(uefte«tf>> 

rezze odorifere ^li fono perq^rine . 

Chrifto Signor '24oftM> nel Calua* 
rio 9 luogo a'intolerabii fetore , oue 
ci/dà.i>flfenn^io« iìngoiatiffiino 4i 
mortificai foderato . Hor direoio 
delmodóidiinoiìtificacejlgullo. - 

\.. ^ . .-. , 1-5! . ! > i. . -it. " . ' \ 

C\ VeAoé-.vn fenfo [voiaciffimo • 
^che dinanzi àie m vn piatto > 
ò Copra vna tauola vorrebbe iiauece 
tatti i più efi^uifiti cibi dei mondo » 
e quanto più delicatamente futfero 
acconci , tanto maggior fodisfattio* 
nedarebbeaU'ingocdtggiaiÌM»* • ' 
Hiaiedij s primo , rimedio per mortifì* 
noxtificu <agto<a»vfere-cibiCQiPmoiM,c quo> 
*' iUin poca quantità i conrentandoii 
di viia>òdtte viaftndealpiùfeman* 

g'vie con.'preftezza • 11 fecondo « 
ggire le menfe > oue fono motti 
conuitati; pesche la copia» elamol* 
titudine de i commenfòli fono, va 
gra9d'aÌI«ttameiito,aUagola, Ter* 
zo » rifiutare volontariamente quel 
ciboy^ubi^à^niriuiomo ^ieax^ 
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Della Afortifìcatione. 5 1 
più tirato dairapperriro; anzi moN 
tificare tal volta la fame 3 partendofi 
dalla menfa con fame. Quarto,men« 
tre fi mangia , ò fcntirc qualche ler- 
tione,-fc venefulTe'commodità j ò 
pcnfare à qusjlche cofà morale > ò 
fpiritualo , aftraendo Tintelletto 
più che fra póffibile^da queiràttiói- 
ne dipafcer'il corpo, che émera* 
mente animale. Quinto, confiderà-, 
rei danni grauiliìmi, che' porta 
i'intemperafaza, chefrà gli altrrlfc^- 
-no ftupidezzadi mente, inhabilità 
•aiio frudio deile fcicnze humane^ 
cediujne , impedimento à grinfluflì 
•celefti, loquacità, fcurrilità , fo- 
mc/itoà luiz^ì vitij,eprinc]palmen- 
te alla hbidine, perlafciareTinfer- 
mità di molte forti, chebtn fpeffo 
reca al Corpo , le quali doppo la^ 
morte con il mangiare fouerchia^ 
mente accelerata y lo fanno cibo de 
.vermi , & altri horrendi animali 
nel fepolcro . Sello, ricordarfi del 
sdigiuno afprillimo , fatto da molti 
'fcrui-di Dio, i quali ftimauano di 
non poter fare alcun profitto nella 
<Schola di Chrilto; j fe prima non 
mortificauano la gola. Settimo^pro- 
porfi con intimo fcntimtnfo, hora 
quello rigjorofijyOimo. Digiuno del 



♦ 



rr. ia mqiu&catioiiftdclu'f ateo ». il 
iqiiei^c f tofb ji)oliroiaiBitoft|eki^i» 
^9(pectutr'ii:floi^4iiQbe4firà^cc4tir 
llQimi>irh}(iezz;iJÌiiiò§i|i?ilorai pcr.ru* 
AàDpi)io^iiMiir4lrdilcti9>queftoi>^ 
jc^na. tejnpex^c« con gag li aedi «i^ib 

S;^"*.ria,&rlo ftare lontano da qual fi vo». 
itoé da iqiuello > i cui vien ftimolaco 

ticccbiaro . ^isootida^procurare^» 
fcàei&ajQfucfaCiCifi patire aluitditie» 

' àoùffoi in quefto fiùMOft^ffo , ófiioa 
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«Uaa-.Tcczo<> quanto .più ilqiortik 
4loftqttcfto renfo^raotcìpiiicAiilàra, 
/fe inuigocifias. ib i^[i*i-igo4' pcBctoiD 
tcQaacosì grauoCb impodiinenta i|i 

- ^ nel 



> 
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ned: uiymxm ù cocceggediueiiM in4 

ipjteiitiflÌHio ;r;iQuaito i per guefto r< 

l£ Dirciplineji bulli di<pelli rmjijie à 

molti; AOdÀ hamiQ .infegnato ^ 

pra ifitJiiiida it9(ra> & >altti Awd^ 
ci banoolafcMiiò- etfempi mcmonu* 
biliiiiflgpctifìcaceil corpo. Quifiro» 
ibpra ogiii rifuedìo à m'c pare ch# 
iia la confìd.ecationc^itfldlaiCaine<J| 
ChrtAo N^ro Signore , tuttarfiaM 
geiiata> »pi»gya»te:qKal6<teig fim« 
M diiSicolrà amnaaeftfanii'i» conut 

qflellijcheconClitiftoinórcificiUia - 
iifmatconpo leiforgetiaarigiomtp pwi- 
betti » e rflbieodcnti c mà aht viuent 

ftiuamentc « farà imlf ióino df 1I9«Jm 

t -il 

ETaocodi^l'ifluprefa ilffior£i»> 
fìcar la lingua»cJic ben perfecro 
fipiffiLC^aoiare (ècondo il eomouiii 
l^ateccide Santi chi la sà ben jnorci* 
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hÉhyi I la ua è vii moahm ìk^ 

brico , ftiggitiuo > prteipirofo » cho 

le^cbC'pc^Qno in pocot«i|ipoG4««^ 1 

^iricuàli-) però €c rhyomo deue v r« ! 
td^udìo |i é diligenza in cùttóéìte 

gior fenza coimparari<)ne bift>gó'a'« i 

a^ope» in <rcggMtf « ^■^modeMd 
laìingua.> sforzerà dunque di ve^ 
f dér^jCpMuaieyquali ddl'iflfcaicriN 
ti rimedi iigli pòt&jf&ro ibccar^in^^ 

*]uLCiic àiTàiagUèse <U. tifigli» pf eoccii* 

ymdò ffliy igtbcettiJiwalia p'aloii 
ik ^a^ncimiì di<c^era>ò<' óppór 

jfola^é' vb mefliigià^4^ cmÌjÌ 

hie-i cucciò %u«fto iiCu.bm cuft<M 

fcnii efteriori vi venea farro olrraff- i 
|^Y(&rdìcdcfai:S^^ lorWa^t& 
se » e Toiiecci^it jUb«ctié«é Tee ze» in* 
tender bene > chei danni apporrart 
'^alU'lifiigiiiidterecbe fón»^gvaiiilO|^ 
fhi >fono ancora irreparabili j e fé, a 
f li altt^ssowL' reft«tiif ione ^eom* 
penfa equiualenre i guefti per lo più 

^iid^ V i-* dcrare. 
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VeUd MòrtìfÌ€Mtione S f 
4M«rr» ebril credito t.& ia i»iioiia 
iamai bene ranco prcriofo fra (i beni 
«ftefni deU^huoiiiot mao, è rtpo« 
Aonel maneggio. della iUngua^che 
m breui£Ìnioipatti<»di ilciBj^Jo'diiii 
fefcdita,e<iisbonorai)i(Ltii(t'il temm 
po di rua:vira_> .» QuitiroièonUfima! 
KÙDcdi^ è caccfigUfiCftcc» la ffkeii{e»i 

fpefiTo ruminaf e~€Qn t&eeittioìicii^ 
émoi iofini ri j& incredibili cagiò^: 
nari dalla sfrenara libertà della ìind 
gnssim paraodp à parlare caurameii<» 
te»comc ftdice àfpefe d^altri . Sefioji 
ia oi«ttiii»^««Di'«MrÌ9Ó6 /coprir, il' 
bi fogno é I>to , e dimandarli il (n9, 
ìefimoa, stmmvpoì .ffftàl giosMrsi» 
(otdarii jiiMefta dimanda tee ^e- 
f aaza«c|»e MU1«ccafioiii&ip àISflNi» 
dirà alla fera quando fi riuederà 
fieireiflàBifril ièguiCQ di quei gtoiBór 
iiottandofi qualche m^ms amento « 
Oftn fi^dowrà di^&molareii ò fcu&rei 
ma eoo Tsca, penicenza .feiierameiir^ 

caligare , rinouaftdo ki<^GB^miiùm 
^£uudi vol^cfi. cooperare alla I>iff 

Vina gratia iq moderare^ -cccdfi 
^BUaiiagua-jSftrimojnon é inferio* 
jre à gli alrri rimedi j il rimedio di c^- 
£B0ac^ fpeiXb di quefto pacucolav 
diferfìo di madandone culpa con fed^ 
tÌ|]|c«M4Ìiy.f«l«QPtticioae«& mùgir 
...a C 4 Die 



ne chiedere al Pàdte ii^kìmtì» 
qualche rimedio opportuno di jne» 
gUocuftodirela lingua • Oftaoo^e^ 
nerfìcaro vn*ainicofedele»chefper^ 

commettono net parlare, à cui fpon<« 
toÉMttMMvitrbMa- ddèiiismo far 
ueorfa^ accéd^coai |i€oc4i « c confe- 
filr fooi pMcrni ci renga Aieghiari i 
Nono , I^eM ibucoce «^ualclie ik* 
bro rpirituale , che tratti piamencd 
Àci modo, dmotiiiodi frenare la Uim 
goa » 8c ìmaginarfi che quella fcrìt* 
CB» iU vtìmlmmti icrittad^Did 
àciiÌ4Ìobbiaino proncaiÀcnre « e Afu 

ccniBeD«obedkerX>edttiOi0ropoi* 
ci falche ^penirenzià pìtSt'mcaee è 
cb* iia pottètleogfti '^noUti^ t^Hk 
lingua vfcirà fuori dei ter mifii duna 
Mica èMKifieiiaea . l i w ébt t t 
laclabadare, e leccare la terra in for^ 
M^Ccooevl^ngerla , e vfndaifi» 
facon legno» €asepe«ò corda i mot^ 
^aficarla CD» qtatehe fttcco di cofa 
aoiara ; accioche impari la modeftia 
Inefifercimrerofficio Tuo. Yndeci^ 
no » ii legga tal Volta ladiiigenzii!^ 
Hùpendo e memorabii'cffempio vfa** 
ea da i iànti in quefto particolare bim 
fogno; perciò che n rroua 4 chehtK 

sar ftiggioaiio» la>6oiHiflrfa«wM 
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mant # hsffa, a fé. medcfiaìÉ inipopc» 
oano legge feoerifiìina di conrioua 
fileatioii horail fafciaijaiio » & fem 
f auano la bocca con ripari efierni 
^u^il xon^sre ficHasacar» iiofacoflì 
digiuni ; cilici j.» e di&ipline caftiga» 
■ano ne *ióit»toocpigii«Bwr»pa&i 
ti della lingua, pr«occjpauanoi 
iónirivt Cw w toriMOi ii atìumi f i ifl ilii 
l^aiiìouf che più fcequ entewenté 
citqHiagItaxBawlliiinÉttiJtileparo* 
Ifii^proli^» impecnncnii detratto^ 
ne» itigiimaib» litvMigki cdH 
cgni modo pcMìfaéle . DeciiDONirxOk 
lì fugga l'occafiofledi tagionate ^oa 
huomini loquaci di pococeruello» 
c dì morto ìrìteièfCé dtUr coTe^el 
mondo k Dtùsgotjjmué» qaaodo fi 
dourà trattare qualche negòtio fatti* 
4ia£o.9 . e\gciue » che ricucili Ìon4 
fhezzadi parole» fi proponga prì^ 
aub con. asoocco pqntoo 4i nEitaa 
poche» tante folamente che bafiiw 
Hft per j il : bifoga» * e ^lefiÌB) «MMbM 
con il fale dcilai^riideDza » e mo^ 
«kftift cfaffiftiaMtt.» 'Dt6ÌflKiqi|ÌRto « 

fiioua iqcredibilmcme l'ei&rdtacd 
qpcdb>tt»l*fiimaiaJarciui<l9 «al volk 

aa.l^occafionf di' r^iopasranco di 
cofe booùejaàméitìétìtmii*^ Decim** 
(ifftff^iinirpTyfipiO'4j[el.fagiiBniMP<rn« 

v '.i C j to 
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^8 .WkVtM«MrfAL r. S<t 

t9 . d^bberataroente proponete di 
tlMmiriL fik» della iongh^^tzt delie 
pATPle^ che piaopiaao ù comincia a 
teiTece iin.petcìficocein>itfeÀ«ritdcli 

biSogno:» ^ctiddouere * «quanda pep 
' aÌcrapaj:teiiiOfBfi.pocefre^igliareac«» 
Cj^fio^e diiisci^ccixiaU'iixiicocQa 
bella> é^accQKa fnaniera' i Decimo 4 
feccimQjlMigy.y.affi àragìomte di coda 
buone* letterarie » virtuoTe fpiritua^ 

Ùi0isf6k9tqjmtà£i piìiitKf ngfjfciagio* 
Dare d:'akrAiiHX>eetrper il poco gu.; 

^Qditd'incec^mpecejòuy ^aTciace 

ES/iendoiaiiia^ua inftcoméro deU 
. la- mcete^f on il qìitàc riiBonu» 
oocificaii ÌMUìfunifierii' «.concetti 

mccicftmtacrdeacLeircr'icgQlana ii| 
inodo, j, chtùfoÀX'o&fiaCuà cai|dÌ4 
gnità , fic bonor^^eiza ; intorno 
alch^e potcannareuiiie dueconikcw 
rationi ì'vtia è> in che còfa propria • 

•ipen(ecQQrtfta,iibuoaiVfokdfilialiii4 

gua^l'alcra^quali Hano glieffecti del- 
j« itogua ben aiedcffaca.nfllparlaMì 
•«(:i^aocQ.duiugiue aliaipriiaa dica» 
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BeUa Aìorrifuiitione f^' 
che U liogtia <leue prlitfitr40l649a 
ftruìre per lodare Dio pagandoli il 
douuto tributo della- coMf«fiìoDe g 
adoratiofie > 3c ringratiamenro * oue 
fi'fà incolto l'ocari^iie^ocaie pnln>» 
cipaliillmo efTerdriodelchriftianOi 

rcrc e^GsndofieceiTariaairai^iinapiù 
elM iion è-»1 cito msflwiolé tfi cdtpa» 
questa^ io ditiei , che fufle come U 
pcrfetrioiié éilk lii^oa tut»pomii^ 

clod-elia , nè più vtilineme » uep^ 
lu«oreootiiietii«4hipjegare; óAa neh 
decere liringer(ì;jielfjra koppeaà*» 
galloni quelle prèci(^'> e formata 
outione >«h&coo pcopue vocabi^ 
cosichiamarfì fuole^ perche ifì può 
ana4t& dcucditoranc^à quMuogUà 
ragionatnenco' pio > e r eligiofo , dà 
cuihfiiltaglocia» òglono^»m6ci«t * 
fermentò d'honoreàlla Diuiiia Maie 
fià : ■ AoO'fi può dise goanro ben» li 

adopri la lingua > quando (ì ragiona 

41 cofo fpiritiiali^>'dcllft:.^lcttf 
l'amor di , Dio: , 4ÌCiirifnita{ion« di 

ùmili , procurando di lUmpare nel 
-cuoce di «kiiènte t ftoti -penfieri » 
che fonoipactoriti dal . cuore di chi 
fttrittcolaiezo della lingua} ma per. 
fhe fowttw conuerfate» tcactaro 
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iKflic alto at€etìì%à della fireftm^ 
^iia » ecco chela linetta da ccè vi(w I 
tìbbirjbifogno'd» efler gouerDaca* I 
daito, inodeftia padanda ^nuaeiu* 
te» «pudicamente, dalla temperan» 
2a lafciaodo ogiiiipcoii^Cucà»e fiiferm 
£uicà di parole » dalla pruden2a o^ i 

feruaodo.ilaQglù»iifieiiipi\» ^'««cah> 
ùoni , e le perfone x^onindrizzace. , 

oajgloria, dacui ae rifulucà uiuu 
f uiiliiÀ » foaeoffifia» Aaneggio» fiu 
Cile» eiì(iico dri n^orihi accse&i-i 

cità • I-a feconda; cfinfideracione de 

y fad^ jif|gtta^benciie fia cppto^ j 
€^»^mr0iPlf i^api diilHtisiflej toft« 
c^k;A^pK9idòafir<pec adisiSa eflaau* 
9are^ qniattro etfcjtti frà gPakri di 

' ' , VhfixMBcrwiQe con il cuore Tranquil- 
lo i e 9aÌe«Oi»«iione^£efidQfDCi»xh« { 
piùiorraif agii ^amo ir pdf lare dii« 

2e(cc«SiftKcl&e ^ voAceirAiXiflclit»* 
ne di con^cknaa inquieta ai|kr amen 
feto pufigr;^ «ndeliefuiiifi pronede 
d^i rimedij: opportuni d'vna buon* 
jMHU&caciaiie 

^^4( OiA U paifibQ&L ò dflttrÌ8arcibUii> 
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Dilla Mmifimùm < » 
ò della concupifcibile > e corre prc« 
cipitofo in mille rouiiie * Il fccondot 
è la pace col pcoMmo \ perche dal* 
te parete ben confìdcratc nrano rei- 

MotfBftiÀ.'ailsi fnaffliaftft •> er- lbi»# 
mente dsacoalt^more verfo di 
patii fOlKtarhasa pcrqaatohociiL; 
cioiàpaifione alcuooi s*au$na;a coiS 
liigiinwr» ò parclt' inliri !i — iiirj 
ifjncoDtsa ael compagni» :aaKyr««* 
iK)lc> okv co«hlinywc fi i MÌw> t> v«t 
pncfiutele cifpQnck > ioibiro tfftg^ 

^pneetre V Ar luniiiiaaBi'ttiiisMei» « 
Il cerza.r»dcl pio&ua nella cluvità 
€hùM9.nà At^fatìiKmmnM paio^dirt 

nel parlare? {xodeme, e ben confi* 
difirafo ■ìWifff hy haMiCndigil f nfirn n<u 
turai i&ma- parentela conila^ lingua(# 
patfairi di. loco vic«i4iiiol« «Mi» 
aaunicacione ranra nel bene > quan* 
loael malfté il quastoeè jiai peciNb 
lione de i negoriji £econdo diuevl^ 

tfMBiWMiiil dii queftai juia;. porche 
le panie poofiaocc coft giiMUii» 4 
filo cempo «i&ko|jQtfono: la^condu» 
Aane d4 àa^ot»; > Iw oagioMidsIfe 
#Mieefidia« il fi>mento ^dell'affaci» 
Mt il' vineola4lellapaoem«las.vn iiil- 

«ailacek^ intaa iiiftrimtiir<ifd*Q§Bt> 
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►il, ' ■ • • • '•*> ' ' » 

ESfendo il (ilentìo potentilEou» 
fcà tatti iiimcdi j dit^uftodii la 
lingua, parali neceflario, che Tene 

{(ifì dunque prima quanto (ìa vrile> 
Inquanto ik oi^aroa'iiuoino » 
adi^iTecuaclo 9 (eczo» quali mezi pec 
•ìqìì poiftbbMK» vùac * Vciliifiiiia 
I^.Cjpyoiinaaxe dal primo è iiiìlea«< 
pdfniefainciite > pecche dà ocw 
fijyioàvali'iiuafBodi hahitac feco i 

«tt^udere à i ji£gocij della perfona 
jpropnaisébflcnaitaciirfi doodaiu 



e ciAuaglie sei oegocij-aluui^ 
$econdaciamente> perfetciona rin<^ 
teUt:ito» ch£ loncaBo dalle diftsar^ 
rioni I mentre fi tace 1 elfercita con 
aiolétà^ ^e«§iifto ieiftte opentioni • 
'^ec2o,fl gode vna quiete fuauiiiìmai 
opportuno. riftoru deUe mìTerie di 
qt&eAa miferabil vita^. Quarto «fi 
guadagna csstàxto^ tiputaoonc» co4 
«ae il parlare taluolta lo rubbaj ò 
iìBiiiuiafiDpv Quioico* é im Macftio 
dooikeftico « che ci inicgiia il modo 
làiiiori.«frat€iiofodi adoperar la Un* 
gi^« 6cfto«ci^hiJpOfie.per vdirelt 

u\ ' dittine, .i 
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Vetta MmifitMÌ9tte, 
diuiiie pdttole » qucUe^ico , che fen4 
za ftrepirq di lingua végoho da Die» 
dolc4un«iite ^(utssae .^Vatecchiù 
' «lei cuore.* • Settima, fomminiftr» 

to à i négoqj j che pec ^cemr'à na-i 
tuf alr^ ^à»d»èc ttatouc^fi desonoà 
^ O^caoo^&^cluuanainfinici 6rrùri> 
càe fi aomitiadMMKf^^tfBctove '> % 
qualidi^&cilfliefiteeiiiendatceii po£à 
fimò»" •"• ' «v 3 ' : . oj»-.* .1.' t..> - 

Quanto al feconda*. è grandiÀìipo 
Tobiigo ,:cheiiabbiainoidiprfttc&a« 
ceil iìleitt'io i^pd ti) òjp pec inai!itefiei;# 
la dignità ,(Sl93t>deco»> dbttir-MtM 
■oAta 'fi^ioneuol&k* jeii«:inentce il 
tace con atti jdi prudenza mirtbii* 
iBcnte s'al&aa<3 poi {pecntòilrare ,do* 
minio Copra vh Cenfottnto difiScilO 
da gouecoarfi ^ che eoo iskiofl»ito 
poledro ricufa * c ributta il frenerà 
«tideéù.gli jstìASSitijvkàmù^vit* 
tuofii&fno >qwfto. fii feropre gmdr- 

to di prudenza i cfapienza > efTcndo 
regoo;]iiaiiifeftoidiJeggieie»a^^4li 
cemecitiil non tacere quando , C04 
«beV^tooefàdi ineAietfo^ .Quai«<^ 
perdac maggior aoccoricà alle pard4 
le , che opporraAaa^hfC fi profeoft 
«epo#6i£endo jpsiou coocép^ue >d| 

gtaM 



giaaiie»&r taciturna nuuucità. Quin^ 
IP. fi dà fodisfactione al proflliiio » 

C con TaoraggtQ fi àceuci-aièiitteii 
SQoftriaoio con vittaoTo fiIcmto*ac^ 
^£ti j e confidecadnel tsMUscd S€C» 
to t re^Tempìo di tante perTone me^ 
iBMabili al meodo pei; taiaptcn2adB 
Santità della vita ci deueimouera ga-» 
gUafdainaicfii poiché hanno tean* 
cacolfilentio C05Ì ftcctta amicitia* 
che più cotto • cht violarla fi fona 
iC^ofte à varie pàifionl > e cormeoti . 
-r &«fta,ilterBOide iimàztt ordinati 
tfi*^«uanzadel filcopo * fra jquali 
il pviMaàiIbcttarfipocc^à pocodaM 
U cóueriattonc ^etle perfone ftiani 
diboi hoone sét dSar.tmièo qsawo 
^ poifibilc della foliiodine-» • Se* 
•MmAq^ ominciatci ftruare il filen» 
tio per qualche tempo del giorno i 
ancorché fia breue. Terzo j ripen* 
lare caluolta icmmeme à i daaoi iien 
fóiri dal parlare. Quaxto , offerua- 
f Ue Rdigioni-di biKfB»<iirciplina|» 
ouecon particolar Audio fim^nti» 
^la practica del fiUncintfecoiido il 
prcfccitto della regola,<S^ antiche in? 
Itcatcifini. Qt^DCot^impocfi da tir 
Aedefimo il filentio in pena deJli 
«ccefiìiàrti noi jnclare* mtm> p^e» 
gare il Padco Gaaf%S£aB^t el^e.pa 
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Della MortificAtione -, •f' 

quefta penitenza • Se(^o ^ ricorcfar(i 
Itila i^refima di JPio » che Tempr ^ 
èc in ognUuogo ci vede » che haue* 
remo occafipne di icnecc^ cbiaTa |^ 
be^ca>«cofla^iVA poaticctroig^ai^ 
te tace» e trema nel cofpetto a*?» 
gran perCoiKigito . ; | 




SU 





S E C O ND A 

P A R T E. ' J 

DE / TRVTjr DELLA 

JMÌmipcàtifmc • 

ELLISSIMCcfruc- 
ruofìiCmo albero é la mot 
tifìcatioDc chriftianaiche 

irrigato da celefte rugia. 

da della Diuina grada produce mol- 
ri>e marauigliofì frutti « de quali noi 
ne coglieremo alcuni per mirarli 
con l'occhio dcirintelletto , e gu- 
farli con il palato deiraffetto . Si 
porranno dunque ridurre al numero 
di dodici j cioè Riforma di tutto 
rhuomo , Oirpofìtione alla Diuina 
gratia. Allegrezza-dei cuore , Pa- 
rentela con le virtù. Adempimen- 
to delle buone infpirationi , Patien* 
2a , e fortezza nelle rribulationi , 
Sodisfattioneperla pena douuta al- 
le coaunciTe colpe , epreferuatione 
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Vetta Mortifi^dttone . €7 

Arma pòé^tiin[iaia cóntro il Dcmd^ 

Ilio', Nu^wf^cmo <Ìeil4 chacka^y 
Trionfo delfà gitiilitia chriftiana» 

gioc al iBaneg§K>de aegoci) i> * 

" A fuperbia peccato del primo* 
ii* Palkt^dc£affnò«lmol'lHlomo ^ 
pierche ladifunì dà Dio 3 eda fe hhC»^ 
fah^cmdoi tit^à Dio 4itob9^ 
dkììte» de à fe cotirrario ;ondeope«^ 

ma» colf tnuib iomiewm^t mà^fCt 

teouaua corriTpondènzd alcuna Xvis 
PopemtiMi* el*tiobélràdtiki iMtù» 

lai^inkianaVABzi peccbe quella fi^^ 
gutft 'cfteroa di «Bnta^tia« «e mae^ 
ftàj^aua rocalmenre abbatfaca « S^- 
òfcurata dalla brótoeìs^ de^ icòfia-» 
9»'^fi mofleDio à compaflìone deK 
Khuomo così iniferamenre càdociif 
porgeii4oli la paterna mano di inoW 
rt> e fingolarifauori; acciò rolleuatÌ4 
ddfi poreflfe racqaiftare la perdura 
perfettione con patto però,che egli 
cùàoottttì^Qon queftó mezo^frà gli 
altri principaiilfimo della morrifi^ 

-wwi viua« 



Yiuaciri baldanzofa df fyoì pt^nfìe^ 
ci« afferti* Ma per m^Iio ioceo** 
4ere qucfio punro di c^^^na filo^ 
Cotfia rrè diCorditii bifogna cofifìde» 
tji iacotfì ■daj|i*Jiaoin»|^Mipecica<# 

tó ; cioè ratìiscfiohc.da Dip, U con» 
ueciìone alle ctQztìitCiiie l'amor Tea* 
fuait di re Inedcfiifto > à^oati rutci 
Ì»roucdeiainottUìciirÀDiie:al primo 
dunque prouede mentre foggettaU 

]pjaffrttXupcri9rc4cliVifiHQMai'iiDpc« 
rio deUaJpiuina legge »ainae%ao^ 
doto con' mpdi> Si iadrizaù di vei% 
dortcina^gqiiclbi ioggecrione 
c«|I6a l'epecatipm del&!Ì9Ce|Ifitro » 

liinaiot»^« quella ooa ami fé ooa 
cip • che purameoce piacea Dio ) 
recondo{»oi prouede con moderare 

^ corre airamore delle creatura 

«he peo^ A slÌ!«Qg!p0 raboCo» Infilici 
pio d'ogni male .dr ne rimane fola- 
saence i'yrotinftcdmcfit» yxAiSè&Ok 
d'ogni bene. Finaimcnre pcott9d<{ 
al rcr»>» mentteceo rentnaentó* ^ 
flominio rifoluto corregge i mori ri* 
iKUi impulfiitialla enea feucrdiia di - 
^ AelTo non guardando quello «càa 
%\x^ò ddma % maqUelUr rokm€ii<& 

le* cbe^caiiMfQf ^oìftgittiliciadrxa 

Imo* 
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DcBa Morttficat/ofte . 
ho^ttk> •ben compofto > c'fttUtto'i ■ 
ULouk ag|[iiiiAace in 911 eft a modo cut 
seiepmimcnie^cometMrtiài priftl^ 
ìcipiydi coidipendono Ic^eratioà 
toirpinmali jetcotpotalf «ecco <ìmi 
fveniìm» te.pan>lc.«.é^^ijiutu cihgi 
iaccellìtìa mente concorrano, allaji 
'prascicadeivnfgod; , ebìfogni d«i^ 
X'humanà vira fono con fiuftiiiima 
hiìmài inifuraciile rectificati^i pe»* 
#^i«lMi eccedono i confini della pt 

•che. pcóferire 1 farri caminano per 
%bémaaomezma^ Kecc«fib , • 
il difetto • in.^bmtna non fì può 
4ÌerftUravepcr&t^0iie» dieinancM 
«^ttomo così ordinatamente inc<ù 
':niinato daUa ficaia guida della mot* 
«tificatione : caco , »^enedetto elQGsr- 
icitio , che mentre aÉ^balfa , inalzaj 
«Mmreiniagra>ÌDgra(rav mentre af« 
:fligge»rnerua>e confuma«purali'h9 
•rar^ftonra-fcaoitta^^^ abbeUirce, - 

M fiemfh frinu ch'k U Sffofimm 

E beneiì penercaflfo il bÉjgno i 
clreficnéU*li«ofnoi (deUaOitf ini 
^gcatia f aenza ■ dubio <fi piegarebbd 

4oii facilità^ e^eftm» alla pi-atctt 
-.vi ca 
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tèidcUaiinocrifica^afieiefireiuloque* 
ftx vfladirpoficione prò^fiina per eC- 
ida-:^iolargamenc6 iatt^iatos 
{icima>ipecehe al DiuinQ .foccorfo e 
fiede£[ario.iltCOficoi(0rhiiflaaiiq4^al 
^uakifujppotieia vt)lQnc:à|lifpofta> 

JvkiOjQ^ktuexomel'eipfiCieiiza: inCq;- 
jgnii'iibii- li f^oteéneiie ftaa.lai^ 
4B0|ci(icatioiiie j SecooìiaciafDfiDte^ 
iipn fi deuenegare«^lK[>qsanr«tf«8li 

ranta più conofcc Tcft rciilio jbifh- 
go^Afijte ibà d éWa«ito'iQii>iao£ onde 

éccirà il defide0Ìd«f£ladiiigenzaìi 

^rocuf acio cóofsi modo go^ildi» 
Terzo , come il peccato é vnica òp^ 
fioittioQfi i quanto pteceode Diodi 
operarneirhuomO) cosìfe l'huoiiK» 
T^t^mtA^eài oiofttfiiMtfe gli ^ikuÀ 
iCarujili « £ pjrefondQne cemeracig 
4HtU propfMatolflfitàV&c^ilinysntjF 

cncriri^J;te.ji] pofl£i2b>jeioinaiiriBP 
rebbe ancora deU'aniciria coti Dio. ! 
Quitto» fi yede.quanroiriipcito po^ 
ta Dio alla volontà humana « cho 
punto non la violenta > anzi ii com- 
piace di lafciarla fignora > ; e padre)- i 

Wimi doiDUoioedoUftCttA iibsei àà) nàa 
pierchecl/anon fi rifoliie di volere ! 

*•> i'a- 
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Deffé MmriiJiMim i 71 
Ifamor di fé ftetifa » la finga ra da gl» 
i^tti > e fombaccura dal OembDio « 
che con 'jniHie fallaci&im ;pset«fti 
la {^duce, net qual ftaco menrre> che 
&ioccaiii€fiìre dorme y^c 'vanameat» 
te fi trattiene , non fì potrà mai ri*, 
foluere di obcdireik Déo > quindi fti 
foemaniieftamence» che per arrii 
uaceà-Cegno di fiife.il debito ifuo« 
deue far. sforzo à fé medefimaido^ 
mando rinfoleoza di tanà defidori/^ 
6c afferei (regolaci » Si concraftandt» 
vatorofamente la viotoiza , 6ir 
fl^pofìtione di qualfìtioglia nemico 
inuidiofo del Tuo bene . Quinto» fi 
può aggioogerc^che elTendo la mor* 
rificarione vn viuo defiderio prarci» 
camenceeiTercicaco di volete ferui» 
ce à Oioj è di canta forza » & eìEca^^ 
CMt^^e Dio ffiisabilmeate-Ccino 
cosucce : onde con larga mano lo 
foccorce* siempicadolocde iìioice» 
leAidooi. . ' f 

Vtl $ir^ firmo ek'i l'éìUigrf'^ M 

* 

NON è polIibiIe>chepropriab 
.* mote parlando riuioino ; fioflOi 
viuere fenza mancenerfi il cuore al* 

l^co« c quando- fi jhilieui pccdomè* 

nace 
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9» ^v^'^Mmtiiik " T 
tiuc ài trift^zza » c malinconia fi 

tiiort<<ìaBa Te brama foefta.-veia al* 
icgfeaiiif.fidtfingafiatpureA eàe^ 
non i'iottcfià ffoà iicnza ùinortt&ca^ 
tÌQnci prùna*perch«'accàocli<«l imo 
re iU alIegcQ bifogna , che jion hab* 
bìa » che lo conrcil^i » 6c ogn'vno 
(tfouat.cbe ramacedirocdinacodt 
^ fe&flTo nemico domeAico^anzi na» 

chi concmy amente lo rcafSgge «che 
I>ei;àaaa'.iì può godese te meta pace* 
qucAo noa vccide » non con a|cra 
arma#cJiocoa la-mottAcatkancpoi 
l'allegrezza del cuore nafce da vn fi« 
coso poAcdadt veralibena«iaq«a* 
Ir non potrà osai ottenere « Ct non Jà 
* foUuppadatancUaccinei^alij:e« . 
Ibuinuiloppato daik peruecrejqali» 
cxationidcl renro> edella came«tl« 
chieiUa c<ui£iCica»G vis violen 

za* Inoltre aU'hora il cuore fi può 
< dire verameme allegro quando noR 
£inicillifn6li acuti della confcien^ 
za travagliata > iettali tutti fono ef* 
fettidegli affetti tutbati>e difcordi» 
£ko€ommHx9giaii9 «cicMo paAv 
Xftt^nuttimento* Filulmeotfic co^ 
HtcHiara , che non poo ftooare il 
CHOC hna^aaajtf i^iikvat ac più lo» 
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DeSa MmifièMióm . 
dt^sfoìatione di qi^ella > idre del 
OSintaacdÀ gU jelébw^ <iaila vi fita im 
t^rna deceleiftbó fot»rani &ucn; ma 

étutfun^àxéTesiiMn^iwiWiiifl poi» 

(Dieiamtiiicmicroiil ren4Ìa ben jdjT* 

fiéfieiio^vC dtfiiicnòircnfoatef cbettoto 
Hf btojSaawmc jio^poacflCe ipgojqabia» 
ré) impreTa! twcé nocctfTaEiai qiMDGf 
§fcnefpÉU)fe Jicr oicayrihc wif ta confit» 
fte in domare llapfkcccico animale» 

decij.che C£>me tanrìrirerin>.GDncrarii« 
iuMoiaiDcafCtoitBaitagiianaJiaboi 
il fanno^ia quieceal go (lo de i pacca 
<^J^4iDÌcit^iibiMMi yfoidelleKUF eacii^ 
leceAa imiueduorenza l'allegrezza 
^ otaMtaduyÉe gtial feptivéi f arri^ 
ca abbracciar Jì:dcucj.chijd6fid«a 
aaócaeo ihik^DttiBiMijaaim'teiMdà 
%ui;fta^^ita , nonaitcaeertaioeai^iiB 
Bon queftavdiflrepritnei^^n: poca 

ncila £ni«Kbiaiibfiixa , «Ihb 
pretende contra la rajjonelafi^idia» 
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74 - MSmudi ' 
feghaftójj FiloCqiiii ^ IVfperienzii 
aaoflra > ne acqiiiftare>, nè confer- 
tiare fi póno fenza il minifterio della 
iDorcracaeioncitCama^je cosìamrin^ 
feca ftringano con cfifa parenreia? 
ilciiCachiaisuiuriice £ puòi veliere » 
prima } pebche le virtù hanno pec 
oficiò proprio il caociac; «« xiebel* 
laré gli habiti viuon.i quali appog^ 
giaodofi al coocci lo £umoitrioppo 
Jviuace t e baldanzoTa:^ onde eoo 1^ 
mórcificatìone dcbicameore *liiinii« 

• 

liaco fi riduce alla giufta cempecan*. 
za • Dipoi^Ie vircùfono come tanre 
H^ine vogUqiMrA'ani mtt totalmctc 
difoccuparo ; accioche poffano in 
quello ofediscti come iti proprio feg* 
gio j e trono reale : hora mentre la 
tronano occupato da;geme barbara» 
c roldatefca nemica, che fono lepa& 
fionicomumaciifesfrenateiecco cbe 
fubito mettono mano à sferze * à 
Apatie » i Jahcte» 9à «Ucìt» iiiftio* 
menci non delia milirta corporale » 
ina (jpirituaie per cacoiarlii^uora « 
Se diipoiTcflàrli afi&tco« Inoltre le 
virtù fono come tante medicine pe^ 
fanare l'Ani mo 4eirinferiiio > e- lan« 
guente; che* merauiglia dunque, fé 
haucado ^«a'agro« e^tf l'janà<o |i 

£innoicotue^iiKAu;ef(^hoo9 ia^ 
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perarj^*^ applicaci actionicepugnao 
•Sìftl fcofi» * clie lìiipUfìgaMo eon aA 
prcz2a> e dolore . FioBUaiente la de» 
finitione della virtù » e del vicio con 
€uulenr« chiarezza il turco manifi^ 
Aa. Checofaè virfùjfenonvnha* 
iMCo^'vn'animo ben compoAo » «i 
inederaro ? Che cofa c virio^ fé non 
una qualità -habknale <i>'irft'«niiwo 
ìmmorcifìcaro > incompofto ; on« 
de& la iBortiiìcatiofi^iió s'inrcrpti*- 
ce , ne il depone il vàrio « oè fi gua«^ 
iltgnftla virtà >aQ2i chìoiiqiie i»«oii 
le manrenerd viJrtuoro feiuakica^ 
Hodia della mòrrificarione vaita* 
aience ccocaià qua^iooglia alcromo 
to> come à punto ii vgde in vn con-* 
uaiefcenic » ilqoale fé con Taftinen»^^ 
za precedente fé é procurata la fani- 
tà «conia medefiinanon o(}aiimer.à 
roelTa fecondo la regola de Medici > 
ie ladeyecoorecuaiXv In fi>mmadtìk- 
. remo 9 che la virtù» e (a aiortifica* 
tioneCoiio compagni tahmmt con-^ 
gionti > e confederaci > che vno non 
può fiate (tm l'altro , Se operando 
fcambieool mente infieme manten* 
gono il poiTeirod^lla buona^ e tram 
«lijyia ?itaa« ' * ■• - • 



* Animodcirhuoma.é calmenrc 
ùibQcdìiiato àOio-»«lwiecott 
accenta > e ptofUa difpofiuone ada 
gli obcdifce j non foUtnentc rimane 
l^iuo di,<iueli>iuinocaggia>.€Ìi6:(uc 
Cp I9 r<^r«na « abbellifcc >* ma pian 
^Mno uà .rc«maiido.« & tss^iìSSmdf^ 
il proprio lume naturale . Hora pec 
OMuicf oerfi hàbile •« prepacaco k cU 
c«uer<i beneficio di untp valore* bi- 
i«^Q4 per ogai moétt^ du; fi riTiUtH 
4i Uudiare pratcicamcnte la dortri^ 
iM<ileiU woreiftGickMie . Primajper- 
che le palHoni , & afifecci reiiTuali 
lunno foc:èa d'offaféare > òe ottener 
brare lo Cpirito » che noo può rice^ 
pere i fpkndori delle grane celefti » 
^ iÀno à pumo come va CQcpa 
opaco che s'interpone mezano 
irà rhttomo^c DÌO) poi menerò 
Dio influiCce al cuore i Tuoi lumiiaU 
tro non £i * cbr iodriaatrlo « àc am« 
jiueftrMio »j& noiiappiamo « chfu 
pcr«fnp«race bifogna d&c qateto « 
6c A fcolare » che gira in altri ac^^ 
ti; non è atto al profitto della doreria 
na > ma di gr^ti» » che CQià è la guie* 
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^ DeB4 Mwt^Mhnt. 77 

non nella compofirione de gra^ÌEfr 
ti » Ja quate nonM iiK<pi»ò feaaert 
altro principio , che la morrifìcatior 
' |iffkT(^zo»UpMMoekirpicah«m^ 
1 00 come urne voc i« «quaii cekftot 
inelodia *.ciie rdkgtiaéo. il cobro; 
deiriiupino dolcemenrejo {l4l£Ù4 
dalla rem al Ciclo. HorapeF€en«f 
titla bifogna Conza dubio di(CQftar£r 
da i ftrepici > e purgar Torccchie t 
I itrcpicifC cunMtti ianoo le parti cónv 
trarie > cioè , cauie j € (pirifQ idi cui 
fi compoae l'huomo » e Torecchia 
del cuore alla voce di Dio refta toé 
mkBcte ^cdft (m/M f cgote ^ bu^ 

Souecnp^raqvaleoès*inrroduce>ne 
\ ofoBt.l«f^ con il«a^<i'>v«fc:f 
violenza generQ!fa.iu cefiftft*ài^Of 
ti libelli deUa fMuafampftfa pcf il 
pqcqico ^uafta » < louinata', Qtj^ct 
tOf vuole lo rpirica Diuio&j elle li* 
|>ecaJ9ence rhuomo concorra alle» 
rootionij^ infpirationi) che^li.man 
da; hoca.vofvei fapere ri^nelcuQr^ 
legato , Òc incatennato da vitij» e vi^ 
riofiatfettiiipiiòxtiHiaM^eila li^ 
bectà> bifogcta certamente confciTa. 
te il' difordine qiifcrikbiie è~ dieplo-» 
tando 9 condanna la maggio^ 
BAI» d« JCDLQC(ai:all!Io|e^Pt» ^9Ò> 
:.t^ Di che 



78 MéiHMÌi 
.€^9 fif diftc àOioje lì obediCce al de 
inonio«ilqaaleconrpirado c6 la car 
mcéi lui troppo smica ; ma fieni ne* 
jnica deU'huomo lo ixiaotiene Ter* 
iie«e fchiauo delle ploprie paffioni» 
ftt qual difocdine non «Uro rimedio 
■pplicareilpaìà^^pià immediarameit 
te opportuno j efalutifero, cheUi 
prartica della cbriftiansmortificia* 

Pilfeii» frutto ch'i la péiienxA t e fir* 
^ tiUAptUttrtbklationi * ' ' 

Rà le cole « che rendofloiniaif* 
JT^ fta^ifeiii&Ucc^o>fta'vilatìitt#« 
iale-fii^ é di poca cònfideration^ 
9l!Mii(po^miàt che A rròva in ' aU 
cimi 'quandi» (bno alTiiliti da qual* 
thegraue ti^bulationèi; ptfche co- 
4ttc rerpérknza iaicgna * fi lafcia* 
nfé qèafì tr^rportaré fuori di fti e 
c6fi4itipacj(SD'ja^ % furor beRiiaieJ 
toiftmcrtonò mìllHccfll; a qucftd 
ìnak-^iùn^ji» opporiunaine»t€ ìsu» 
nioFrifìcadOne : Prima j perche lo 
Itlegno paMo(deU'irafciDile « thcj 
non vorebbe foggiacereal colpo di 
quella n;iakif«rnnia>> tAoAfa cheft 
haueffc la Madre bea dìCciplinata 
cgliffofyl*af«M>c ficurameo^ tanto 
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ka vkcù tahtdheccpMìaper fofte^ 
4ietcia itibolèrici iè plU B CUt jiat^^^ 
jno ben moctifkatoVcbe pecò van- 
no di pari paiii quefti doi compagni 
jD'iuhficatioQc>e pacieaza» anzi vno 
ti&ota, e rinforza l'altro tanto, chè 

rà più morrificaro • Tcrzo*nella tri« 
bulationc rinccllecto 9 eia voloati 
vnitamenre concorrono^ quellò £oi| 
Fifite11igenza»cqiiÉftt conia tiro* 
lucionc : onde fegue Tapplicatìonc 
genCrofa à fotfenreia-molelh'dj ehf 
non vorrebbe il iènfo ; il quale 
éerdirgrathrfi frapone^ Oc taomÈtm 
ìpittìte preuale alle operartoni M 
quefte duonobìlililmi facoltà » j(ché 
^on giufto » c n«|iiiiliinpcria deuioy> 
no commandare > il cafa è fpeditO} 

pecche dalle rribiilacioniiì pigliaàjì 
occafibne di fconcetto > e di f oitiai 
cbi non vede dunque quan to m^t& 
iària ila la mortifìcariont ? Qgartc^ 
l!4mpaticn2a noa« altro y ciit.:£A# 
chezzaj>e debolezza di fpirito il qua* 

le in due maniecepiendelbrsav 9 
vigore j oueco oaciuraUnente » men<# 

ucfitremc dcU»vtrt«inatoniù »ché 
fi tf Olia: nelle potenze dell ani goa^ 
cctùmence adoperft(e.>:Qiiei;qLfopr^ 

D 4 nas 



rfaccofixapac^el £>iuia*atuto ac<i> 
inMieflila peitetMedI ti YBotìxm^ 
Mimpct^ > AC Tmo^ nè l'ai tiro mo» 

è» tn<)p pBÒifhiio nm iùw irmi fi* fct 
non ccfiftftairimpetofiatuiale 

MriopKUucocbt^ueiia belU (li£ci<^ 
plina gioinaliJieDce infègna • 
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^/ /rwrf « eh cU fodisfatthm 



^ .{i»K^cos3 fiicilmeiiOGuifueiiaè 
wa^elie i^fene^ còifisn^'lagrM 
jbc imi Ici^ò tài^owiac^ faacEè** 
tnlbiiiraiMìvìur^'twh pcniìjnidaUii 
^oinua^fcwtisfiittioiic» biibgna ìiliic# 
cìiem pena del peccato parifca que 
£»iaaiy:anicpi»di cy ud to } pecche 
Itffodfisfattione mentre fi vtue,<^ro 
^?:è ineri«orf« lapcndofi iagratù eli 
Dio > é ancora più facile > più leg- 
^drji^cpiù bceiie* Hoca Uinorci^ 
éc^^ione benifiìinofodisfàalla Di* 
iiiaa gìoftiria perle commcfife coU 
pe 9 & con altro nojne chiamafi pe^ 
tiitenza» onerò pagaoieoro penitene 
fiale . Quefiocecto noohà bìTogao 
peóuft i CQttaaia fìporraiint>coii«. 

vi fide* 



-Qieitizedby Google 



DeidMkrtìJMoHi , H 

iLi^race AiCtiac poche ragioni, hit 
ptim», à« K vogliamo parlare deU^ 
Qiorhficatioae fpiriroale polU ia 
cflcrcitij virtnofideiyinrellcuo > 
ToIoQcà per reprimer rinfuIeniSiU^ 
dell'appetirò fi;hficiuo> chiaramen^ 
u^djKcdcjxitfiqtteftaè opera di mok 
ra pena i & trauaglio maggior ài. 

' qualfiuogliaaCpsezwcorpecaleH^ 

tò ne fegue , che per la pena doQuta 

ik («ocaci fiat maggiiiirmcnte fodiC» 
faccoria . La feconda^ perchequeA^ 
fette di pénirenza 6 là coo-atripià' 
ÌQCdiired;aU*huomQ > eiTeccicandO') 
IUcQMdi6Qftrr4'iaceUefiio in doniift 
nace con imperio /acticora ili;Qrpo« 
& i rehamenrt cor pon^ i .> effeq u en<i 

dQÌiiitfjn&£Bazajr<emiiUm alcuiMl 
quante ricerca lagiuftitia vindica-t 
tuia.Laceraa«pcrchfi mcofirel*huQ«, 
no (là occupato in quefto tanto fan 
lutale occopariofie ». viene, adolfe^ 
cir'à Dio vn facrificio di (e ftelTov 
non per Tpatia iQCfMott0 di .teoipft^ 
ma continuato feco&tdo la diirations . 
ddla viu i onde paté die con la tié» 
lancia in mano lUa. aggi uft andò à 
contrai^ deipcccatijc della peni>» 
seiUEiL 4 £ h6.i« gtasiUioflo. quocidi^ 
ni >anzi momentanei , quella pari^ 
mefite legata col filo della perleue^ 
•i-i " J> 5 ran« 



' lanza non £oai rcfta iucermeiKk • L£ 
q«krù • é «he la tnortificjaione' fii 
può dimandacfr penitenza verace 9. 
c magiftrale , verace ; perche nafce> 
daLcuore tutto rifoiuto di caAigare 
fe ftelTo reo di tante ofifefe verfo la 
Diuina Maeftài magiftraIe{»o}>{>ccv; 
che caligando ammaeftra le porco-- 
ae delfanima A i fenuincn^i del cor 
po, come fi deuono portare pér beni 
cffcquire il loroi>fic3io.lbtio i*ifii<«' 
perio dtlla cagione.- La quinta» ù- 
irede* chela mortificattone é mcdw' 
Cina cucatiua^epreièruàtiua ónile*. 
fo^ 'O «juanrr peccati :éb&ìttim>àt 
conquefto potente mczo :: vn hoo^t 

bate il Demonio * calpefta ia cacne, 
ne gli ardori della concupifcenso» fì 
trooa ghiaccio,ne' ghiacci dei timo, 
ri) e rifpctti humani fpira fuoco> ne 
ipericoliJià ccnt'occhi » nelle .pec« 
Ìbcutioni>hà il petto di bron2o,ne!. 

. la fperanza verfo Dio acco|npagna« 
ta da celeili dcfideri) é vn Aquila» 
che Tempre mai in alto vola» Se in 

. fomma nelle occafioni del mondo 
pur rroppo imoBondo » egli totco 
mondo , ^ incoQUAunato ù coa^ 
fcrua^» s 

Dfl^ 
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DetéAùrttfic^nil ^ 

• • ♦ # • » 

JMi'mmt* frmt» th'i ejfer hureadd 

Crtccfijfa • 

cial bellezza j e gu ftofo {in 
'^^^ por«ip«rcfaejiioftrala prati 
fica <fel vero chrifliano , queOo lo. 
paftecoadfquiiìtadclicatnzajquut 
ilo lofà comparire fegnelaramèncfii 
rirguacdeuale nclUioa profelfioiiè n 
percioche Te rhucoìonon dmoui*»* 
fica^come può refttfirate ia^ita,chtt 

}>i;ofe£(a. certamente non hauerài 
cgno tanto cfpceffo » che IcndiAin-'i 
£ua dall!alCrenarioiii'pagane«Ò^ in«i 
fedeli ; la morti fìcacione fola è il ve«> 
IO contraCegfia » d^la prc^pha Uutm' 
del eh riftiano, vediamone le ragia*» 
ai » che non mancaBQ > n« in noiiiM 
Fo, né in qualità. La prima « ilno4 

Mmo capo- Ci|icill»'Rcdeairore altra 
dottrina non ci hà inregfiato>nè con 
l'efifèiBpioo né con .le parole , d1d« 
4io.vefiitQiioa ilè vcftiiomaii chi 
potré dunque negare > che la morria 
ncacionc non iìa vera liureadtl^hri 
filano . La feconda ^ Tefifempio di 
tutti i Difcepuli* e fegiiacidi quefta 
Kran Maeftioceltftej menrrecon* 

coitcadMBgaiAiion mai hanno prc^ 

D é cu» 

•0 



curatojneprofctfaro altro» che vin» 

piùgloriofi per queda vìcroriaiche 
fe haaeflfero al lor' imperio foggio- 
gato cuu'il mondo • La ter2a > per<» 
the te moftiftcactonCioiiciftiana é c» 
talmeote iCoatrapofta aiia jdifToIu* 
li^tàféA taxmio^ il • quale e^fendo 
iMftfonemico capital &calfncnjtocÌ£«r 
ne effer oppugnato» e fuperatò» che . 
nieUIinCegne, ò liuree apparifca ma* . 
nifefto contrafto , ìk oppofitione 
Qaarca»lalit»rca dànociadel Padro-; 



1_ 









fonoftro Colo a e foirimo Padrone di ; 
c«f!i<Aia»MuaiiKai»B(kr dubitiamo: 
nella ciocefiiiìpaexii noi con noi me. 
dcfiffli >;e,'«oèjiion(lo tuii6:qti£ftiu 
^ la più &u* Q pccfìetu practica deU 
la chriftiana mortifìcatione» 1 l't* 
sanni al. lempo delle peciieiputioai 
della primiciua Ciite(a per(cguita«4 
4ianoi chciftianiirfftiri diqucftax»! 
liorea; cio«,quando vedeuano la lor 
£(H:ceasaÌAÌpf eszare i beni corpo»; 
tali , io domare il fcnfo > in patire' 
9llegramenfi6' mola lioaribiir tor« 
mentii à qacfti j altri l<bmigUaa£a 
i^goi dciCevcefiflè tàuBfylttiitt im^ 
iitfiaitaao diafcxìAici m<gtr jconcia a 
•l'j j ^ fcriii 
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Dellé MortificAtiom , %5 \ 
Cerui di Dio,difccpoU di Cl^fifto» e 
quancb voleudoo fcoprico perfonC: 
offeroatrici di queft^ fanra leggo 

chciftiaim > no» d'aiccQ fctgnp ti i^^^*. 
iliuanoa che de i coftumid'vnhup- 

Bio paricQM fliof ci&cft^dittc^^ 

.... -, " 

L'Efperìensa moftra ilvbi&gn^ii 
chehà rhuomo di ftarccómiif 
siiameBie^AllBato ooatsa jl Demo-é 
nio> il quale eoo noue machine in«^ 
BeotatedaU'ióoàiftfua perfìdia nooi 
cdTa mai d'oppt^nark» p erpugnar 
laffitfia ptofiÀMe-': iioc&beaei'ai>-x 
(bnale della noilca Tanta fede gli- 
(bmminiftra copia dimolce ssmo* 
dtfeniìuc» 4^ ofiiburiue « quella cer«. 
IO dcUa motrìfìcaùoiie cfiri tutto 
poKntilIima.» 5o<^e dalle Ccguotà. 
cagioni fi potrà facilflUBtfiÌMtCBde* 
se. Piusa,^! Demonio nemico efitr«i» 
no» fé non (i CcrUe de i noftri nemici r 
ìmtam » cioè ikafiifDcn|ti » alGcui» io» 
£linatioAÌ > poco > ò uiuno male ci* 

|l«Mi6dci« caftiS^ndoli cc^ la 



za della iiiorrificarionf,refta egli co-> 
fufo^ercoafito. Seconda>&on {miò ' 
il Demonio violentare la volontà 
Iiunìana, fatca da Dio iìgnocadirc' 
ftcfla con potefià libera, 8c aflfoluta,^ 
.ticincno può egli Capete,! e pene* 
nare i peniìeri fecrcti del cuore j ma 
fi sibcza eoo acocte maniere > 6c 
aAucti Araragcmi d'irapadroniifi 
' della votoncàcoii la ptop^ lufiii- 
gheuoledi vaiu« e vari) oggetti à i 
fcmimcnti efterm,*coni mesi della 
cc^nitionc del temperamento £or« 
faciale cerca di cacarne argomenti , 
e<ejB#ìecure inrorno all 'occulte in*» 
clinarioAiddf 'animo : onde per ti'^ 
battere Quefia iauidioia {emeciràfte 
l^ligfia pfeeronrione , vnico rime- 
dio è> il Aiantenece perpetuameoEC^ 
Vinate vigorofa la ptattica della mor 
tifica.tione • Terza* accioche il De^ 
i»onio fì vinca bifogna maneggiare 
l'«;izie rpirituaii . che ibnocuru gli 
cflbtciii) chnftiani infegnari, e {om^ 
iniuiArati dalla nofira Tanca Fede , e 
qucfto maneggio dipendepecnece(^ 
faciaconncflione dalla boona difpo* 
iìtione delle potenze tanciprpirituaii 
ii>9Qanco corporaliiche in altra ma- 
niera non ù pud ne inucnuse«ncia« 
«Oddere , Umn co» il loegodi jno* 
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DtlU ASùrtifiuuUnti ^ 
derarlej e mortificarIc,non ftraccanft 
dofk «Mi iniqueil» mille volte be^cw 
detto eflfexcitio • Quacta> chi non s4 
che la Victoria coorro- il JD^monio 
pcincipalmente dipende ddl'aiucp; 
Diuino: hora quefto rìcert» i*attj« 
jnoquieto» eratfegnaro> effettq pco* 
priamencc cagionato dal buon vfi» 
dèU»iiiaftific%cione. Quinta*coana 
Ja Ccocc del Saluatorc fù l'arma coi» 
la qmle teftò il iDenoonio abbattei 
to j &arrcrrato j cosi l'imiraciono 
praincadi quella Tanta Croce » cbo 
none altro «^che lo iludio di bene 
fnortificaDfi hi fossa maraoigliofar 
di refifter al Ocmonioj anzi di vin^ 
ccf Io con illuftre» e glorioib trionfo^*' 
» ■ . ■ • ^ a 

Vtl decìm$ frutta ebi0 Vi firmurim > 
. ; vufito dclUcluaritÀ* ^ 

ESrendoia charirà la vita propria* 
mcnrc del chriftiano, fari facil 
coTa moftrarecojne fi nutn&e » e& 
mantiene , (fon l'accrcfci mento dcp 
lamortificarioae .> Prima » perche Ct 
come la chariti é pur'amor di Dio ^ 
c del proflìmo; così pef-coiireruacfit 
io>&acccerceiloufà di bifogno ri- 
gettate' tutti grimpedimcati con^ 

uaiii , che fono i W)9Òc x«iofi C05 



h9 ManuM' \ 

fiiimiì hot'i quefti più ef&cacemcfT** 
le pcottcdcrc » non (ì pi)ò« ch^cad^ 
purgacele mantenere purgato il cuo» > 
ro àeeckando le te|jQÌedeU&fl90C^ 
cificatione chriftiana. SeCondana^l 
•ncotc» fcii fine detta charìté é 
àctti procoxadi congiongerc rhuo-i 
Wocom. flr«tilfifni>e fornffiflit f ega« 
«(Ti , cbi non vede eircc.piùchene» 
oeifório il sbrigarfi da qualunque 
imiÌDìeiba^O'»e vile di c^ttcfta mofM 
tal vitas percioche biCogna che l'in* 
tfiUecto «ia y elenca « e ,U .memoiiat 
come fedeli oiEciali ideila charità 
«MB i^^hhaflfaw à CO& iodc«* 
gne j ilche non porranno eflfequlre 
ftnaarappoggio deUajnorrificackw 
ne Terzo, tanto più crefce l'amor 
di Dio» quanto più fcema L'ataordi 
f e fie0b*, il quale peixbe iecondo il ^ 
corfo della natura corrotta ogn'ho* 
ra s'iniugorifce con norabil accre* 
itimeiifo illdi crwlh'ero eftenuaclo , 
facendoli gagliarda tefiftenza^ . * 
' Quarto> il nutrimento della charitè 
Ibno le G^ccationi viuificate con lai 
Q>irito deU'iftefla charità ». il quale 
fpirito aon può jefiingucrfi .Cenon 
dal peccato mortak i ma come di 
quefto «crudele Bcmioo > fi, poMà 
i'iiua]Bo.jprfif$(iMrc Ji&smk contri 
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òoBCuarllacait » c&>c2Ì pófiìbi'^- 
lÌAf eparandp ì colpi efierni jó^ intcct( 
■it cht ^ibra di coniiiwio i goifa^ji 
d'infuocate factte» ceno chei.ftÌM 
«olitici (tnioà moti desila Obaaipi^ 
£cenza»taoti a&tti rìbettbcfKtalaib» 
ri'« fenóniì tengono. fòvtcnienre Te* 
gari con il viiicaloddia fB»trifica«« 
rione congiuranotittti infìémc à daw 

te fieriffima motte alla vica Cpiritt^ 
le . Quinra , la charirà (ì fomenta^ 
con la p rateici dcgl'cfifeiKihjxìiCM 
lliani> i quali fono fondati Delia fan*! 
ca bmnilti \ cke peròiequeftt Akuw 
ca turroi'edeficio rouinai ma per** 
thè è cefir chiacs ««bedone nomiw 
feàs la mot cifieationf# non vi pud 
«Ibaigiirlsiittmiicàji^dMli m le^ 
gue • che fe l'hnoinò noti ftudia dK 
mortificarfi * non puàconftriMre hi' 
charità vera • ^ vnica viu jdeUot' 
fpiriro* ' ^> ' ' ' i 

■ '.- ' .5'.; ; : 'd 

DeU'vnJectmo frutto r eh*è il trUftfkì 

i 'l'I •'^ #*' 

MEorre fhatfiiio' vio e in qoeft» 
vita mortale operando con- 
Uttmt alla Diniaa legge , qoan^ 
tunque'ajrriui à fcgno lodeuole dli 

giuftitià chriA^ioa x lutcauia gli tói{ 



, chftiìireairai per jnaiuenttfiiac 
padjSct pofTeffo à difpecro de gli 
«uerfari; criideliilìis» » che gli fami» 
continua , e ranguinora.guerra ; hor 
mcpere Iji giuftitia armata eh i inerii 
ti prctiofi di ChriftoT Saluatore » fi 

fiuQglia^raggia» ecco chafempre 
ifiictofiófa tfloftfa > e nrionfìdido fi 
tailcgta; ma il modo tutto fi cirol* 
Ufiifi abliactere l'impeto feroce deU 
l'appettito ftnfir iuo, il quale men» 
tSBlc lo-ckticfoggettó], e mortifica- 
i;Aa^%ora^ÌK!£CJido propriamente 
^UìàSStir. iteima > perche fe trionfare 
ìMiot diicjUfìfixacje eo&pttblicaalkì« 
grassa^ élr «pplaufo la vittoria Jie.; 
|)ortata da^ fuoi nemici » cesto che Ict 
Éttionivinuore con atti continuate, 
profegititi > alcranen i<»ao, che vjt 
teftimonìod,emonftratiuoje plaufi«. 
bile 4eU'aiiimo tut>to mortificatale 
ben compofto; poi il trionibappor* 
iificaffr^a>e ceoientopaatteiv 
^erc con libertà aJUcfaccndcncccf- 
.larie eli quella vita» come che fiano 
«ftinti i nemki^compeotfori» ioni* 
<IÌ0fi.dei|ieftfd bene : ma come non 
fi manifefta quefta verità ne i ftu«{ 
diondcUamortificatione squali do^ 

vinti xfi.Sag^9Vi^ nemici af* 

^-é-i - tcn* 
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Dita MorhfcMhne \ 
'ttndono coli ranca pace » e jiwtte^ 
iuoi negotij,che con grandtmma fa- 
cilità gli condoceno a^(le^fdierato iix 
ne. Terzo «|chi trionfa de Tuoi fie« 
mici da regno del valore^e gencroH- 
tà j che egli profefTa » la quale ranco 
vale > quanto è ftimata daperfone 
^aloroTe » Ut ioceodenti: hora non 6 
può negare pet elfer cofa troppo 
i»anifefk«clie nella TcholadeHa v«fe 
rafìlofofìachriftiana» ouefonoad** 
dotrorjifi itnaggionSanci del PacaH 
(difo 9 non H può trouar maggior ec& 
cdieoafa d^gegho,ne più eccellett^ 
te nobiltà di fpirirOjCome vincere i 
è^i Arogge@it^e$èt<»tor«emi^^ Ut 
tiocepjwoat t e 4tùdtt\) sfreoarl . 
ftccam^to ne i confiniMii noi mtdi(<f^ 
fi inii^oé»ttett*ai)ia|ai-e iicl{Cf>r^o y 
QuartOifi può direy^hecomeqtield 
ioL<l^^(?^tic^l»€6i^do*^»ibya il ^arra 
trionfale fcftcggiahte , e giubilofà 
perlaconfeguita vircQrìaffpetacoa 
giufta ragione il premio delle fari* 
che ttìkìmti y cwk^à^^fmmmu^k^ 
ehe trionfa vincitore de fuoiàpper*» 
tiri dopò- vffi» foerca nanagltofa di 
penitenza, e mortìfìcatione può (la- 
re ficurodi eflere felicemenre in Cie 

10 premiato » e coronato . Quinto » 

11 trionfatore è, di (ingoiar Ikonore* 
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uol€zza, c glotia gì fiio Capitano U 
coi ^tfcipIìDa j e fortezza militare^ 
da gli effetti virtof lofi fi fàpubJii^ju 
mere aotoria^e maDÌfefta: chi potrà 
dunque negare ». cbe Giesù Cbrifto 
Capitano generale non riceiia par<f 

ucolf rglorift«^4blio«orepef.la vit* 
toria conquifiara da Tuoi roldaci:Qi]« 

de-^MCi atf i di mwtiftcatioae cf«- 
fercUa il chri^atK)» canti fegni.e ca« 
Xàtmi pEoferifcc al mondo delle Di 
«ine gratie * cheiendono ii dona«^ 
tof etanto più am9ìirabile*,eglorion 
fo ^.«Sefteiitaelio cfce taon£iAoajG>i 
lajaentc flioitra di haiier fuperaro i 
nemici» aia dà fisgno mài^^todi 

|iaiKr«epoilèdefieibiiima libertà im 
uel pae(e • lEccodunque come go^ 
eia giuftiti4 chcxftianadi puotere 
liberameatet^Space^d^uninareiiel 
jniftico territorio deU'huome» cioét 
Épisitùttt^oeitJhHtotie r«giQne,pen^ 
fieri » fatti, e parole , diÀendeodoiii 
intorno con ogni libertà rclTercito 
l}eni0ìiino.ordinacOf*acciochefi maa 
tengala vera»e rcal feruitù al Cupre*» 
9»o Signore d«U' yiuuexCo • 
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Dttl dtudttm frntio eJk'èU viuacità 

. . . » l •! 

^ % • • t 

I: 'Ingegno humano trtcfice di un 
■rf ce opere bagolari « e miceiiib 
gliofe , cosi aeUe.rcieazc fpectilaci* 
ne» & pca^ctchcttraenelic vacie£ii 
ture dikftupendaarcifìciapc&com<k 
modiràè dipofto ddl^liiiiBaiw vvtHi 
non hà inaggior nemico » quanto il 
predoaiiniodclfcnfo > e fcnfuolf af^ 
fecci : onde Tei ^efti non fi isoficà 
luperiorc domandoli , edominan* 
éoii con impecio di vera liberta ,Cbi 
za dubio rimane talnienre otTurcato, 
élcoppcei{b>ciienofi può inaiicggia* 
re la viuacità natiua ranco neceoarii 
all'officio Tuo» ii che Ce benenoo ìkk 
bifognodi prouai facilmente però 
per ftimolo di inag[gior per Aialìona . 
con le Cegucnti ragioni fi potrà me« 
glio chiarire . Sia donquela prìiiMy 
l'ingegno* ò intelletto dcirhuoma» 
checonfiMrme al fuonanKial talento» 
^'impiega ioopcrelodeuoli « ik ho-^ 
norate dalia parte fenficiiia notabile 
Oiemc pacifce i fi perche quaad» 
quefta viciofa * e ribelle viuc à Tua 

nttrio »tcahe iisco U cagione^ hi 



rciule Tchiaua e prigionicraioo^e re^ 
Ha quaii <«fita rigore omiÌà>»^ itì^ 
erta alle foncioai ingegoofe >Tcicn*. 
tiali ) vircuofe • Larecohda>petche 
fion ù. può negate che l'iogcgno la 
vn corpo vitiofo non venga rintuzr- 
Mjt^adUc Tue operarioni abbafTan- 
doH brurramence à' vililUmi j e for* 
ditiUiìinieirerciti) impcoprij coraU 
mente à Te* e propri) fclaoiente del« 
fa vCame » à cui come £cliiduo fecue^ 
con infamia! e vituperio . La terza 

t ^ C i perche la [difordinanza de gl'af« 
, fecci cagiona nell'anima vna turba- 
ctoac- caliginofa , ^.vn perpetuo 
combattimento : onde uago , in* 
guiec« ii rag ira 4n mille parti» nel 
^jial i^ato non può applicarti ad im* 
prefa » «he victaofa , 6c lodeuol (ìa* 
-1a quarta > perche non gli auanza^ 
tempo nella breuirà di quefta vita 
^i fotratfi alla cura del corpose cor* 
porali affe(tj> a* quali fi è rutto darò 

^' in preda* facendoli quafi hortcndo 
facrificio di fc Atffo \ dicafì pur il 
UtiQ per qua! caufafi trouanocpsi 
pochi quelli > che attendono alU^ 
cokura fjeU*jDgegno circa lo ftodio 
delie fi^icaze 1 ò arti tanto liberali* 
iqiitotoiiiecaniche? vna frale altre 
l^utceou» iìcujramente dire e^ec 
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^ttéfta ; perclie hanno depiauato » e. 
éss£oem»so I*ing«goo «on i piaceri i 
e motbidezzc del fenib « «qu^ 
Au£ÌràhÒ feàiprc d'auahza^rli coii 
none « e firaordinarie inueocioni; 
cifìnqae bifogna concIud<QÌ:e , ch'eie, 
rhùomo vuole , còme dette coufer- 
oarequeftanobili^m^ par^e Tana» e 
ìKJgorofa -s^acociòpofla abbraccia* 
re » e proinouere .nobiliilìme inu 
iMrefe degne delia^Aià nobiltà'4i&t& 
uaj bifogna, eh e ,i» riCoUia di gou eu . 
nate ùt fteflfo ìCoÌr-Jc «egole deUa^ 
moicificacione virtuora^» , 

*• . • I r* ■ * 




li ' 




TERZA 

• À 

! : P AR T E. , 

DUELLI MOT IVI PER 
- j >; Ì4i fratticn della mortifi- , 

TANTO neccflTaria^ 
all'huomo la prarrica^ 

della liiornficariòne-f » 
quanto egli fi troua bifo- 
gnofo ci 'cflcr jnuitaco > c fj^inro per 
abbracciarla con prontezza, ege- 
tieto fnà di^C(iQÌCiptrò pàrlni in ogni 
modo dpédiefire d^ipòliaocrebrc* 
uemcntc^cv£crirco il modo^efTcrci** 
tare qu erti rirt«,ólr aceentìati i frur. 
ci; ch'ella produce > che hora fi trat- 
ti de i mezi opportuni j 8c efficaci 
per fuegliar rhuomo addormentato 
con Tonno profondiflimo nel mor- 
bida letto dell'amor proprio ^ ac« 
cioche ranamenre ingannato da^ 
fnill^prATcH^ di conferuare , quefta 

"^J^ -LI 4 VI* 
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vita fugace » c craiifirocia in terra » 
moé ìreoga a pttd^H vera * e £emm 
pi rcrna in Cielo } . a t 

Cominciando dunque qoefto diC- 
citeTo Qrdinatam«M««iitC€»idbMel:liiifi 
lùo fi può.connderac<in due oiani^ 
se» Pfifna»cofl»ebBpjitp lKan|>lf6e» 
cioè creacucanobiliilio)»» clie^uafi 
Ré di^OfoM'AtàdooiMMo » efignoip 
Kiafopi» le aUrc ««auirejccdtioucf 
f» cònié pcf finn « pamcoiafc» ouecé 
come ix^jsbcOidel^0^ii|Nit«iiiiu3rraili| 
politico , ò vogliam dire dèlM Re«( 
puhlica^hiunana ji. SccoadftRitfQ ra4 
te j puDConfidcrafe coibc figlio di 
£Uo adiiottiKtt* c«g0itcMe 
C&rifto Padre , e .^aluaror del mon^ 

diuifìone « fi potràno diliiogtti;ci3>YA 

f»^ iai>ayi;di>!8iiilNl&aMko£^ariio« 
uaio inrcare animoiamentt. i 

viToacatioiKiioiieAttdiaiido (t >. < ^ 
* >*l. . • pduticamenrt « , .. 

-bi'l ^<v>( >t|ttClUidO{?il -' >. . i 

V . teina . ( ..■» 

I moupcafi.di vfoMSA aai > \ 

.!?;..ifindiejionfi|iinter< i.^r- t 

.'i L «MBedttiKMìCSIMv t; 



tuMjUIlhktmt, 

è creatura flebili (lima permol^ 
léfirigolafi^ìeellcnze-iioa pcr^uai» 
rroiràl'àtcre degne^I'clTec ofleruare. 

|^dlkMtpetolie«<ioiat04Ì'MU«tt«t 
to facoltà rpii^4iale,checópreftez« 

gìisMz naturate, e^opniMMcàle % 
fja'ie<mMi<i<jt|i>cr<ihe|K>r ra^Gsou fcoW 
pica !1rjnagìne^i>0i0l iliatfirrziSL-» «> 
|^ecch<( < Go&fticuico Signore , c Pai^^ 
dr<me dS' coree l'iàtr« Cftei^réi La 
qoafca ^ pefcllO' aUco fioeiion 
che l'iftelTo Dia . • ■ » . . . j- r» 

Qiia^«'aHa prftuagcccUawb 
Ì*hoo(no dvTordinato per il peccato 
4el pf«ìii»^Mr«iieiifrooiKada oi* 
dinarfì conia oiorcificatione. non é 
poi&bile » cfagpoéiifijrfi^farc all'oc 
bligo , cbe tieoe<ii- vivere hu maoa«- 
mentceragioneitoliiicme» Prkna* 
perclM>la paneiiifccioac Qomioune 
con gl'animali per lanaÀiral ribel* 
lione iirofCMMoiitiiuKHnfinre dall • 
imperio della-fìipcriorésonde Te non 

4k caftiga Smmwam9€fiB9iLti coo^ 
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tfftrì; di pcnitciiza»cgiocctficaiiioiick 
non porrà quello, che giuftamentf 
«varrebbe potere^ uè vorrà qoeUoi 
che douerebbe volere ; in oltre 
l*ii«ono not» & nuntiÀcàmoéjféilm 
mente degrada^ dal grado fignorilt 
^lla Aitnobjlti natioafacoidofi fi* 
mite à gli animali4.iiia molro più 
inferior'à quelliferuendofi deirin^ 
«eUecto per feruire bcouamente à 

Sii appeciri beitiali« e contrafaccn^ 
0 ai fiioit^iactpiì iMMMliWa* qui» 
tépurenon-concrafaiinolebeAiepri 
vedi fiHifiQ»édisagÌQoe.Fiiial«cn^ 
te il ridttcc. à rermioc » Te non s'aiiu 
Mi"CMite mùstikemùots cèe con 
mu tamento (candalofo tras£c»rjBa (è 
Mfo qiMftin i immotìtto ; (Cerche è 
Iwamo, e non animale 
tè > «pur ymttìfuntOÈH» e non di 

'.^Circa la feqonda eccellenza non 
fi.^iiò<dire»49ffiuico fia grane il pif^ 
giudicio « cbe (ì fà alla maeftà Oi<4 
nina^menrre i'huomoabbandonajl» 
Veffercitio della morcifìcationeiper* 
clw i fcnaogiiafldo d?ogn'iiKocn«i 
paii&àni ywnskCe* Se hzbiti malnati 
gi, ii']PÌ«w«M queti44 «fcuràre 
<kia»bai»are q noliabella ,£ delica»» 

ift iiDajgiiie%unp«t»tiQdclcbiiinc{c- 



... • ■ . J 
frimtmUioàdU fnmn ^ftkrsm 

I! ^Hnofloa cofifider»ro in AeKà 
.« écreataranóbiiiffìma permelA 

tàfingolaft«cceilciiae44na perqua^* 

rroiràl'alcre degne d'cflcc óflTcruate. 

to facoltà rpitit«aile«che c6preftez<« 
M ,t^pefSottmi^ Mum^ìitàéA fi ^ 
j^nde(ali0oti9f<:iiB«nu> di qualiiBOta» 
irlui còTanarHfad^^opniMKinite 
|jaibconi<a^{iier(ihe<porni&Oo Xcol« 

pOrCho c GooftituiM Signore > c Pa^ 
dr^nt di torce Tiltre ttlca^éi La 
foaita i perche akto fine non hà^ 
che l'iftelTo Dio . ' « - j •» 
^ 4]KMBt«>alla prfima jO fl cUmaH ii ^ 
rhooma diTordinato per il peccato 
del pfà»9«Mr«fiMi<prooiiradi oc* 
dinarfi conia mornificmtìonc. non é 
poi&bile , die poÌài<Mfeii[fare all'oc 
bligo , che uei)4&4i- ^iupe huroana- 
nience»eragioneaotiiieiite» Priouu 
pecchiti pacceinfetioiC'Cioiniiiune 
con granimali per la narrai ribeU 
lione fi ToHMMoiitiiuMunfinre dall • 
imperio della-fiipertoresonde fé non 
4k caftiga feiiflramtycCiQwacti coq;^ 
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imi) di pennciisa»e qsotrtilcaeioii^ 
«oo porrà qudiot che giuftamentf 
vorrebbe potere» né vorrà quello » 
che dotterebbe volere ; io okie 
rhuomo non (l niorrificanon folai* 
Mente degrado^ grado fignortic 
■della Tua nobiltà naciua facendoii il* 
Atleà gli amaMli4 na molro pià 
inferior'à quelli Ceroendofi dell'in* 
«diecto per fertfnt brocumeme à 

Sii appaiti beAiali* e contrafacen^ 
o a i ^riocip^iMMMiali Vft'qoaÀ 
li pure noBicontra&ii^lel)«ftiepcÌ 
mdt ftnnotédtiaglone. Finalmen^ 

ec ù riduce, à cermine » feoafis'aiu 
RI con la mortificatione , che con 
«Hitafflcnco&aDdaloro tras&riBaà 
fielTo quafi in vn moftfo perche 
haomo» r nniìiaiiianlti irMiiiaiiffnnii 
lé « epùr viue d'animale A^Moodé 

hnortio ••■ ' " tiir-im-i' 

«:^irca la feconda eccellenza non 
fi piiòdife>i|«UiCo fiagraueil pr^ 
giudicio» che fiià alla maeftà^iA 
eim) ttenrrc Thoomo abbandona^» 

Mforcuio detta inortifìcationeipcr* 
mt [ germogiiando d *ogn'ihtornof^ 

%ii fì yiéneconqueifliad ofcurare^t 
^rAOibatiaie qucdtehclfai,cctolà»ia 
u imaginii ltamyata. iadetebilmcte 
^ift £ a net». 



1 



0tU'aiiima>cli« ca^ooiiglia Dioifpoi | 
parcj che qucAa imagine (ì difpreg« ' 

ceche dandofì in preda alla vira ani* 
midcCca9Ì!thi»9mai9ÌÉaoà coociiicft* 
se con cuidentillìmo difpceggio la 
mumte , t.U tté nobélilfimc poccnxe 
lU iei »oue Ili iliigillo della Diuitii» 
ti : anzi csrcfce tanto rif^ÌBiia > clit 
Ci qaeft'huomo balordo » ^ impaz* 
zito à Dioiche abbandonando , 
iicmadii&jncdieiìmo • c mecteni* l 
ilofi fotto il goucmo ticannico de \ 
fiioì a&tci > pace ior vn cerco oBodo 
che voglia venderc> ò cambiare la 
mctatC viua imagine del lìia Creato/* 
se £on 'l'i magine- viliifima «ebrur* 
liliifiia delle creature; ma qo^aé 
poco » dirò di più con vn imagine | 
6ibttc«»coofiNme)U «odeiioéBite 
propria renfualirà non fenza decju* , 

einagifterio di quel graninàe*. 
ilEo.<i'ogni abufo , nemico di^JDip» 
&: auerfario crudele del genere hu« 
inaw>#' ^-^i •■<••■■''' • 

• Non meno conuicne» chel'huo* 
«IO ù^ttUtdiodo dcUa oiMnfioacicNiO 
l^ttiiauerda Dio oueniKo lo Tcetcra \ 
v^gak:iÌBpr»toRepaMiradt4iiitel4 < 
Cffaruff ^^SC' vogUamo le ragioni^ | 
queft&Qóa xiuocaiiq copioft in nupi 
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Diffé Mortificé^àfti* , lot 
mero » Se efficaci in qualità ; ma per 
accennarne folamenre alcune po^^ 
che ila la prima ; perche non può 
rhaomo efl!*ercirare quello officio »> 
fe non procura di vincere i nemici i 
i quali con mille oltraggi ghegl*im- 
pedifcono , e difturbano » e queftì 
chij e quali fono » fenon le paffioni 
fariofe dell'animo incompofto, i 
fenfi sfrenati del corpo malamente 
gouemacol e come la guerra di que<^ 
fio esercito nemico no è temporali 
le ; ma continua ; così bifogna fta9 
tempre preparati con armi » 3c ari 
nefi militaci >cioè> Con atti virtuofi* < 
ili morti ficatione imetna» 8c efiér* 
napercóbattere valarofamenfejac* 
ciò fi riporti la victoria^raltra é>pec- 
cheefTendo queftagiurifdicioneap 
poggiata alla giuftitia , métre i'huo: 
tao Ci mantiene giudo con Ce fteflfo »i 
il che fi fà mortificando il corpose 
le potenze corporali fot ro Vi m peri o 
^ dello rpirito,non è polfibile che po( 
fa effercirare la giufiitia per la qua« 
le intendo quìperhorail buon vfo 
verfo lecofedel mondo fuori di fe 
ftclfo. La terza c,perchecffendo le 
creature ordinate da Dio à feruitio y 
e benefìcio dell'^huomo , non può 
egli fecuirfene à cai fine , Ce non hu« 



idi n-tMMmtt» .^'^^ 

suiia * Se abbai&i'ocgogliodeUa;!» 
concupircenza^domeftico neinico« 
fhfr cootra k ragione Audia (kmpsc 
di auazarfii^ìnruperbicii. Quarta» 
nó cfiGnido eoùk ^iùpropriadkU Pré* 
cipe«òdi chi gouerna, quanto la ve- 
S9« fisccra^iibati'; oga^foopifò 
ttenrare;quafUo fia inutile « de iiuia* 
bile al ceggioicnro vn'haoiDO ap« 
pafi&onacoj& inuccehiato negli ha* 
bui vitiofi della proprianatura. Che 
ximedio dunque } non altro corno 
chiacamente fi ve4e, che affetionaco 
.fifiPfi<l«idMi^e diìigenualla ^lat* 
tica d^la morrificacione . > 
. - Ilai9(itti» del fine per cui. ò ccetco* 
i'huonoj npn i altro che Tiftellb 
Pi»o4potentiifiaio frà.tiicti» e qQo« 
Itononfi può acquiftare fenoncon 
il «Kz^^deUft moitifictriMtf*<;oM 
chiaramente 'i^ocrà incendere » chi 
é cciBteDcaii.diappitearui iLpeii6ei« 
f o 9 informato daUeijG^ttfeti ragipM 

tà» Ptiiiia«fiipponenì«>^clierhuò«» 
SDQ habbia da .vatf fi con Dio pet 
mesodella cognitione edciramore 
atti , OQh i U flìin i dfiU'iweUeccoiiadcW 
te volontà , biCogna fenza dubtolc« 
HM «ia^'ijB{«d[unemit.ft9Mii 
te fono nella pottionc rupcrioce.del« 

Vwém $ paro» n^'mmkH^.i ito* 
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DeSé M9rt$fie4tÌ9ttt • i o | 
fIiodire«cbe la ruperbia,Ia 'propello 
iirà al male , e moti ribelli , e con* 
tumaci alla ragione , i quali rutti ri • 
tengono rhoomo> che non camini 
drittamente al Tuo fine 9 deuono ef* 
fere moderati} infrenati con tanta 
diligenza,che piiì tofto che lafciare 
imprefa tanto imporrante fi lafci la 
cura di qualfiuoglia altro negotio j 
benché principaliifimo in quefta 
vita . Poi,re Dio è fine deirhuomo 
fegueper necefiaria confequenza» 
che non deue egli ripofarfì nellc^ 
crearurejfacédofi termine di quello* 
^hlèlolainente mezo» ilcbe non po* 
tra giammai ottenere perfetramante^ 
feiion vfa sforzò > c violenza genew 
cofa in reprimere TaiTetto troppo 
inclinato all'amor* indegno delle co 
l^lenfibili di quefto mondo i. fi può 
aggiongere»che efiTendo nobiliilime 
le operatiom ; perche fono mentali» 
e fpirituali» con le quali rhuomo fi 
vniftcC con Dio nella prefente vita » 
vengono continuamente aggrauate » 
de ofTufcate dal pefo grauillìmo di 
quei^o corpo mortale > e tenebrofo : 
onde non bafta vfì'atto ò dòi di ccàm 
trafto gagliardo , ò di refiftenza vit* 
toriofa ma bifogna replicarli rem> 
pre ye non mai deporre il maneggio 
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della picca * ò dcl.'a fpada . Vftima- 
mente , fi deue auertire , che la ne, 
ccffirà di prouederc à i bifogni di 
quefto prefcnre ftaco c talmente-» 
congionta in parentela con Tecccf- 
fo ,fuper fluita jvanjtà > morbidcz- 
2e, dtlicatc72e fcnza termine, ò mi-* 
fura ; che biTogna tenere gl» occhi 
aperti , come fi dice anco di notte 
per difccintre il giufto, dah'ingiu* 
f(o , li cpnueniente dal vitiofo » nel 
che fi dcuc adoperare diligenza mol 

to intenfa > e forzofa , atto fenza du*» 
Èio di ftraordi'naria fatica , ik cfqui-^ 
fita morti ficationc» Che farà poi 
quando fi viene 4 ribattere j colpi » 
& à fuperar i' contrari al tempo 
della prattica del bifognoquandoi 
nemici non già occultamente j m^ 
con patientc * e manifefta sfida ar** 
fnati j& arr^biati centra di noi di, 
tutte le parti ci aifalrano » 

Stcondo mtiuQ deR4 feconda conpdt'* 
ratione deli'humo . ?ii ^ . 

Sì Egue la feconda confiderariooe 
IdeU'hjuomojin quanto ch'èjncm 
brp della Republica humana«ò écU 
la commune vniuerfità ; ma qucfta 
^Dfidecsòone non .è vna fola dof 

/ 



•cndofidùiidereintrè pasti pcincif 
pali ; perciocbe (i può fòrmare pet>« 
iiecodeU'hooiiiOfCoiiMclie conuer* 
fi >« tFacri coti altri per diporto è 
«ccaasaconiKfieaole ftUaf«ia'natii« 
■fa % ouero che s'jntereffi ne i ncgo- 
e maiieggi ncctflaf t^al viucc'Ji^i 
•mano» oucro in quanto % che yiens 
deputato a reggere , e goùemar'ali^ 
tri * ò fia quefto gouetno priuaro 
della famiglialo publico di qualche 
xadunaoza vniiiecfalo Non fatà 
di£Scil cofa difcorrere> e dimoftraee 
coflie riuioaaa in tvcfi qncfti modi 
■confiderato porta feco acutiflìmi ftl- 
«mIì aUoHiMio prilliti* > 4^«v«cm^ 
ddla morcificatione . • ■ ^ 

fc^ii^cftal pfiabo»fti*littomotofiit 
«mico, de^9iCoolpag||y|a conuiene^ 
«he Tpeffe v^oÌM«ÌÌ^i^«^n aMI 
•è fcadherenti^é pcramicitia jòpet 
parentela ò per occaitone di ami* 
«htuol rrattato> cl»iiioi»s^»chc»o» 
{>uò dare ibdisfartione i quefti^ né 
•sicno ticMcria ptt Ìft'#-q«aiido noo 
fiiodera>c mottiikala fouerchia vi<^ 
«tzz^> fti ^mkpfoctdcda dooi fcft 
t iaenti d»^ cuore troppo altiero | 
Cioè da^ftMOadi f««iMktfÌÉStf pm di 
ifMl» che conni ene ^^del «ooijpa* 
gno micno di qucUo^che deac : ohdè 
*•< ■ £ I ne 



10^ Àéfmd^*^ . « .rs 
AC Tcgue , che (là conrinuamente sv 
iponrigli4ena ceaTufUiigoM^i *d6 
.rolamente delle parole; ma raluoUk 

jpamence quello che iì dùie^fi ibt- 
ia9fWi49-C9ncerri teneniof» che fo?» 
^liono cag^QMce difumioni* e.dirpa^ 
^cri d'im erinifMÌ>il coBtefa . ' Ap« 

j^rcffo chi Qon sà» che .la peatcica 
aonigliare per Tuo proprio mancei' 
^imeneo ricerca vna Toda « intre» 
ipida libertà i che vicendeuolmeme 
da. iwa parte aU'akrareiiftì te 
.^uale Don fi piiò rrouacegufto , ne 
jconccmp^inaqual «ikreeaft te difr 
turba , e di ftr ugge ^ fenon. va'^ffctco 
imareflaroa il q««le. renon 6repr^ 
jne, genera quefti , òe aUcidiCordini 
iafioitj • Si pró dire ancora , chela 
^ì^tiU/Eirationehumana ùsl voa cooir 
giomicme antorofa de i cuori>Ia qua- 
le p/Etn^noo può efoe«c4ieiioo 
gajtalii'olta aflalica»e tentata da qual- 
che comrariQaccjdeBcescheiubico 
prouoca il compagno fenoo à fder 
gnoA odk> mtat^ciaimenoEàiqoal' 
che tepidezza «ÀrilalTacione nella 
^eneuolenza, amicheiifi)! cooipa- 
gnia, nei,s9Ma| carprc»%«9ltochea 
femela p«inturadiqueftoftrale*Dett 
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ne ributtando gh affetti contrari jì 
ÌM(ogna pecfiM»a «ciie l'anicitia 4è 
non fi rompe àfEàtco , almeno coti 
lwttbiiidirgoAo> e pregiMicio s'ttfk 
;£CCom|M ; onde diàc^bene quel ùt^ 

xe fiuvtajMOoii'la mutua totenunìi 
det'comiBuni .dtfcrti * nè altro vdb 
loMiisteiideiexan quello moido^ 
parlare > che queliov che noiandiai» 

jnsbdiiXBdfluaoév chcibn^a la moiw 
li^àtiane delle cofe che po(fbn# 

fwàeflfcr gufto di vera amicitia ^ ^ 

|D|p<Sgfi delle £0^ del mondo » 4 
iKoglkaie dtrefiiccndr poiinciie^ ^ 
Coa|cjjf ti cimii veramente noasò 
ved^come pofiTa Venire ad alcuna 
ctfccutione ^ fc#wintooTOdii|HBi 
ne cautamente con: la pl:atcka4eUa 
aiocaficatioBe visMioftwi^iniera» 
mente > perche Tenza il concorf9 dt 
inegociaBd ài v» émtÌeìc&bo, véit» 
re 1 non iiipuò accordata il negotio^ 
adiMiqofrfeflDB Q toglie gi^imperfift 
isemo che fono le propri&pamonii; 
refta impttfetto impedito : poi il 

negDtiao€ec)dinaisiBij:ireaiiiaà^4A 
fia vna parola^ A: vncéhnojvnrfoi 
fiiMCCo .à:£aKa ****** ^ a«<i^r>« ai« : <it 

E 6 qu4t 



quaUtuoglit orditura qaandoòiCi. 
pe iinegorio faaue£fcil Tuofine ;inè 

ito j coflOfiiì potrebbe difc>che quel 
4il«egoMÉBBe^iiftadc' «Uidptteco-il 
Ìruc<oiU4uanto4uuc(fi^ negociatot 
Hi pià« tiijipli^iBìte» flin loglio^ 

inani * che fi Ttdiicoiió à ftàndii^ 
iogiiiftitie « ifl^iucie^ vXure «ftosr 
fioni s rapine « non hanno aitraom 

nece^ria mórtifìcacione. « FihaU 
aicaif»aiico pgBititptedt|> i >o n a <;M i» 

|i«iC^inirandQ iìalal^nrere^itanto 

celili è fcaltiÀtfSplallttM^cfo» . 
^I^UO^qoaiito Catiiamente diffime* 
lii^tiWc^nttìj^&iccidcnMi d i cp ofe 

6MQa im^iedire. ii comracco % & re* 
prifDif «iCMntaietp». viffiie-i'nod 

. .l^el gouetnadomeftico delta fa4 
fVgftijiià <uiyjMMii no 4tii ftg t a up d <i 
£C di quanto fì di bifogno con rran« 
quiiktà é eptci tffio&aò di quai afe 
UO;ioftroflnento più opportuno ù 
pojÀ'egti-iiK»if«*«licdclla.nactiA 
ficAtiaoe di fe^%mb : le ragioni io-» 
I» ssolie .^firtM »tpCkKÌiecjè«itiè 
i^fiUàcie at JtMion gooerno» 
||rttdeiiza.>jgiuftitia »£ charitiv cia^ 
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chedunl delle quali fi nucrirce, e fo- 
li^iH9>Coo rifiutare » ò .cftcniMCf 
quanto viene fuggehto dalla prò» 

impediisenco pofTano tibcramenrc 

idUu perche noapuò bene gouernar 
àim» chi prisia non gouerna Te ùcù. 

rclìecucione del douuto caftìgo à i 
lUMti> e aatfafcoci» i quali chi non 
^ che fono le paflìoiii rconcercare ^ • 
f itiihriìilrMfrfÌMÌiilA*Mniiniii iiìfiftmi T « - 
A^itnque pongaft come leggeinfaW 

id 4t4A0a.r^Qte dÌib«ii xcggere 
Aeiroynon poiri feggerequelli*ch« 
nsUa propria ca^ ièfio. raccommaa 
4aci4llawt:(;m«^4; La terza,ilbuon 
§puerng^£e A^4lto^i^che a^fy^ 
potrebbe dire jfhe'fòflTei ft. non 
llio(ifiratiofie>«iegli «ficeÉ * lifm* 
mento delie ruperfluiti, corretcioii^ 
degli «iKiri »«^iara^tiiyMBira&fci» 
ne operare » onde può fcorgcc ch% 
«OfM £ trMAMi taà9fi«io»^<9Miiili 
lianece^iaJa pcoitiCAieilMnor^ 
lificationeir.Siiaggiongc ptCTtri» 
tpa ragioact^i^tiff jtanro imotdirecait 
po d» uiTiigltayCome niaftró di (UmI 
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11© Manuale 
infcgna con l'cflempio , che con fc 
parole} menrre fi fàconofcere per 
huomo remperato , che non correg« 
ge difordinCi né riprende colpa,ohé 
prima non habbi caftigara , iSc mor- 
tificata in fe ftelTo ; Se in fomma de- 
lie portarfi con tal modcrarione nel 
gouerno di Tua Cafa, che à (urti rif^ 

pJcnda con lalucedcUefue virtuofe 
operationi . ' - 

Refta che vediamo l'huomo occa 
paro nel gouerno publico di qual- 
che radunàzadiperfone maggiori» 
ò minoriiConforme airoccafione,^ 
in quefto Aaro ogn'vno può faciìm^ 
te conofcere con quanro Audio dcu« 
egli affetrionarfi alla cócinoa inorrÌ4 
^catione • Primajperche la giù Aitia 
madre del buó gouerno richiede vn 
animo dirpaflionaroje ben purgato» 
aifinche poAalodeuolmente euerci 
rare ^officio Tuo, Secondariamente» 
pcbe doue i cócrari; fi trouano mag« 
glori iui bifogoa opporfi con mag« 
gior refiAéza> & chi non sà che ne i 
xnaneggi delle cofe publiche, ò p la 
difficoltà de i negoti j « òp la raalitia 
delle perfooe forgono in ogni parte 
occauoni * ò tenrationi di violare il 
giù Ao , 6c operare contro il d^uere,' 
fhc; ix Coucroacoie non Ai piìi 

•vi che 
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cheduettico» c yigila|>retvoayoir«1f 
<che< t^aùnà -à picgacH faa^ iteel * 
■^aopoi ti «(corre , c precipita. Ttf*^ 
,20inon è còfi che maggiormenro 
ioapedifGiyL^oficio di du goncni^» 
xhe la durezza de i fudditi maUmeii 
<tt a&(fi laDgamente babitoafii 
«e i cofluitti Tiiriofi , e diiToIori ;ma 
jcome'pòtfiì mai pro«^éM«i tal-inr 
ipcdiiotixco » fé egli.ixiedefimp noa 
il mm&mÀ tutti ànaitii» di nbccain*' 
^emione »éSf ài bontà 4i vita irc^ 
•piesfifaUc } »lclieicctt<»'iiMir<pdirn 
conrinuamciue el&quir6feQoiipr« 
feifa di viuere riferuàro, emorrifìcah 
40 aeUQ(iifi0|Mi«(ioiiiif aiSsi:ÌkfCc(|> 
tempio del farro dia vigore alla pa^ 

jci» parola CDÓgiom» CMié'iQ» 

fempio non habbia ropuifa > e 1* vno 

IDCaÒ fepararofiajiSppoftttOQiiJnc^ 
dio per lalot'emcndatione» ' 

~\ ^Qtigotoiai fise del goiiano poli» 
fico fappian» tutti, chesoncatrto 
che U pace fri fudditi* con la quale 
«operando ieoondo la varietà deins 
4MCiipat»^»eiDifiiftccii vaiiamciM 
te com pa r t i ri d anno calore i e fpiri* 
A^liOocpOAuftéco dell-xBiucxfitài 
Jbor qucAa pace s'introdUCCtCiii conk 



delle boofic leggi promeiCi dalla có« 

mtàte^qoant^cofì la moftra s(jpttii^ 
oi«raÌ^ÉÌeU^<u^M^ <8e efteraa pace* 
4Q|i^cofl|iei regnarne in propcÀQ re* 
jgfìo nella perfona Tua , che {canto (à« 
tàcome fi: procurerà di edcr «ode* 
rara inelle pàflìoni <àtlì*unmo, cem^ 
pecato nelle paiole, aggiuftuto nei 

tatti , immobile * éc imper turbato 
M ^alfiiioglia atesimeDio » alla^ 
qualepecfeccionedi cosi iodeuole» 
èif lionoBitofOBefnononttsiiia f iè 
mùie nonamfté > per dircosi , eoa 
«tttìèrttà magjftcaki feMdetùno * 
-pcaicticaBdola domniMi della inorti* 
ficfriótie» non perdonando alla sfer» 
«a (Quando ne iìa birogne«cioè»vian* 
do sforzo « e rifolutione rigòrofa^ j 
Olle fi »oaa qualche àUbcoktàt ac« 
ciò i;efti:al^at|Oleiiàea*efuperata 

' iràwdIrtf'AiiMMP»'' il 

1> Efta il terzò moriiio pollo nella 
terza coniìdecattoac delJk'liao* 
mo »cioè>in quantOiChe egli é chri* 
lUanoiiacocno al quale paraM op* 
{>orf unoil diftinguere tré obligau<^ 
aiiiBtso qvcllMac(4o fVMiCf iàle v It 
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1M4 Atm^éifiont ^ Ufà^ 
osdljc: jdfiie mortifìcarfì pnitta.pec oC 
feruanxA della legge cbrtftiafM>qB«l 
pcofeil^ poipec imitjititìne di Cfari 
fto iegislarof e , terzo per il fine étU 
^*vj|o^i»<t:d€Ur'aUro. CoiDuuMAiuia 
<lanque dal primo , dico che la lt^« 

%tàii'ChKiAÌ9no immaiciila» »dr »<• 
fepfo^frbik (pira da ogni parte vio« 

lenza ».e-inMcifkfttftQiie « iMmauk 
quello , ch&può impedite la^pcatti^ 
caMcU'amor vcribJDio>>c vccfo al 
ptEti^^ma » lic aiita.di£&CQlt4||iMici« 

^QfiàadinAOiVoleriì ^ò ràpcril bcìi 

mortiifùrace): diff>iii fi .rinchiudonoi 

ggttitlì)ltrti»»i€ggfi •kwaitftirpcciià 
ficaci di prarrica inortificatione«no n 




cfpgéflknàfcBtc: 




p<<^;c£SH:tttionC(iii leg 
gc^eéABttfaniatìbifoggjicil&lcfiga Ict 
gatCi^ affrenate le due po«eiiae<cfl» 
fitiueidl'aniiiia « cioè* concupirci» 
tilc>&'>irarcibilci le quali fé fi hM 
fcianoi iciokfei'iflHiicdi&Qiio pcf 
Qgni iDodo « cfeciion potrà mai oo<^ 
4totiaièfiBiiiifiaieg|«« ^M|ft&c.laji 
€afira.Bei;che N.S.nel principio*che 
diede ^ii«(bKlegg6iMÌÌB pEf movtrq 
^ rhuo. 



rhuomojche egli era- quel gran Dia 
ceianre ec6 akre parole d'aurroricà» 
c maeft^-'mmenda r^cioohe dlLJ 
^utfto timore fì rpingeflfe ì repri« 
jneciaforza , ^ U cohcrafto de fuoi 
naroralì afferri: onde leuara quefta 
difficoltà «iMciak» tvcf a lì ^adéoaiÈiii 
aU'oiièroanza de fuoi fanri prececri.! 
iinatoiemc» peccbefono duoi grani 
conrrapefi nel cuor humano » che^ 
tomioiiamenee io rami» imuciida * 
c girando 9 cioèfamor > 6^ odio r Te li 
legge pacatamente la Diuina legge» 
fi trofieràx^e rutta mira àqiieft^ 
fisopioiydi rgrauarlo in jnaniera con l« 
mcNTciikatioiie dcU'imoi«diÌlbltro^ 
clwcoii agenolezza» Se allegrezza 
fi tenda obcdtence. Dirò più bcìM 
pemenre , commanda Dio netta fu» 
tqggecfockiodi ^ioAirsi» e pr«iii« 
buce ogni foste d'ingioftitia» ma coti 

chi manca di gi«fti«ia i fe mcdeik 
mo I voglio dìoeclìiaaR-tkBe aggiv 
ftate le parti coacraue«di coi e com* 
p0fta V rpirifo » e carne , intelletto > 
tXenCualiti : onde fe vorrà dirporfiài 
^ètt'impreTasbifogna fenza dabioy 
cheabbracpi coi^ roteo Ifaf&tco l1e(W 
ierciriogenerolb di moderargli ap« 
pttiti • ' <ic iifiiwiwcff làiiiièwiy ti; «e* 
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Della Mimfcàftom \ ì 1 5 
plìeati » t coBtìauati di- viftu^ra 4 He 
vittoriofa violenza* ' ' 

Quanto al-fèceftdOjiMm piiè4*]iad 
jno negare ò diiEipuIare l'obligoi 
che egli^hà diaflortilicatfi per obc» 
dienza della legge; eiTendo obtiga^ 
tiìiimoairimiracione del legisIaro« 
re « il quale (egli propone per fpciU 
chio> Òc effeinplai-e di quato operai 
deue. Sappiamo emù che comaik^ 
da negacionedi femedefìmoà Tuoi 
fcgatci » i qiialirdip««de *ed€&ii'k 
ciifono moiri > ma di farri pochini 
■ri « e rari f ne qiMAo'pcr alnroffeb 
aooperchenonfi /ifoluooo di ftat 
Am» il giogo» diooocfta ncgitionri 
Uoca fari bene e£QiininareIé)ragioj 
ni » che deuono mouer i'huomo à 
^ae^ ranronecelTaria imiratione» 
prima delle quali é* l'obeditiizà pet 
«gnibuootfiisolAidflirata at iìipremo» 
Rè deirvoiiiìerro>aDrrore,epromBlf 
gatoce 'd'foa i^ge^mcp giofta^ 
Coinmandano i Pcj^ocipi del mon» 
do«eibiia proanuaa)e6te obeditid* 
fuoi fuddiii « commanda Dio » e no^ 
llobedird vm-vMIfiiRaentoM^Lil 
£BGondaè »il debiro della graritudii^ 
Mverfo qoefto Dittifio legisiMnre ; 
efiadrc * tlqnalcmcntreoDliga eoa 
il CommandamciìCo lega.infiemo 
««.».•• ~ con 



con nouo dono di beneficio » e grat 
ria (ingoiare : non é forfì rutta la fo* 
fianm della Oiuina legge ibftaaza à 
punto,efpìtito deirhumana vita? 
non pce(f ritt« i* foc«adi viuec eijim 
riforma di quanto difconu iene all'* 
hnoKi^ciò iaftitailca vaavirciiOA 
fa>e Tanta vicaj^enzalaqualené ci ió 
vita ( La terza è, l*olQligo «iella prcH 
pria prof eHìonc^ e£(«ndo la vita 4t 
CliiiftaSaloteoee.m» regola fierlcr. 

tiifiina deirlmomo cbciftiano^accid 
ita perfetto con Dio , confeftelTof 
& con ilpfo^mo^alcheiioiijfola» 
mente viene fofpinto da vna certa 
naturai mdiiiaciaQe«iiM ben Tpefli» 
da mioctoi fopranaturali inTpirati da 
I>io«4 i qualifenen acconfente fiuM 
za dubio viue tcauagliato fempre^ 
4^ ii^eltce & «cte .^ittA» iafliaio 'd^ 
nauita ciafcbediuia cofii . creata o 
ftBocvra > I^ic^hAosÒ lacooTerua^ 
della Tua iped^ectione naturale in 
^el modo che può ; l'hoomo foto 
treatataiimliilitfì ina aoù regina 
éi tutte le altre^non impiegarà le fot 
Bapctj>b«dico« e fefuwoal foo&U 
gnore? fenza quefta obedienza ri« 
6akialiporé€t««krc»jClie aon lacè 
nai perfetto ; naa quac^P P"^^ inan* 
«■tfròniBtct^alttMig^iiiiqpftV 

rima* 
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Della MortifUdticnt. tiy 
rima ^ che tocca alrinterclTc dcIU 
propria falure , io non vedo come 
(bla non pclTa penetrare al cuore , e 
pcrfuadere quanto fi pretende: e pur 
vero , che chi vuole faluarfideuo 
neceffariamentc obedire à i precetti 
del Maeftro , e Saluator del mondo , 
il quale dolcemente c'jnuita al pof- 
felTo de gli eterni beni con quefto 
mezo vnico , e Angolare. Che dirè- 
mo del fìne communealla Diuina 
l^ggc j 6c al legislatore ogn' vno pu^i 
vedere, che per elTer quefto i'eter* 
na felicità in Cielo/enza la mortifi- 
cationenon fipuòconfeguire. Pri* 
ma , perche bifogna combattere , e 
fuperar i nemici, che fanno alThuo- 
mo continua guerra, affinchè non 
arriui al po (TefTo di quefto fommo 
bene; ne bifogwa guerreggiare con 
arme diuerfc da quelle che fono prò 
pried'vn faldato di Chrifto , come 
humiltà^manfuetudineicaftitàjobe* 
dienza> patienza, fortezza,e fperan» 
2a j le quali tutte fi fabricano , Se fì 
lauorano nella fucina della mortifi* 
catione , ^ fi conferuano neirarfe*^ 
naled*vn cuore tutto morti ficato,<5^ 
raifegnato in Dio • Secondariamen^^ 
te, perche la prattica di quanto ii 
pcetinde > tanto dalla legge ^ quanto^ 

da 



da chi: U ce, fi.y^e,chiarainenre« 
€lic.lM»ifirulrauf}ìaltio»eheàii: ab^ 

tif f « ecoHiparife { àlrcimeiiM noo 
yi^pitPÀ^Cèr etfeu^ceale di v«ra où- 
f«ruanza. Terzo ^ quello moft rana 

non folo de i giudi j che fono paffaci 

ciie'albecg^naiiena pre(efite «i qua<t 
l*«d altro oodeb^fMio inkftCo»Bè sii* 
ranpi Ci? n^*^ à domare , e regpiare 
£c<ier4mente gl'a0etti ctcU'aoimo p 
& i faicimenti d^lcprpo . Quarto^ 
l'èiTQmptvdielicapQ die i Sahc^ Chfi>t 
fip. liedenrore vediamo di gcacifL.» 
gual'veA)ggicihii<i<ci«u impceifi; 
ff»p adempì meotio delia legge» non 
altri in fomma > che perpetua peni% 
l«ttZ4.»e ffK>ch&cai4Q9ftanoftro d94 ■ 
CMipento Colamente * non haucnda 

n di .vira crauagliofa e Adirata, ef^ 
icndo il fvncc deii'imoceaaA * & vi^ 

Secchio immaculatod'ogni puri- 
> «fiintità polfibiie * Coim duii«^ 
aj»c poKaib i 'huoiao cecj^ce^ò Co»-» 
Ure di non caminiccpec quella wim 

ne chiift iana i creaturgiingrAjtairer^i 
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Dett4 AiortipiAtione \ 119 
§ro , difcepolo foaiiacciiioib y-ttpc:* 
ran'o iofingardo, che alI'elTempio 
dct-riioCcearore» fodrooe* Padro» 
CapiranojMaeAro più non fi rnow» 
che fe prùio di qudii diurni prilli^ 
kgij fe ne giaceife abbandonato net 
aidò«telle.iàewlre « e niCerabii» 
Ì:ia§iice. ■ i 

1, intomo affliti deU* mor- \ 
i ». . »i tifkatione» - * 

Rima. £ necefTario, che 

apprenda quella alriilìina. 
T.^. . . . . ifnpteCa.di ^ttniiàot fw» 
UTciando > che rinceUetto s'impt* 
gciiìniini «futangiùd»*-. fiaceacori 
^cioiie» delia quale pocJui&so bcm 
9C fi poò rperaneifliè iodate (tmpsù 
flBaacener àeSto» òc ei&scicatoi a&v* 
cfac la volenti rifoluea dadouerosV 
innamori di pigUacci mevioecedÌN 
rij* e fra gl'altri quefto, principio , e 

mente infegna il celcfte Maeftro » e 

f$S m ^^mg/n fernet iffum • % 

(towd4*.D«aM)fitfa|^(i(^ade(!; 
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U mortificationc abbandonact « 
ftelTa in Dfo^diffidAio biioiilneitfC 
<Ì£lleXiiic forze ,je genccofamcre«dn» 
fidaro nel Dittin^ctiito.t prcfi>p{>o4 
fusndoj che la vittoria dcUepamo» 
ci* ^ habici vitiofipcincipaUneiitt 
p«ìl4e4«àU gca«ia d«llo Spiiifi» ^IftfM 
to, forte la cui guida, mdriaw)** 

procectionc hà da combatte nei (Ice 
cato della prcfenrcvifà.*- > - 
^ Terza". Ogwi gioMio aloienodue 
voire ricorra alla Canta orationc > to- 
me che quefta^ìkifilMiftr«,perU 
ouale ci trafpira il raggio di quella 

erérna , ' tk incf eaAl ittsce , ' (^|f4^;J4 
quale nitte le noftce opecatÌQi;)il non 
u>la mente ftanno^ìn^tenebre^ ém€6^ 
oor4fte£Ce tenebre* Pneght^Dioin- 
ftantiflìmamenrc , che emittìi(tÌMSémà 
fCii 4s fi^"""'» ^^tfi^tm llum » chtuUiìfmif 
tOL ilu netfàcum fiiptr feruam fuum , pecche 

die deue tenere in pcarricarc la tacs^ 
ré(KacMn»cJii^iaiùi I aaBi<nco4ia^ 
ffMUfiOiefdcza per cacciare o&niAra«t 
no{impre> re Gioendo vaiorofiinffo*^ 
f -t-jU^Utthioquc . coBtBacitf {i avpcdi * > 

; Qaiti^y Aiictcaiiiiicoribdiqueti^. 

fio fanto eflfercirio à non Ufciarfiòé«<) 

^ fcru* 
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DiBàMmifimUìu: tvi^ 

fiilvpolofà t lacuale è di notabU'iiii^ 

procuri di jnaucenerlodiToccu pacati 
& libefo-* non affligendoH foaer^ 
chiameore; fe catuolta noa piacci* 
enfle coM à minuto in ogni oé^afitK 
»c quefia regola di mocaficariono 
ina quando s'accorge di tal manca* 
Oiento > fobko p^Dfe^^damci^t^»*i^o^^ 
Olili j , vedendo , che non è diligenti 
in mocci&carfi^coaie dourebbe^ raHi 
regnando tutto (e fte^Ca à Djo> fo^r 
%Miip d» VII. loto^mnmeato delle 
mircrabiii Tue infermiti.: cIkcosì 
fifggen<jo ¥n fccreeo^inganno dell» 
vùiofa natura , cbe lÀctoptetefto dÀ 
^irtù maliriofamente cerca fc fteffa ♦ 
iit ro ueù più moctifiegco ifUÌBa^iOMi 
««rimprefa. . r . ♦ .'i 

: Quinta. Si guacdMia VA €6rtaipietw 
micelio di fuperbia Tottile « ^he ccm 
me nafce ilalleopccacioni virruofe > 
così miferamente le fode » Se coni^ 
na» però éeut ftimatfi inhabik è 
quefto Canto elTcrclitio » ciconofcea^ 
do tocco quefrbene , iht opera .dalla 
Diuina maao« doleodoiì» ciic no» 
Iblamenre non cooperi > come doue-» 
Bcbbe j mà ciicBefifta aito auffa dei 
^elefti influffi. • \ • » . 

* ' V con» 



conciniiataiCome fì étue» fpefTe vofn 
tt io^e maliocooi» ^ Aia fiempce 
|(cepafaco per cacciarla* Tubito s*ac*> 
corgekhecointQcia à vapiocMciieK 
l'animpiua^Qupftoikrà non con» 
coioaglio'i òonfieci impctuofii ^mè: 
quicumenre» e^auemeote alzapdo: 
U mente i Dio ; r inouando i baoat 
propofiti » E(£iiido gli occhi in va 
CrocefìlTo \ leggendo qualche librer* 
co rpickuale à pcopofìto diqueftos. 
ouero fé cosi giudicaffe (^)portuQO« . 
•uefickado per qttd tempo à qual«^ 
che buon'euercicio corporato : In. 

2QM€iu»^àe^ini , che meglio le; 
iranno in cai biCogno infegnari dal- 
lo Sptrtco iàoto , pècri facilmcoee 
diiiercirc quefto ìQi^edimenco*ò tea 
tarione di malinconia* . 
.:Semma . Pecincaminarfì]con &ut 
co in quella principaliflìma parte 

delia, vita fpiciciMle » non manchi di 
pigliare la guida de i Santi » che per- 

U via ficuca della Mocttlicacionei'o*. 
no arciuaci al godimenco della cele* 
iU gloria* Quefto Ti può face in due. 
maniere • prima haucndone alcuni 
paci icotermeiite dinoti^ eoaie il San, 
to ProMOocc itellaCitti « de quclloj 
del proprio nome : poi nocadoquei 

li» cJic- ocU*otf c» diuino giornale 



; mence 
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BtÌ4MmifkMfi9t$i ; li} . 
mente vcDgopo ^6iejbj:a(i# 1^ ci}( yk 
ta i pcccheoc^iliafifinffotefi <legge« 
farà bcjpi^pfo^tCfi}^ om^nots^ 
inckiiiiid|ffl^allaMQr;ifica;ion.e 4. 
r. Occaua • Fugga. qj^U^MÒd^iHit - 
pfìoni di qua! fi voglia Cotte , che 
inducono à rilafl'aMonej vagai^ciK 
f o^orionrà , libertà Ctatuzle -, inrern 
dcndo cbc tutti Cofm bicci tdi-dtl 
PemoniOf Con i^uali. pretende jdÌv, 
ics^mmtc fÈtU^iasn Vvniaui divota* 
iouidiofo uatticolarm^nce di qu^Q. 
iànto «ifecciiio »^dal :qiiare dipende 
cucca la bontà # e pesfj^tHonC' ciiav^ 
ftia'na* • •) d r r 

Nona i Fr6quenti*qjiMitQ fia pof«? 
Ìlbile> i fanti Sacramenti } perche 
fenza 1*aìuiì9^ quefti la mortifica^ 
tione non fì psò mantenere > 
tre gli frequentaci » Aia «iiertito à 
(onfidcrare attualo^ente « & viua* 
aiente il bifogno eÀrcmo , che ne 
lià j rendendo Tempre gcatie ^o/ìnÌMl 
al- Signor Giesù Chrifio» che per fot 
tificare la Tua d^lezza « ageuolarft 
le fatiche , valorare» e nobilitare le 
opere di penitenza * éc afflittione" 
habbi voluto proutdereà luij 
HHCoiliBoadodi. m^ai tancaef&ca* 
cernente falucati ^ quanto fono i San 
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Decima* SoprA tutto s'ingegni 
- con^sfÉi indiifiiia >e forza «ti tenere 
Wvolonti mortificata : perche eflfen 
itf^^t^à peètm» come regina di 
liitre te altre > quando ella farà ben 
tompoftaboti farà dificilela còfli^ 
pofirionCddieparti^ tanto interne • 
QiAnro eAcme* di tutto l'hoòmo$ 
che fe poi in alcuna forgeife qual^ 
che { obito moto di rtbeUioiie'y far^ 
pcomiiÙnMi 1» volontà in reprimer* 
Icecaftigàtlo. ' * • ' ' ' , 

• y ndecima<£fifamim tstte le opCi^ 
cationi interne , Se efterne almeno 
1UM volta il giorno con l'occhio 
aperto , principalmente fopra le 
éà»Cc»jSé «ccafioni di ratti gli errori 
Iborfi per eradicarle totalmente, prò 
cusando inficrac, che le paliìoiii più 
viuej&habitivitiofifiano conAu- 
dio particolare «^fattcofa diligenza 
moderati» e ripre^ . Stia Tempre 
auertito , quando per alcimi acci- 
denti » come fpeiTo occorre , fu fife 
mortificato dalla mano di Dio di mo 
ftrarfi con pronta obedien za tuc^ 
to rime0o alla Diuina fua diipofi* 
Mone. ♦ 

• Duodecima • Facci molta ftima 
ékl Padre fpiriMiàle,co0Ìe'ltfogiBt»' 
sente diDio^ek iii(«EpECtcd6lU Di^; 

/vi . i :"I ulna 
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SÌm volontà. A quefto fcoprirà Ùa* 
cenibcnte tycti i-biTogni doiramii 
jna Tua* Se mùeme la riufcicà » cioè j'. 
.f^ogretfoi 6 eegreifbnci ftoéio ddi^ 
la MoULificacìonc * fenrirà voleacic*^ 
tiiengttaOotii • etfortaiioni, ricor« 
4i « fioiedij 3 .cunfigii> chefeconch» 
levarle occafìoni paternamentè le 
44cà » pCQCuraado poi di mett^liici 
cfl*ecucionej<!^ quando tornerà àpr€ 

iencadTcli j breuemcotefiittxhe^uri 
f>oilìbile gliene darà corno vacci<S 

«ikfAltp fiaaioiste» e proina^,c(Mifi| 



m 




Ti 

L 





L n^di ptdwe» che vfal* Apo 

fiolo S«PaolQ iojnolti luogliideU 
lefue epiftole; ma principaltBcnMt 
•ìn^HfilU iùkUuìSk à;CQloi£Bafial: 
capo 5. con parole niolt^figniAinifi* 

. *b ' F 5 che 
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^ hàl'hiiOBio eiiicifti^o d'atren 

dcrc con dilig^za alla purgai» <c-# 
ftelfo^ Lepaeolcddl'Apoftolo fa*» 
aoquefte. exptlkmesviteremhomt^ 
ntm > «Mbvtft ménm . incotao alle 
qaali bisogna confideràrc tre cove 
ne i fegu enti punti. i*|»ia»»qyal 
fia kUlnooia vecchio • La feconda « 
qual fia rhuomó nowr i Latccza » 
come dtqufiUo s'habbiamo à rpo« 
iiatcfif à ucftitfi cii quefto» ''■ 
T primo v. Huomo vecchio non e 
pcopriamcntc la concupifcìciisja » o 

Mf^fcnfiialiB éxAVhìàomft '^ « » 
^i ^/faiit, ^.il:(concerca tarico.d£Ì5 
la parte inftriore , quanto «Itila Tu» 

li dice hiwmo vecchio > prima per 
ciTer ^ertp del peecatd^.del v«fxhio 
Adamo ; poi pecche fuole ia vn cer« 
to modo inuecciuaMl^hooBiOiCmé* 
ffenderlo debole «languido > imper* 
lecco nelle opeipaiciòm.^«dÉu fi vede 
OC i vecchi • 

r Seconda* Huomonouo cIiiamaF 
fi fuole l'Iidom» cinoaato per M^rne^ 
riti* ffcacja» &vircu di Giesù ChriJ 
fto Saluaròrè ,tl qvalefidioejfiDCoiw 
4Ì0 Adamo* òueramenceiiuomo now 
«9 nouo Adagio y pec<^lie^cinoi» 
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.«•con ìtfuolàntiflimorpi'rìro trai». 
SuCo» e commuoicaro in diuccfe au» 
jiierc rutta la vecchiaia del pi imo 
(Adamo » cioè * i difettidi nacuca «tt 
di colpa j rimettendolo al poiTeàb 
del Pajradiro con abeìlkìo $ ionià^ 
«carlo> ringiouenirlo nella giufticiajt 
itorirà della vita * < 

Terzo . Il modo di fpogliar fi del« 
l'hoomo vecchio >cveftirfidel no* 
noci viene dall'ApoftoIomiftecio^ 
famenre fignificato con quella paroé 
la txftiisntesi per intelligenza dei« 
ta quale fi deue auerriré > che notaj ' 
«Utecofca'voaéfladificoluldi qu« 
ilaimprefax Taltta é>il modo perii* 
«iiicla aJae « .Edifi^lsla ipogliaci» 
iìdell'huomo vecchio'* ne queftò 
wà del pati cea il i^oglìatfi d*vft#«| 
ftito corporale , che fi £à con pro^ 
teMta* e fiicilité ;perch#qa«fta-eftft 
uca fpirituale • che confitte inmoM 
rificare paiGonI >&- faabìri radicàtii 
eiiebiiognzlUocare«c£iad««i VeSm 
fcmpio fia > come fé vno tentalTedi 
iiieftire vn'altro d'vaa camilcia». à 
trcft imeneo interno , il quale fuifeji 
tcmcementeattaccacopcr m«zo 4i 
Cudore > ò di fanjgue congelato ali 
cirticjche per ìemdù fatfagoarib» 
bftftdopcju k io£za * jSf iaàià&m ^ 

•i *» F <4 V noi* 

< 



\ 



♦ 

BMibo tempo • 11 modo poi tutto è 

})oftoinfàrk:aconrinuara , c fatico. 
l^d^dcij non mai tuceccoKÌ con 
animo fipJiluto di vedere il fine di 
qiieilÉNinpTtra. <^iftiana fcnza^aiw 
ilecà , òdcfiderio immaturo* & imi- 
prudente di vc^óv in poco tcmp* 
terminar opera di rant'importanza * 
che porta fece lònghezza di tempoj 
quiete di fpicicoy diligenza, foriez- 
aia> e pcrftueranzafenza pcnfierodi 
finire» e di ripoùcc vilchc tutto fi ti* 
ftringe in q^uclla parola cjfptf/oK»»* 

K^iì taoè^ ài .vefticri dell'àuo; 
mo tUlb > il qualt^ pure è accennar© 
4lall*Apóftfliiir0entre dice.;. Indm 

9Ì$t K$uiòi^^ ^^^° ^^^^ ^ tanto 
tfhìrr^iiBnrn r più difficile quel* 
l'altio V petche dopo che l'huomo 
lià cercato di pasincarfi con 4aficia* 
fe podo à^poco la fpoglia del \:ec« 
«ilio Adamo *, ecco che iaciltfiefMefi 
4«fte della velie cicca » e pretiora^ 
^la Diuina gratta » ornata , Se riv* 
ciiifara ce*» tegioie delle victù infu* 
fe»òrdoni dello Spirito Tanto} ilche 
fi procata* St- i^Acquifta con t me* 
ai4e i Santi &icramenti >oratione» 
meditatiòne » «rdferaanzacompita^ 
della Diuina legge, Se altri eilbrci^ 
tu della Onta pcoic^loQ^ «bri ft iamaf 
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IL fenCadeHe parole di S. Paolo 
propofte coineibp(»4eU'i|tfQina> 
«secchio > St bUòmó nouo é dicbia^ 
fato con ciuttrcaba mirabile dai Ffté 
dre S. Bernardo rcrmone 50^ ff>/iit 
^ji9* A<«ue. d»«pn>pollGa e^ca^ 
«|uelk altre parole del medefim» 
Àpofiolo primaad Coc inchios -e* 5. 
Sf€ut fortéUiimHi imaginem ttmmim» 
0tmis » p9mmut >-<^. magimmctiki 
fiU» poi imoi^diatamcme'roggiofl^ 
gev DH§hòmiuSìfmn vfm,& noanf^ 
IUtttrretm , ifit taUBii itlUmiiiu^ 
Vtìuftas 3 iftim imago ttonitAS : eft 4u» 

g contràri» muitasi 'tfliomm vetuftds 
in cordi , in.»9 , mìUrpor* > ^tbtin_ 
mbus Modin peccaHimmi cogitatiom >: 
hemimi t^iif»»! Incorai fiifitdt^ 
fidertO' fiéirt^id i • é' fecuiarta , idiit 
émrtwriùt & tmmrfMuU \ Simili» 

Hr in ori efigfUÙMM V4$ufiM, mr<fg4»4t 
t94i& derogano-. Ittm gemina in conk 
farefiag/iiis^^^fuèium*' idéC*omm 
ni a Junt tmagù veterishominis • Ho«^ 
xa qmStìk bcUiiUkM deftmtionf «di 
qucfto gi[an- Pa^re con la topaie di 

wppcticnca.viaaiDiceiàfv^diìfiM 
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glio ci anatomiza minuraincnrecht 
cofa fia l'huomo vecchio fc farà be* 
ne da noi apprefa , & intefa ci mo« 
uerà penderò rifoJuro^ « generofo 
di Tpogliarci guanto prima dell'huo 
mo vecchio per veAirci dei nouo; 
però è nece£fario che nella prefen» 
re mediratione H fermiamo in con* 
fìderare alcuni punti gerjkcrali per 
intelligenza di quefta dottrina . 

Primo. Grancompaflioncmoue 
il cuore del Padre S. Bernardo men- 
tre contempla Thuomo ncl^ftato del- 
l'innocenza , creatura nobiliflìma.^ 
fopra l'altre; poi lo mira dopò il pec 
cato tutto deformato, e contrafatro^ 
impouerito , & auilito si inell'ani- 
]na>come nel corpo. Cerca tùan» 
Cora di mouerci àtal compaiTiono 
per cauarne duoi affetti di officio 
c;hriftìano } vno d'odio verfo ilpec« 
caco « artefice di canto malej l'altro, 
di fpcranza nella Oivinagratia.yab»^ 
tracciando tutt'i rimedi; necefFarij» 
& opportuni» acciò ti fpogli di que« 
ftohuomo vecchio > .. \. j . i 
. 6econdo . Confiderà quello (anto. 
la vecchiaia primieramente nel cuo 
re 9 poi nella bocca « vltimamente 
ndwpo. Ghetipar^diqueftoaf* 
feilie tirannefcoi comiociando dalle 
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p4rti internejc ferpenda];K>co à pcM^ 
co A dilau aU'eftcfoe « e tcode tiitt# 
rhuomo vecchio «;cio€ fiacco »inir 
potente « jBócbofo » ^ monbondQ. 
O Dio che difgratiay potrà rhuoota 
lo^oeftoeosì joirerabil ftaro riderei 
burlare» ripofare ? impaci dunque^ 
huiniliarlì > doleriì , temere, obedi« 

re » ricoscend(oàDiO'C9ftlagrime^-c 
fofpirii 

Terzo. Dice »ehc la veccliMza^ 
del cuoce fono i defideri j caniali«ii^ 
colari^aiwco ranoie della canie 
liei fecolo^ e por.qucAa dal pazzo 
«Mudo fi crede gionentù; che la vec 
chiezza della lingua eonfìftenaUila» 
roganza del parlar di Te , nella de^ 
rogaiua del parlare del proflÙDOi t 
pure chi nelle fue parole fi porta ia 
qucfto modo viene ftimato giommf 
cioéj vìgorofo > sarbatoj cgiouiale* 
iinalmeacecfliiittleRi nel corpo la^ 
vecchiezza io duoi viri;» di gola» e 
IcnTeaiitÀ > tunaiiiaj chi più in quo« 
fii s'auanzaXuol e^Ger xepuuto ra» 
bofto , Viuace> e valorou) ; dalchc 
cu deuicofl^veiidercquamograiidt 
fia il dominio » ic quanto profondaci 
Bcsie ladicara lagwriiditioiiedel» 
l'huomo vecchio:onde non bifogna 

fcaftccdà tl^ poca» ò msààon^ 
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fieica> fe Io vogliamo vincere» e dei 
hcìUtéf natura la fatica 5 rotto !• . 
'sfùuo poffibile > come Te non baocf 
^mo olrm aegotio ìfiqQefte mondai 

4Miei:o come Ctt ^uefto iblo fu^fe > co* 
me verameme'egii é> il maggior « é 

|piò.iflaipoi:t«ice4i tattica ato^ ^ 

•»' ■• .'/,►"• . • ^ f, '1 , 

j^'^NOfiiìiicia S. Beroardo dBll»ve»i 

Aà del cuorejdicyendojche qué^ 
fia coniifte in d^eti) camaU 
colari } cioè> neU'amot delia cacAei 
e detfeeóld « legnali par«l«lbiio or- 
dinare fecondo l'ordine deila..per«« 
fet rione fci enti fica j che^proced^ 
daliecaufeà gli effetti icmdec co^ 
chiara , che i defiderij carnali « e fe« 
colar 1 vengono pcodotci dali'Samoc 
della carne -, e del fecolo > come daL> 
cairf«<priiicinilt'» olito pecòitdcue 
azcribaire ad vn artificio mifteriofo 
Kouato da quefto gloriofo Santo per 
fiampare più efpre£(àmciite nella 
nollra menre lainravrezza i«ibnU«> 
dezza > che ù croua nel cuore del<4 
l^huomo vecchio, comeiìpocri v&i 
dere ne i feguenti pumi • ' 

Primo. Non è dubio } che il cuor. 
dfiii'iuuMno v«cobio«j^i«iodidefi<^ 

t: * . . dcnj, 
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(dferij carnaube fecolari^i quali (1 fan* 
«liO'iniMBzi à duivi mette idcacfioit 
•piede della confìderatione > però 
£>rogiiaiià » che 5. Becn^sdo» cornili* 
cia0e «deplorare > e dcteftare <q[u^ 
ifte^iBÌfofe:; che al pdiÉo iitic«iitto 
Vincent iaao^& à prima viftafifan* 
no vedere j così fà il Medico pri%' 
'dente quando s'accofia MU viiìta - 
d*vn corpo h umano ferito , 8c ap» 
Itofiemato in tuue le^pacti* pcina 
lo mira diligentemente , e lo toc- 
confucme alla peruia della prò- 
jfetiione \ . accicche informato fuffi*. 
tàentfmcfiiedeila quaJiti del male 
»e gli elfeuic patenti • & palpabili • 
jpofla poiceccarnela cauta perap« 
{>licatui i timtdij conuenienti^ e £a» 
iutari . Vuole dùnque nel medei&n^ 
modo S* Bernardo peritiiiimo mediti 
co Spirituale > che fiamo primicraki 
Atence<oi£eruatori delia vecchiaia^ 
morbofa , che il rroua nel cuor dcU 
l'haomo vecchio dilatata .luuiamea 
le in tanti |defiderij carnali * e fcccv 
iMÌ * affinchè ne cauiamo dolore n 
confurion^j cd<^fideriodi cercarne 
iacattia.^ecii»ìiacciteiiìcdicioe op* 

pprtunCfc» ' *' ' 
- Secondo .1 deriderij caioali«« 



1^4 %m-"MmiaiU r " 

ti *&- difliiaero innufi)erabi]ì;però 
^taoto {RreieBii&S. Bttnuèù» che dà 
vcidjreltiaiz^j^ifittaiiicoce capaci ^ 
tìiiotiduatài , come farebboà dtr€j» 
^ùcliiiaamentc *. che U Vjecdufiflir 
icafpincuaiedel cuot hu mano non 
'à aC&tra da morbi leggiori > piccior 
4i > pochi , cbreuì , i quaU rhuomo 
jitebba crafciitace*òdil&fnulare9iiì« 
per efifer cali , e tanti che hà da rac« 
cogliece nitcdfc ^cace dcU'iotelletc» 
pei: actcndece à quefta ia)portai]ti£I> 
4im* cura » da: qui dunque nafte va 
deiìdecio droluco^pi^ncipio d*0gni 
itene di cercace la famicì : ondeii# 
jTegue la ftudiQ attuale» efiequenMp 
ro dei mezi necelTarij , Toracione à 
Z>io «i'vfo dei Santi Sacramenti* la 
lettionede buoni libri «rcfTame del» 
la coa£denza * la ciiftodiade iienur 
mentii la confulta con perfone fpi* 
mmoaH » 4te uUti àsuH «Aci j j & e£{ 
iercitijd.'vn vero chrifiiano . 

Terzo. Il pafla da i dciìdecii al* 
l'amor' c faciliifimo , 6c quaitnatu* 
rale ; però il Padre S>Bemaido eoa 
quefte parole hà voluto proporro 
quanto Zìa dura j e reltiua la natura 
Aofira ai bene» che fé hainiXe co* 
minciato dairamore, lacnra di que- 
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Dilla M§rt^UétiéM9» 
Clic } parche rhuomo ingannato cial 
pr«piio fcofooon iuuier^be cotti 
chiaramente incefa , e penetrata 
graueziadfilfiia male; perciò non 
iì farebbe così facilmente moiTo al* 
U debica ptomfyaieimi faflocrefalht 
commelfo molti errori tieU'appren^ 
fiottedcl .aiaÌe;iidl*iDoenrt<inei}el 

fimedi)* nella prefte;E^<icU'appli« 
catione* nella fcielca deUa qualità» 
& opportunità di^ ciafchedttno » à 
quali nifordini fi prouede col mira* 
te ita mifuraseda principio » de piii* 
ma d'ogni altra cofai dcfìderi; car* 
naliii c&cotari» che comeiaiiti. pa* 
focifiividi febre j ò tante ferite mor^ 
tali 9 ò Mnte fpi ne poi^eonifìinc al« 

fiigona* rraf^i^no » e tormentano 
U aiOTc4cU*haoiinr. Uéfta dunque^ 
che h umiliati à Dio lo iupp^icnia» 
ino del fuo celefte foccorlo per -am ^ 
ninciare »e continuale qocfia>cuBi 
niedicinale > di cui iìamo tanto bi^ 
ibgaofi» • - -^-^ i . , ■ > 

SEguita il coniiderare la fotza >^ 
•ptoprietidclle parole di S,Ber# 
nardo , mentre dice che nel cuoro 



'cariMii »e fecolari'v pìficdlc^a qt/é^ 
^imcUigeiizaiìrcuopre non fola -* 
mente la bruttezza miferabile d el 
etiope» xpa il diÌico&€crto»e moftcnQM 
lleà delle altre parti » maffime della 
Jwcca^« dei corpo i poiché- di quem 
fie tagioha il Padre S. Bernardo . iBi<* > 

: fogiiaiiiiUPnwdTg'» chie coìslJ 
|rogUaidice > quaodo dice difìdcrif 
catnali» e &6ol«EÌ4ÌfiniteiideU me» 
defima cofa* ò àinetùi , jqual fiail 
concerto , chepretende>qualilfciii» 
tisienco di qucft&moda di parlare : 
accioche tanto meglio apparifcaMla 
fjjggrryr'TfT ^r"'*] n^^nr^ y^^^i^ i^^-ÌTr " 
lilqfiefto iì riferuaà vna buona • e 
Ali#Ì$i>flMdit>a£ioneia qoak potei 
cÉer aiurata da gl-infrafcritri punti. 
% Primo. Bifogoa fiipponesc pcc 
ìnceUigeoza commune } che i deii% 
éesifcariiali ».c fecolari »iono paco* 
le > e (eci^ini differenti j notanda i 
ReM'IittQaio 4ÌII0Ì i^eftipctBcipali , ' 
come capi di fquadra della, oulicia | 
di tutti gli altri, cioè j aiTettOsclie 
tutto imiwediatamtfutft^ occupa in 
procacciare qualunque cofa poHa 
iqccar«dil)BCto«.foai€iiro « é con» 
piacimcto alla carne, in quanto c1i<iì 
f>^ re ftf|&appec>(c« finiti ogget< 

più 
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fMÙ dureaqlmentc coououareiipoC 
felTo di qutfte cofe tanto é lei care > 
cdditio^ vn 'affetto di prouederfi 
di quelle coinmodirà > chepolfono 
«iTer romiBiniftrace dal r«coio:Gioèk 
4alle pei:rone fecolari » ò vogliamo 
' dire moafi«ie>con£9rine alle vaEìe* 
vane conCuacudmi del mondo » 
che fono elTer ftimaro « honoraftc » 
accarezzato « hauer copia di nc^ 
€hczze,abond8nzade piaceri* e di*' 
porci, in fomma ogni conus^odità di 
fodisfare preftamehre> « «amptiatii 
jnence » ìquaifiuoglia appetito (enu 
iTualetondeii vede « che i prinr^i de*. 
fid«cif ticanofecio i feconda » e quefti 
vengono originati da i primi > 6c ec* 
c»4ÌiiAÌBcicfiDorcati nel€ii^< dei9 
|*huomd4e^^Ii s'appoftemano (^^ 
cilincnce«fc egliiiQltlHrMti&ti^É 
dunque che cofa fareooe ic fi 
riiTeil cborè rtarirfitlfidaiiiirftìriti 
mortali traifirto > Se i mpiogato , r 
^ Secondo. I defideriicatnali fi puà 
dire>che fianocoineil tarloichenar 
fcendo nel legno perpetuamente Iqi 
fode» ecoofijma i ma con queftaj* 
difTerenzaj che in vn medefimole<^ 
glie » À fis nelta medtfima parte B«a 
Ci tcoua più d'vii tarlo ; ma nel cuo^i 

re deU'haoiBft Tccchis &e teó raol^ 



'li , cioè jtaoti» quanti Tono i dcCidci 
.^i}» clw. contilHiaiiKiiiie io tormeni» 
xaxkoÀ quali defìderi; fra di loro noa 
«s'accordano infie«e;pecclie fé bene 
sfielpuncipaleintencohatinoil mcr 
•dcfimo pretefto di reccare gufto«c 
(iiletro alla carnei nondimeno quanr 
to allj oggerrÌ4inezij& occafjoni rat* 
liora difcordaAo» Se in quefta diCv 
cordia accrefcono maggiormente al 
cuoce il dolore « Se la puntuu : tao» 
toc dunque dire dcftderij carnali» 
^aicTaiiri4ieimci capitali > ò fold«« 
ti difperati » Se arrabbiaci « che non 
eemoo AMI footìi Slitte prerefti di 
machiflate ogni forte dipena dolo^^ 
ftp& alciioredeirhuomopeccatore« 
che perciò ogni giorno più s'inuec«« 
chia > cioè s*indebolifce> s'infermai 
«kmanca : peid «*a4dimafula liiiomo > 
.vecchio. 

Terso»' I ésùdetH keoèui ùmo\ 
come tanti feruicori ftipendiati dai 

^ 4lfiiier»icaciialiii qualicohi^rellezi» 
2if Se agiliti corrono per tutto il 

X mòdo per prouedeve di vettouaglia 
cof^iùùk all'appetito iniàciahile del4 
la carne : onde ftanno occupati in 
frequentate lecafe de gli amici dc| 
mondo ; cercano le conuerfarioni ^ 
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DeHé MMifieMsoHt ì r f 9 
f€c .le piasse * adocchisuik» la htHa 
Jezza i» eommodirà , 8c varietà dait 
€oCe non Uiciando mczo « ne modo 
per &rne preda fé poflibii Ha > non 
u. ftraccana uni di cocrere dietco il 
tucre le moftre j apparenze^ cbe 
pòflànoaggcaciirealibnro.; poi tii» 
cocDando i Cafafpn oòua aiìfiecà«dgt 
ifigoRiiggi» yuotaiia alla dirpenfa 
del coore tutti i bottini fatti ^ db' in*> 
di fenza dimora efconafuori à noua 
caccia » tancoche fi può dist rf^hetà 
quel^ huomo vec(ìhio , . di cui ^ 

pacla^oppfeetfa uiiccabilmeiveda t 
peccflfrìlia in tormenti calt i e tantii 

die now&ppia > clMC«[kfia:«èii| 

. ' • MtditàMntnmmàl <n t 

IvXJ^hiara vSi Bernardo • ths co£t 
«W voglia dirb quando dice>chcj 
nel d]oreidell^oin# vffcdusmé. ttà 
uano defiderì j carnaSi,e:r<cafori fog^ 
gioogéndpsiiWMfia ^c|ieq)ieftift a<eré 
pori tono , che amore della carnei» 
éitel*lecolo,«Qe fi vedechiarafflen* 
te«eb6 riduce gli effetti alle Tue prow 
prie caufe. Quanto dunque alla_^ 
l^rimascioèall'amor delia carne9p«l^ 

ciTcrqueftapienaa fs>f€Coti4a^<i og<)l 

Dar. 



«4* .^wi4MwMiA#^> w: ^ 

farladiligemeinenrecofntndaiiéaèi 
fidSìi{iÉ#^a pttCeate m editationc 
la nacorà i origine « propri età fi^ 
4iib. come: tutto iì ftciogeià. bccttO» 
fnentieneifegi^ci punti. # vi 

.«oteìTcìiraftlc,» dieqttmàocomui* 
eia à pQ/30eiiece il cuore, lo diftrahe 
iall&iiitipiàirdì inclifiarioiiuc cucv 
to Io CQntteric diadica, iouerchia^ 
del fenfo * e detlacacaei oiidc4ilf<«» 
sufto^iai) ientA*«he qusììo | chs da, 
iliniii f rat^enÉDienti in mille modi 
gli vicfuiibmminiftrato; IMvreche 
l'iiuonio non habbia fpiriró ^ipè raw. 
^ wacipercheciitto fta occupato tu 
«omentarc il corpo > & i n proaede. 
se di paftucadctitioia » c grallà à gli 
aiCretti » e fencimenti corporali «, ^ 
cecolprmito qneUoJiiioiiio^niiilHU^ 
te > di cui ragiona l'Apoftolo S.Pao. 
1«Ìctiuendd4Fflippàifi» AmmiUk 
Imiirm »9tt. ftrfiifkM* qfià.fm ^iri^ 
IIM Dei .,. ; ■ ■ M 7 • • • ■ 

Sconcio.. L'origine dcll'amoi^ 
carnale altra non é > che il peccato 
originale > heredità comune iaTcia* 
taci dal primo noftro Padre i anzi 

^ueftoc pticBo» ^.im^Mdiatoet^ 

fccco 



m 
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tettò dei peccato j per clic tutte Icf im 
ferie» Se etr8ri miferàbili della natii» 
fa noiira iMòr tiéilibéètijttno cdmie^^ 
foncé vclenoro dall'amore della cai^ 
»e y perèfllfciallio , t^oiamc» jiiàm 
riamo abiXeuerari dall'acq»Ì^òfti<^ 
fetz» che ci trasfonde I la quale itt. 
gannando il fcnib con finta » dé- ag^ 
fMirenre dolcezza sfotto preteRó <K 
tìUa apj^cain ogni momeiittf^lft 
morte; onde mentre fi di mota in qu e 
fia trafiHiragioe i-Attono^fi yciis 
nutrire itfert»e nel cuore» fomentar^ 
Jafebre' nelM-yené-, ioarpririe^ìl ve* 
fertOi agu:czare i flimoli« e lepuntu* 
te d'infiniti milagti • 
* T^rzo . La proprietà di q[ueft*a* 
mòcfr éMm enne é amare Ce fteflb 
^er fe fteltb, ite hauere altro gufto « 
dle^nellot-chegufta ilséfodel pro^ 
prio interelTe carnale: ondegliecàisi 
citi|f^ropri; dell'huomotche con af-. 
fidua faotigliaricà » 6c allegrezia dbi* 
uerebbono eifer pratcicaci fonoto« 
talmente batiditi > come fe foflèro 
pellegrinile forefti'eri -, anzi dirò \n% 
parola più (ìgnificante ; ma vera^ « 
che taliiolra conquefti fi conrrafta » 

CMMCOntMNi BOmCt XDttldfofidfll 

Mftro bene > checi volefTcto o£fenN» 



f4»' Àf^nuAÌe 
la robba; tanto pu,ò la go/a ing ordif* 
lifna di quefto fa-pce animalaccio . 
che conrra og.ni ragione ticanneggU 

.rQuarco . Il fine di gueft^amoro 
none-folamcnte defideiare carnali- 
w . o vogliam dire oggerri carnali ; 
flia conucrrire tutte le cofe fcpoffii 
bil fuffc m gufti , c fapor^ juftofi al- 
la carne ronde perarriu^re più pre- 
ftojc più velocemente oue pretende 
monta fopra il cauaIIodeU'aburo;i| 
quale prccipitofamente correndo 
non guarda né à cofc fajcre , né pro- 
Jane ; ma q^aifungue Cuoche commo 
damenre pofTa tirare al Tuo difegno 
fc j auuUuppa intorno mantenendo, 
ri /a vjra con quefte nefande, efacri, 
leghe rapine. Penfi ogn'vno le hi 
ragione di ripofar^ó dormire tre 
uandofi in tanto pericolo d'vn ne- 
xnico donjeftico, che fotto amici,prc 

Mtàiwiont fefl4 1 

Vanto fia inconuenìcnr e,et 
^foportionato l»aroor del/a car 
^ • nel cuor dcil'huomo^ fi 

Ptto ftciiaicmc eonofcerc dalia con^ 

' "^ fiderà» ^ 



,ji _ l y GoOgI 



fUccacione d^irifteiTo cuore vo«,- 
gliamo dite anima cagÌMieilole,*pec- r 
ciQcbechi jion $i*che è di tmwAv 
fpirtrttale>clie porta dco imprefTai: 
rimagine^eCoaiiglianza di Dio^Ct 
che finalmente no hi altro fincj chcl. 
poiibdere Dio io Cielo per mezo^ 
della cognitione,e dell'amore . Inror . 
no à quelli puoà dfecmecà to.pr«»: 
fcnte meditatione per concepire o«^» 
éàotSc aborriinenco verfo r^mer cacr 

mie «morbo velenoCo oei cuoc'iiu»- 
jxunio< ^ 

Fri mo.Tu tee le cofe fì conferuano^ ' 
dalla Diiiina prouidenza conforme., 
allaloc natura qualità naturali :r 
onde parlando de gli animali ciaf-, 
cheduaofi pafce^c ii nurrifce con . 

cibi proportionati alla conditionct 
deila lor fpecie i però ràuomo non., 
mangia fieno i mail bue* 6c il cauaN , 
lo «così de gli «bri : emendo dunque! 
raoimo deirhuomo ToftanzaJ rpiù*. 
male » il cui appetito propriameM:. 
é.di coCa Qpirituale j come 0irà polUv 
bile * che pol& Cariarfi con oggeul > 
carnali* come non fi vede contrarie* 
ti erpreifa in quelle parole di S. Ber* 
nardo mcpuedice smreéurtm in for^- 
dt . Veramente è troppo grauc i'in« 

gium^chcd £àjUto nobiltà «iSf ec«; 
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cdtenza del cuore , mentre che jpvì* 
ttuidmiviiel pfoprfo«€>nacttfaIefuii» 
tcimenco vftnameatC jC bruttamen- 
te inficine fi fiomft« »'4'per dir me- 
glio fi cerca di nutrire con cibi ama- 
ri , 6c infipidi de gii atfcmdcUft «as» 

' > Secódo^EiTendo nell^nnina noftcm 
JmprcflTa ladmilicUdinediDio noa 
cdubio , che qucfta fi deuc fempre. 
sMipecfeuionare » Se iUaftcasc eoa 
j(&perationi victuofe ,le quali quanto 
più ftudiolànienteibiiouequeiicaw»' 
tàttso flóaggiormeoce la rendono in 
ógni parte i><;tta,idr riguardcuote» 
mamécreoei cuore s'annida l'amor 
Cspnalcj qudlatmagine ratta fi Cca» 
l9SiÌctt& imbratta . Che gran pec- 
cato farebbe fe vn Vafatto btoenrfè- 
ìncaTa vna ftatuay òtìcratto del fiio 
Rè, non folamcntelolafcialfc goaf- 
tarerai tarla, òdaUapoliiere j ma à 
pofta con le proprie mani ardilTc di 
iBacchiarlo. Oaquefto fi può rac* 
cogliere quanto gran peccato fia il 
f(ymemac^l'anor oataaleneftcaosc^ 
da cui deriaano tutte le operattoni. 
vìtiòre>e bctme per goftare labcfliC 
ma imagine dellaDiuiua M leAi* . 
' " Terzo . Se il cuort dcll'lMoaé 
lACjtmaà Di»»(omc U pieuaal cea* 
' « tro 
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ito» Se il fuoco alla fua sfera « chi 

.non vede * che i'cmor carnale nel 
cuore dcH'hucmo è pefo calmemc 
grane > che to rka continuamente 
al fondo d'ogeinu&riaiuaQiie fi coft 
'jaefarrblTe -vn 'fconcf cfo mifqrabi 
le ^ anzi vfmaiB«iiiCeft4 commki. », £bìì 
corpi ò ftfmpJici , ò capotti de| 
ADodp ioiTfiKiiiiikpedtofaeyejIorQ 
proprie , & naruraii infliuationi^ 
cosà non i dubio* che é cafo troppo 
lagrimcuole » che i'hjtiiaio n«Ua^ 
iitai^iaaa* e principale mctinatione 
Itabbiaperfua colpa tnipedijincscQk 
di rama imporfanza » quanto è ae4 
ùìo cuor^ l'amor della carne - . ' 

. Quarto » $e il fine dell'huomo i 
il Mf^o&i beauiìco in i:>iQ,dopò g ue% 
ita>pfe^me vita,quul é lacaufa, ph<( 
«on t^u pace, riponi neUe crearih^ 
re? non aUra certo-» fertpn iramot 
dfiUji)«fu^> che òvttiumMatt oe« 

5upandQàl.cupfCiJift»pjega,con in^ 
WAUb^ %mHi^ à qp«lk) così elTe- 
c^ab»! abui« i jch^ «craujg-liapoi fo 
pi^ .piano pfcurahdofi rinrellcrca 
«KAbocca in milk eirori^ou danno- 
ciifdennffifflo dell'anima , e del cor«. 
XfP'iiìC^m»». Vfsgg^kfi dttiique che 
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> ' ^ Aitditatme Pittimé'^ < • 

SEgue la confìderatione (fella pro'' 

K nel cuor*hiiinan« ^ ta qoàle ben« 
chi iiMiMlM 4èSlàù^9WìDtf^MtnO' A 
fmó shétit^eté ne i confini breui- di 
quattro punti pciincipaliy'dicviidoi 
«ihe queit'amoc'è vorace $. tcnacei 
Mifariabile , Se inquieto • Comi»- 
OMOodunqueadei&minacli cucc'ad' 
vno ad vno , che ne rifulccrà vn^ 
cJHi9m>Vc:b«ftcuoi €ognittonc|^ 
aiborrirlo come fi deue* 
. Primo'. Primieramente' qaefto 
aÌBordetfa carne è vorace; perciò. 
che i golfo d'animale indòmito ^ón- 
incordo fià-fem^pre con le fauci aper^ 
te per diuorttfo rotto qi^to t che 
può'y viando perfNioterc «|0i<sfor« 
zò y aeetè non per'da'fofomotteitMi*' 
zi fi psociici qualjfiui>gf Al bccaHoner 
non fola metìte di cofa tròia- » ò htàiB 
^eterne ) ina «tàisdiobuoRa^per nu^ 
trirfi conforme alU fua cupidigia,* 
petttcrtcndo non -fenza grauimmo- 
seccato l'ordine delle cofe j che do^ 
uendo l'inferiori ^«irc alte fupe« 

tio»V€it»^M<MI»£)Jpc^^i^^^ 

ftcìiice 
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DeSa Mtrtipcétwne» ì^y 
Acuire indegaamcntc alle infedor^ 
dicojche fi ferue dell'animo per Ter* 
iiireal ^rpo» dell'ingegno* induC* 
(cia*^ cakmt «acuraJi pec /eruirQ 
«Uà caiiic«t Giii appcmlcdnrt» feii» 
quafi infìiiiti ìjcqsx ^adjiieiKeioiio 
dtinfinka rotstòkà « - ■ > 

Secondo Se qacft'amocc- 
fblamente vorace > manco male fa* 
sebbe} ma emendo inileme cenaiccii» 
ogni parte , qucfto moAra > che dif4 
éciJmente d pQflk.<«racft^ ao» ac^ 
cade fìdarfì con gettarli in bocca 
^nalfiuoglia baccante fouo preraftc» 
di acquietar io \ pterche refta ranta 
pià^imolato , Se tnl»nBto<ialto-iUk 
me » che rirenendo quello che hà in^ 
ghiotit«^ vna vottaipiù rabbiofamé«*' 
teappetifce il mangiate d*auanr^^ 
gio: voglio dire^che gli habiti dit 
queft'am^K carnale fono^oM tenaiit 
ci> che non bafta vna cara ordinaria» 
per fpiantarlj ^ ma vi bifogna vmi 
ftraordinaria diligenza cdawiropaC'^ 
. 9colarcdcUa>£>iiinia^tiai- * 

Terzo . £ talmente infatiabif^ 
l'amor della carne » che fé hauefTe 
priuilegiò d'empirli di tutti gli og. 
getti defidcrabili , che fono fparfi 
vaNettidì4ii«ale4»caciice iipo. 

-4.^»*':* Gì però 



g^W Xarebbe fatollo • à contro ; 
onde inid.bcfi'giracequanro vuole 
yraodo Asacagemi^e fotrigliezzciii» 
lolite per arriuare i i Tuoi difegni t 
(b«aUa fìne fi trooa più|famcUcQ» 
~ . che mali In teftimonio di gueftodi" 
ca quante cofe hi egli defidecaiQ 
gj^zli da principio pareuano attiili- 
jple pét coofolacto > e di poi ocrenute 
con largo > e Libero podefTo non g)i 
iMmo pocuto » ne àoco io picdÀìii 
patte fminuire la fame . , . 
; Quarto . Da quanto s'è derco di 
fopf «riegue l'inguietudiae o^l cuor' 
humano i radice d'ogni CRiuaglio ; 
ma vi è di peggio ^ perche mentre 
cefi^diquietarfì errando nei mesi» 
aiaggior mente s'inquieta }ò pazzo 
penfìero : l'huomo , che propria- 
mente viue,Qoa lofpititQ* fi pafcc 
di carne * e cseato per ripofàre in 
&o, fifierimiiieliccriBaEure fhàpec 
ùisL patria iUCielo > fi elegge di pa- 
triac'in tetra » e pcafii in quefto mo* 
^ viucndo àijio.inodo4i irouai ri- 
pofo^econtento^ 

'^Meditatione ottano , 
iìù^Ai^eu dcU>mornelcuoc. 
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Della Mortificatane . 1 49 
dcll^huomo 3 farà bene conficJerarc i 
mori principali coni quali Io fpin* 
gè» e trabalza in mille errori perico- 
lofi ,c graui, Lafciando dunque di 
numerarne moiri , fe ne potrannò 
folamentediftinguerc quattro fotttì 
nomi generali^che fono capi di tutti 
gli altri , 8c offerirli alla prefenr^ ihc 
ditatione diftefa ne i fegucnti punti. 
Il primo fi chiama moto impulfiuoj 
il fecondo vnitiuo , il terzo conuer- 
fariuo y il quarto trasformatiuo . 

Primo . II moto generato dall'a- 
mor carnale fi chiama impulfiuo j 
perche ha per officio proprio mo^ 
uere ^ e fpingere il cuore aila carne i 
ò vogliamo dir^alla fodisfattione de 
gli appetiti carnali ^come faàpun* 
:o il pefo graue , ò fia piomboso faf-i 
fo attaccato à qualche corpo leggic- 
ro,che Io tira continuamente al bafi 
fo : onde fi vede chiaramente , che il 
cuor'humano rcfta talmente aggra-* 
ttàto^ó;: impiombato da così fatto pe 
fo, che contra la forza naturale di 
qualunque altro moto à cofc virtuo^ 
fc^^Sr honorare, va precipitando mi* 
ferabiimcnte ncll'abilfo dc bruttif. 
fimi penfieri , e diletti di carne > ne i 
^uali fe ne immerfo come il pew 

• G 3 fcc 



:^ SjecondgJl fccódo moto di queaV 

è P^ppr^età natura» 




xfiiiS»A9'f^vmm docile 6 f!»0 

45he procura <ii : VAÌffllA 0»«« 4tì*V» 
di fuacarura appctifce ^'snìm^nim 
»liàaUaiPat»«3Cori€rtibiIe , c ptóiia 

p€r€à$ 9i«fti^'»ciaìcqano aUa.Ci»rn$ 
wifih^^mm hanno fpiriro fupcri0t« 
vfttla-fi^ienci'P^rclMS/Oon pofloim 
luuet: l'4kpp€tito carpale affinato 

OiMeedfliiMuata j come hà rnuo* 

acTerzo . Il tCB»©4lioi» « cQimty 

tfl<¥iPWif ri^yM > ft '^^ '^^ proprioìciel* 
l'aifi'ore il conu«r(a£« lààkiìiHmàmn 
te.aBnr*oggcca>%tàcui^ìdona^ V&r 

di dunque che moto è qucftoJiid«!4 
|Qii4^iiiiÌ6CADSe»xhe pretende di 

{à^ai;«4Uiooi&adalU.£oaaecrat¥M, 
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Beffa Mórtiflc^tione ; 1 5 j 
ne altiflìma di Dio , Angeli ^ opc- 
rarioni yirtuofe 3 c fante 3 degne del 
Paradifo^alla conuerfarione viliffi^ 
^ma 3 e fai^gofa delle cc|fe carnali» ia^ 
^cendolo voltare feEnpremai corfiq 
.animale immondo in gucfta immon 
.da palude^con tanta difprezzo j iSc 
aborrimento di quello 3 che vorrebf. 
^be lo fpiuiro^che pare tutto formare^ 
^impaftato di carnalità jòconca^ 
rpifcenza carnale % 

Quarto . Il quarto moro fl chiama 
trasformatiuo ; perche ramor car« 
jpalehà forza di rr^sforjm^re Thuo- 
jno neiriftelTa carne,fomjafiergendo^ 
ilo totalmente nei penfierii e ded* 
jdcrij* che polfono nutrire j Se inui- 
gorire Tappetito carnale: onde pare^ 
(the habbia perduto il buo fennoj Se 
^he mutata la natura degeneri dafe 
inedefìmo vagando sfrenaramemè 
|>.cr il campo d'ogni abufo vi tiofo^ 
ediffolura libertà . Si« conchiuda la 
meditarione co imprimere nel cuore 
yjoa rifolutadetcftationc di queft'af 
mor carnale, armandofi d^yn fantq . 
zelo di volerlo in ogni modo V2nce«; 
reiedebellare. 

» ^ * -» 

orùt G 4 Mi" 



tSi '"^'ManHole" -'-'' '^ 
^ • '* Mtditatitfii ftcMi j } 

SEgueifconfifiterarégli^ctt^def- 
f^mòtcarnaie nel cuor deirhuo« 

irabilf i 0 ^ìfònò però reftringèrt 
^itaiotrò' de- cinque pfincipalf' 

Concludendo quafi fominàriainentef» 

rjlpiV, Defìcity Inficit j di^" é'àtdlaranna 

jnéditationev^"- '-^i ^ ^ *>■ * 
Prì^VW^^V', tomèlàdré irifi- 
ir a^Vé^ìi^Hò m>bz le rkdiez. 

infòréi <co4né la Diu ina Ilaria V & i 
dòlii dèn& Spi rito {kncò , ò fiano à|(S> 
quiftace ceffi fatkà j e ftudvé flifl>tur«4 
le i lafciàndo'ìli'efèìmo ì«iftrà*éntè i 

fh^^tk ^witkiL }^tòn tuctocio pa^l 

ìkfithé ^itefòrò;clìe fcnrirebbé^dep. 

narore ^che sà crouai? ii^v^e^iniodé 
d'inganfiare; poiché fotroinille pre* 
t^i4i piacesej gaudiose dikao^non 

^ 4> tlcro 
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altro femina nel cuore , che iaftklioi 
rrauaglio, epenrimento : con curro 
CIÒ rhuomo viue in caca cecitàychc 
fi fida di qucAo domeftico nemico; 
ne gli efiferri quoridiani , ò lacootM 
nua erperienza baftano à mouedd 
perche apravna yoira gli occhi • . 
' Terzo. />i;j?ffi/,aianca • e Tparifct 
fui bello , menrre la prorpcrità ride 
in ogni parte mentre il dolce dellf 
cònfolationi propofte attinge le la^ 
ixa^.c ^illa^nel cuore di quel pott%> 
MCtOAiiferamente redotco,e quando 
ìsw la conTolatione durafle. qual^ 
chepocodi tempo,rempre viene ini^ 
teunezara uKeiMNa da^oatohc 
Ìlrana>ó^ ixnjporcunaamarezzaianii 
qoamioqueào mcTchii» %aS[^com 
folaco per rutto il tempo della vit% 
estendo qocftabtcotiìina>non maiw 
car«bbe infieme prefto la ccwiolj^ 
tioncif . . t«. 

Quarto • Inpeit, imbratta il eoo* 

re , che è la più bella> e prct>iofa co* 
fa » che fìa nel mondo} perche lo pri 
Da dei veri, e prop>riJ ornamenti,* 
che ibno le «irrò,^ ilcèlefte fplen^ 
dorè della diuina g ratia* attaccando» 
lo con ratfBff».aÌie bruttezze j e for. 
4id62zc dciila-t^ia: onde fi può dirc^ 
■-• * ^5 che 
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cbenoa (iti. più cuor humano quaif^ 
toaliai^opiù opecatioAC,» ma cuo4 
xc di iM^iai poiché procede fenza 
pentimento ragioaot^reguicaadc» 
iieodGiauiinalijii quali Colamcncc cee 
ca di^amenece^cn pafciaci , & itu 

£ra0ati« » ' 

t .Qu rnrp» Interficit , mentre pnuz 
Isella Y ita huaiaDa ^ che confiile ne* 
^lihahiti virruofi , 3c inficmc della 
2)iainay. che « pofta ne giihabici 
M/mani infufi da Oio> oue pace > 
cherhuomoikabbia promiameota 
. l^e£4uto il cecuéllo i poiché fà tanta 
filma della Ttta coirponle » che pes 
«nancen;: L'I a nm laTcia né facen- 
da>nc farica>(Si' pcrconferuarcla vi» 
4» ipii:i(4jale aobililUma > celefte « 
jion fi moue punto» comefefuirc in 
ijìnòic<»iaoai (}ua(ì yolQataciaaaeii* 
t^iaiÀUQj^onc al coltello di fuetto 
Heroie domeAiconeimco • 



£ Perche no 0 penna (tetcnoere co 
la penna gU effetti infìnici deUra<* 
jnor carnalCifarà bene lafciarne ami 
^ putiue qualche iMtonaaaccolta 
^ie^ùpoocipali» 4^ecà4iielU prc^ 

. ^ • fcnte 
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,m fc ne poq:«uio rapprcfcótów»c 

Phmp » Rende l^uoinoocÌ9Ìb> 
/^iancMotéOie càuili virtuofiB 
. operationi> alle quali doiierebbe a»> 
.^«adeEfceniÀriae al gradabenora* 
(tiinmo della, oacuca fua» e mentre 
.|ieU*oti» broffainente marcifce , fi 

..priuadi'fPjùlù beni»che potcebbte 
;giiadagnare^ per intereife dsHa per*» 
. fona fua > e dei beneficiaiPMMWiRft 
{|di tutta l^Republica 
^}..^ecpiiid(Q|« j^^RCcecMi vkk£0.^ 

' ,iie» cagiona danno irreparabile aUÌì^ 
i)^ol|a aobtUé&oit dcUMmiba;; 
•perche l'ioreUetro neU*Ìnt«iider£& 
jiottua» » te volontà neli*amaro > 
s accieica> la memoru ne i ^iOtgaf 
videlkJricofdazèiopportiinesrefta im» 
>Jportiuia4Q«nte ruanita»l0pcdii)Mft 
,10 ranco pe ggior e j quanto che vo« 
4Qnrariainisiiteè.iàbcicata;daU*Jiiw^ 
jlDo per dir COSI con le propri e mam* 
: Terzo..£ccòiÌdUbfdiB«di meri 
i uegoti;> che maneggia J'huom» 
•in qu«Ìlo fiato tatuo, mi^rabil^ ; 
l^ercheno&haoesido altra regola^ 
'^^lrafllor.£KÌèfiatadi Tefieflo^tuti» 

*|»unm«rfi»iVBj piaceu«je ^ttObi delli^ 

--t^-' . ^ C ^ , cs|inej( 



Manttàìt 
oicacyCeaM farà po£[ibiIe>-e%e 
fa giuftamence regolaire le 'f>aroIe « 
éci £kcì circa lecofe » cif# oceòM* 
Qó alia giornata ? mi paté «di vedere 
^ PiKoce4gnor4ttire>>chtf>tkMcki^ll 
Ipenello (enaa la deb jca Icknza for- 
^fna figure gofifei:edi:^Qiià |>ròt>br« 
xioo«i oticro vn Medico imperito » 
Itqoale medica l'f«fi!HMò con ptd- 
giildicic^della vita di Uii^mencrc dò* 
uer.ebtt«nconCèruarIa , & preCeruaria 

Quarto . Che diremò dunque,che 
iia Viuast €Mii^«eUa <pf atfica^et^ 
le coCe del mondo? parmi certamen^ ^ 
te » ciie-fi poffa parigof»r« al ▼c'ICi' 
|]o« il quale diTordma confonde > étr 
vcdde^^tenosivma coperro,6c in* 
«ucchecate dalla propcnfità naciua ■» 
« taleni»- tiaoanite d«l gufto^iie por ^ 
U ieco l'appetito /enSttuo circa la 
vaghezza eàerna > vatielà appe« 
«ibile dell6<:ofe preCeoti di quefta 
•monal vita ; fiche quantunque fi (ìa 
ing annate ye^edocto*mes»f e beide 
-quedo veleno nella coppa dorara 
deUe vane appaceiizc*pian piano fe 
le fence diifoudere nelle veneioteiS» 
«cr^toUo ito t eanto che mnantnik. 
id^oe uicc^ inbett^aCQ Aoa ^Bàalciè 

t.r.«t*.^ ' penCare» 
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«l^liAlie t Pà anitre « oh<: qt^il» .,.cfel9 
focto forma > e pretefto di. cacQC 
-^tUMmànof^tà tftaKUe gli- viene 4i 
<<empo i in.1cempo lai^cercnuco , ÌB 

*' ? . ' *- ■ tr ; ' .1 
ìAdgMtaticne vhdecif»4 • ^ ■ \ 

PER rÌTTiedio dr quello morbo 
tanto cótagiofe moire csTe-Ilflili» 
'no fatre, Sé infegnare i Filofofi afiriv- 
•chi deOd0fbi>><ieUa perfetta 4klh«Él 
morale dell'huoino>tircii)pjo y.era- 
iMttfe pdtìmcii&iBo ir «idimre quif. 
'Irnique dadòuero fi rifoluf; d'àppl^ 
tìiiW ilpcnfiertH però farà'ben^ fctu 
'SBaffi alqaanroin>qire^.cofiiii«knlL 

'fione>diftiogu<ndola ne gfioA-afcrìt 
tipunci,- )• iii .1* ?. 'u' . 

, • Primo . Conobbero quelli faui/, 
lUui&inMiicial propritu'iuine ^àilìé- 
^ -«egione^ ch'era còfa indegiiiifima 
dell'iiuoino » ^ rroppo difdiceiiol^ ■■ 
alla nobìicà (icftù^ naujca hamàna « 
-clM Vaikiorrtvitirk pteodle^e mn»' 
ro , che oTcvcaiTe^c ibggjogalfe tin '■ 
fidmtcaamiie làpafre inrellettiua ; 
<4kh&vcmir&à 4)lfi» don^inata «:è jo 
eternata da^ par^e fenfìciua: onde 
ifi«i é t ti tt ftà ^<» B mx;B e^^ c iziodi per > 
^ lej^i'i* 
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jW(Wiw/Ìrf. '1 
iefu»ifìfiie,.e oiorr ttìcadSk rorgogl^ 
Ài %uefta« acciò ft maficicfieire i*i0Sr 

M^ando liberamente , che rhuoniQ 
cea obltgaco ciaUa legge mmfd^ deim 
iagiuftitia>à comprimere, e cafti- 

,Oimace><S^ incoiente. 

f ^^coodo 4\ Gì» q»cfi& penti»» 

ju^iiaconamefù <gii>^portuni 

caci >dicdef o regote > (coffwa l»bti 
ÌPiolc^>e varij t & ^Qoi 4i loxo 

ittqjueftalodeoolilfima prati** c«l>- 
iìiiiwf «iifi'lfcWtó.iilche gjandemen. 

<jeue mouere il cferiftiaflo »•«« tt 
rfiebicofiit» àtCA gu^-imprefa tao- 
ifii ||oiBfii:axa>c6 f pnjf endo fi,che!hBO» 
*tnHn gemili feo^a^uflQe di fede |iab» 
bino battuta fi chiara cogniùo&e t e 
2cla^ diima«tMectt^ fagi<M)&ftiB. giù* 
ftTititiMiedi CQ^ tanca mmrvtu^ 

. Terzo ♦ Deuc dunqoeilcfciftiw» 
^daiiltielU&MQéiLinpacatc ilmo* 
4aiU viueie-conformc aliacagioac* 
;cai»aiKkHie tré pEopofiuoni^^rego. 
le generaU per noiunancace aieiiQU 

lo ^ la prina>dt tloB v«iIbmiC&» 4» 
«icaQdeiót^ófi^pusafDcntcffMiall» 
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MCccQiìdì^di ieguireiu qttèftiaàliifit 
tamedeila natura, che lo propone i 
c peciiiade > U tetzà»dx guad^narc 
con tal mczo facilità * pt ogreflo » 6c 
accrefi;Ma«(o nelle virtù chriiìjans^ 
Quarto. Potrà fpefTe voice cicoi> 
4acfi>fl oonccmplmàstutuneme* 
che Dio per Tua particojar proui^ 
jdcnza veitb l'httofflo ciMiftiatfQ bà 
-voluto deftare queOo fpirito in .al» 
cune pedone infedeli ; acdodw J 
chriitiaui difToluti ne i lococoftuni 
ficaoBoudctCctOiàc dalia confufìof»e 
foi^inci ù nfalue(&roa crouace inW 
* fura > e temperamento nel modo di 
■viui^ce.>.Qireci]aiodo contfkaàiotS dù» 
ligenza particolare i precetti Diui* 
su» & ed'eccitaodeii ooilfi emce vit^ 
tuofe conforme all'inHituto-delUiM» 
'&aLÌknra£ede» . '. - . ;i 

* 

; ' .1 

CHE diremo poi delPetfempio 
cbe cihanno lafciato s Santi >4i 
iQuale come vn fole fpltndidifìimo 
jll<iminattttt6a.k<Cli>cfa » Qu,e(li sì^ 
hanno fatto da douero intomo all|^ 
. jéjMiMls»<i|paa»ccim£difcontro^ra» 

V.!! priati 



Igciari rotalméte di ^aliiuogUa pro^ 
ptiziodUfmiaiitp^mndiieà gli 
cfifercidi^ticofìj e penoft delia per- 
fetriòne chriftianà > come meglió fi 
vedfi aei punti ic^oenti della me» 
diracione. ' • • • 

4 . PnfDo.TcècoTcifpofranBecoo- 
lìderarcne i Santi percauarne fruc-' 
ffad'^itatioBc; lanatuta» la gtacia^ 

il fine . Quanto alla naturale del» 
lasiAcdefiai^cònditione de{lanoftrai 
£cbe ne kabbiamo occafione di la* 
SDcntarfi ; peixrhe in quelli ella iìillc 
. migliore^ nedi iicufacli con dijreache 
fuife più hiCsygttttet ; etfcndo- vna 
Aafla commone d'Adamo impaftaf* 
xadi mille diietti ^Sc iinperfettiont^ 
éc vgualmente hecedicata da tutri 
noi fnifcci mocrali . Lagraria poi è 
fufficieotefnenre » e con ogni pron- 
tezza Tom m ini rara da Dio à cniun* 
que fenB-ccoide capace:«iè parlia- 
mo del fìne^eflc-ndo quefiopropofto 
à toctiy ciofe lapcrieaioiiB aeU'uA^ 
Bla » che £oniìfte neirvaioae coci 
DiD> delie patineacc ftinotar tutti 
ad abbracciare i mczi coottenienà 
perconfeguirlOi • * 

Secondo. Sarà bene ìmaginarfi « 
che i Sinù iiaoo co^cvrciti da ti^ 

Recato 
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DeSé AioHifie0tioité T. Viri 
Àcccaco bellicofo/oue dòpòhauec; 
éònibatràrò gcirtiirofa'Oiénrc , <^ al-;.- 
.lafkie nport^arj la vifroria <ie fij^ 
•hemK^ y^iWa tVionianti godatiò-fl 
prèfAlò ih Paiadif&i otoro-peoglàrè 
c^je fiatìò ftari ebnfé tarici naóigartd 
in vaftd * e rca^péftoTo lAarc^» e* 
che finalmente dopò longai e pert^ 
^olqfaiiauigationc'coii (èfEfnKi mtSm 
gréz^a^Tiano to-uàfi tiel poFto-|fct' 
gódéVei^eterfHyri^fo^èUà beàra ^ 

ti * Òhi faPà dunque cosi poco arrti- 
tdilèliìff 4klute faè-^-di^ troóaridofi 
nella med^fifha coachljóbé di gucr* 
Mero, è»5sHi>giHt«i|itìn-rriÉifol6à dì 
vòierfì alCattìkare gagliardatHeòrto 
^erférfi pofifelfolre di ^ùel behe.fen, 
za il quak^l tuflo^«4«nma'jlMf(titf{ 

Tcr^òi Vlrfhia'ftiè«e>rcflfthipid 
«fi Chriftò N. S. toprà' ròffi ei^deue • 
baftacé^ptfr datti^tuitélaTp)ìì4^^À^ 
fìbilé'^caflìnche impr^ftdiafeo $(ni^ 
prefa taii(t5iii^é^m m^'cìit^iwkl 
^rofeffiòn^ . Se;fi l^g&ftflfc^pn gc- 
tcoro peil#fiY» qfuanl3ìiàilbti>o iVfi* 
gliuoioPtfi Dio ad eflfcfftpio^ftrà 
lw(4àr€iirofi è«B H»{>r^a ^ìi^llà-ddr 
trina di combactere e vincectf4)iu;d. 
td capital nemiiro , cnc fotro fcm-"i 
biatite di amicé dokieOid) cótinua-- 

mente 



mente ci và infidiando , Se oppu- 
gando i al ficuro non farelTiino cosi 
lìcgligenti , & addormentaTiinpro.^ 
^curare i mezi dej npftro bene il) quef 
4ra guerra fpKÌtu«le per atterrare il 
licmico » e ripoitarne la virtocia. ^ 
Quarto* Dal fopradetto fi paffo» 

DP cauare due conclufioni * vna e, 
vedere quanto :gra« torto 
rhuomo mentre no fi fet.ue deiraiu- 
to, e forza della Diuina grafia n:ieri- 
tata da Chr ifto Saluatof,e à .cofto di 
rati patiméti,e fìnalméte deli ifteffa 
morte.Laltra è3la confld en za,e for- 
tezza d*animo ,di cui armace fi deu^ 
inquefto<osì pericolofe duèllo : 
perch.e dall'ifteffo Signorie Capita* 
no nel medefimo tempo v iene armar 
io , e fortificato j fiche per titolo di 
gratitpdine^e dhgiuftiria infieme no 
% cQnueniente , che fi ^itari punto 
dalla battaglia* non ^febandonando- 

ST-^la mai fin tapto.che tìoayegga il fif 
della vittoria, e canti lagloria del 
^ \ triófoi tutto però humilifllmamete, 
V liconofcendtìro dalla gratia.di Chn» 
' 'NjftoSaJLuatore , ik appoggiandolo con 



afff^uofa riuerewza alla fua ianta 



'%r.:r '. IL !• INE* 
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